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In questo numero 

il testo del discorso pro¬ 
nunciato a Crotone da 

PALMIRO TOGLIATTI 


Una copia L. 25 . Arretrala L. 30 


APPELLO A TUTTI COL ORO CHE VOGLIONO LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO E IL PROG RESSO DELLA NAZIONE 

Togliatti chiama a votare per le forze popolari 
balua rdo contro ogni avventura clerico-fa scista 

Il discorso del segretario del P.C.I. a Crotone - Tre questioni fondamentali per il Mezzogiorno : terra, industrie e servizi civili - Priorità alle opere di ricostru¬ 
zione • Il pericolo reazionario e il passo di Sturzo - Perchè abbiamo aderito alla iniziativa Nitti per una distensione e la collaborazione di tutte le forze oneste 


Pubblichiamo il testo del di¬ 
scorso che il compagno Palmiro 
Togliatti ha pronunciato dome¬ 
nica a Crotone, nel corso di un 
grandioso comìzio. 

.La prima cosa sulla quale vo¬ 
glio attirare Tattenz-ione di quan¬ 
ti qui sono presenti e di quanti 
si interessano alla vicenda del¬ 
l’attuale campagna elettorale, è 
che sotto il regime democristia¬ 
no stanno avvenendo in Italia 
cose molto strane. Tale è la ec¬ 
cezionale importanza che pren¬ 
dono le competizioni anche solo 
per la nomina delle amministra¬ 
zioni comunali. Una volta le cose 
non andavano così. Le elezioni 
per il rinnovamento delle ammi¬ 
nistrazioni comunali e provincia¬ 
li erano un fatto quasi di ordi¬ 
naria amministrazione. Non vi è 
mai stata nella storia del nostro 
paese una campagna amministra¬ 
tiva la quale abbia assunto un 
eccezionale significato politico, 
se non quello di confermare, nel¬ 
la distribuzione dei seggi comu¬ 
nali e provinciali, gli schiera- 
menti che già si erano manife¬ 
stati nelle precedenti elezioni 
politiche. 

Adesso tutto è cambiato. Quan¬ 
do si devono fare le elezioni co¬ 
munali e provinciali sembra che 
siano in giuoco le sorti di tutto 
il paese, che il destino della ci¬ 
viltà, del progresso^ della 'urna- 


[mese girando da una provincia nuneiare al proposito di creare hanno cercati tutti nel campo osano non essere d’accordo col 
i all’altra con treni speciali, scon- e maniere ad arte, dall’alto al reazionario, fra coloro che vor- partito dominante. Costoro devo- 
volgendo le comunicazioni di zo- basso della nazione, una scissio- rebbero far ritornare in Italia la no essere messi al bando. Colui 
ne intiere, seguito da una truppa ne nel corpo nazionale, che per- monarchia, fra i nostalgici del 11 quale costata che il partito ele¬ 
ni procaccianti e di fannulloni, metta ad esso e al partito che fascismo, fra i vecchi gerarchi ricale dominante non rispetta la 
gridando per le piazze quei suoi in esso domina, di continuare a che hanno smesso, solo da alcu- Costituzione italiana è un repro- 
diseorsi che purtroppo sempre sgovernare. ni anni, e per forza, di portare bo. Colui il quale ritiene che il 

fanno a cazzotti col buon senso II governo attuale dice di es- gli stivaloni. Mentre cercavano i partito clericale dominante usa 
politico, spesso anche con la buo- sere un governo democratico: Il 'democratici da quella parte, lan- ed abusa del suo potere per en- 
na fede politica e molto di fre- partito che lo domina ha con- ciavano maledizioni, anatemi e dare contro agli interessi del po- 
quente persino con la grammati- dotto lunghe trattative per de- scomuniche dall’altra. Dicevano polo italiano, costui secondo il 
ca italiana. Dietro questa coorte ciderc quali fossero gli altri de- di essere democratici, ma imme- nostro governo, è quasi al limite 
avanzata di bravi i muove poi mocratici con cui potevano unirsi diatamente affermavano che non della delinquenza politica, deve 
lutto il campo clericale; gli ar- per le elezioni e naturalmente li sono democratici tutti coloro che essere affidato ai tribunali, ai 
ci vescovi e i vescovi pubblicano _ ■ commissari di polizia, a speciali 

lettere pastorali, canonici, arci- i I uffici del Ministero dell’Interno 

preti, parroci e chierici tuonano I _____ I rh» hnnnn 11 «h schedarlr» 


AL COMAN DO DEGLI «. ESERCITI A TLANTICI > 

Il criminale di guerra Ridgway 
succede al gen. Eisenhower 


.. ~ ' _J commissari di polizia, a speciali DAL NOSTRO COR RISPONDENTE dello Stato americano nella sua m Capo Atlantico non fosse frut» 

™uffici del Ministero dell’Interno PARIGI, 28. — Il Gen. Mattia f 0 ® 11 » P er u “ compio che dovreb- to esclusivo dell’arbitrio amerìca- 

-, c/ j w i a _i rt Ridtrwnv l’uomo della mierra bat- *** servire a trasformare tutta l’Eu- no, ma il prodotto di una scelta 

dal pulpito; le organizzazioni di ff DDIRàflO A he hen ”? 1 d °vere da sdiedarlo criminale che ha ro P a in Una nUova * più vasta e concordata ed unanime dei tredici 

Azione cattolica, che secondo un iL PRIMO MAGGIO Sto inerte SSia d? mi- martoriata Corea. Paesi aggiogati agli Stati Uniti. H 

patto inserito nella Costituzione dovrebbero venire bollati e sche- gj iaìa civili coreani, donne e Da decisione di trasferire Ridg- Consìglio permanente del Patto 

dello Stato non dovrebbero im- dati i contadini che chiedono la bambini, è stato ufficialmente de- way da Tokio a Parigi è stata pre- Atlantico, creato a Lisbona e pre¬ 
mischiarsi di queste cose, sono L'Unità pubblicherà un articolo ael compagno terra, gli operai che vogliono au- signato oggi dal Presidente Tru- sa a Washington nei giorni scorsi, sicduto dall’inglese Lord Ismay.ha 

mobilitate dall'alto fino al bas- menti di salario, gli impiegati che man come successore di Eisenho- e definitivamente sanzionata da trasmesso, servendosi dei «cabli 

so in una lotta sfrenata; e i pre- _ si lamentano che non possono più wer nell’incarico di comandante Truman nella giornata di ieri: i ultrasegreti » dell esercito atlanti- 

tetti, i questori, i commissari di ^ \m ! Ma vivere con lo stipendio e hanno degli eserciti atlantici c «Gaulei- giornali americani l’avevano an- co, una richiesta a Truman perchè 

polizia, i marescialli dei carabi- m." I II 5 © IPs I f | X ■ IW reclamato che esso sia cresciuto, tea- « americano nell’Europa occi- nunciato ufficiosamente sin da sta- egli nominasse un nuovo eoman- 

nieri, tutti si muovono nella stes- w ■ Cosi dovrebbero venire bollati e dentale. mane. dante m Capo, 

sa direzione. Persino gli ammini- schedati i piccoli e medi indù- Sono proprio i suoi «meriti» eo- Ma a Parigi si è svolta oggi tut- rieppure un ora dopo la risposi* 

stratori della Banca d’Italia van- * «_ ■ ■ _• I striali che si vedono spinti al- reani, secondo il messaggio del ta una ridicola cerimonia, con una presidenziale arrivava da Washing- 

no a minacciare uno per uno que- UrQQniZZfltG IO OlTfUSIOflO ! p or l 0 del fallimento dalla poli- Presidente degli Stati Uniti agli al- spettacolare messa in scena, che ton lungo gli stessi cabli. Ridgway, 

gli esercenti, quei piccoli indù- - tri paesi atlantici, il motivo essen- avrebbe dovuto dimostrare come era X eletto ed il suo rivale Gora 

striali, quei commercianti che, (Continua in S. pagina l. colonna) ziale che ha consigliato SI Capo la nomina del nuovo Comandante Gruentìier, che era già il principa- 

mossi dalla necessità di difende^ - - -- - - - !f, 

tg il loro interesse voslisno scie— ^^^ suo fisneo come C^po di S. 

« STUBS&oì MS UNA MISURA ANTID EMOCRATICA CHE SI RITORCERÀ» CONT RO 1 RESPONSABILI 

governi «erano ben contenti di 

ru n Tda“ion san d^è^”' 0 d' C ii „«n D#ip|#iMtAntA a MaI P^ASA 

, n d e i s 4 ’ pori© protèsto in roriomenio e noi racle 

liberamente comt loro ammini : il I3CISSQD^3l*tl9 O Ul I» Itt^On^3 Sre'^M.” ed*3ad£Tl^aiS 

straton, uomini che diano ad essi i#OI SS ■ IVH come dei mercenari senza valore? 

fiducia. ^ S __^ a disposizione del degno eroda di 

Incomincia infine la valanga • _»• ••• ■ • Tk» • j. x Mac Arthur, specializzatosi ntd 

%&£££ e h ditfonde’cón Sa Una dichiarazione del compagno Nenui - I precedenti dell odiosa «legalità - Oggi Di Tittono terrà —*^ 5 ^, una L 

?e b S d d"ri t) „ w d,’cbiederrf Sovl una conferenza starnila - Mezz’ora di sciopero alla Centrale del Latte - La protesta delle fabbriche 

pigliano i soldi e se non sarebbe - ' --- ' non è in realtà eh® una insipida 

meglio che fossero spesi in modo s ,. n , di t alcuna giustificazione. Mi ticolo — ha concluso egli — sono di un articolo di giornale per il della TIBB, dalla Federbraccianti commedia destinata a mascherare 

diverso. Stamane alle il, nel corso ai rcova alcuna gì _ nniftraC nte cose che ho scritto e detto molte quale non necessitava nessun viag- di Ferrara. un ennesimo colpo di forza amer:- 

Perchè avviene tutto questo? “"«a sede della CXUL al C^!w l’arMmento^e^corso dSh 1 confe- volte, ed il giuoco degli attuali uo- gio a Mosca. Bastava, per la *ua Ordini del giorn o pervengono cano. a cui ì satelliti hanno dovu- 
Questa e la domanda che pongo n ' ali , com pa«no Giuseppe Di renra stamoa che terrò domattina mini di governo mi sembra chiaro-, pubblicazione, che 1 inviasse per «Contlnm* Ln «. pmxtaa 2. colonna) to piegarsi docilmente. I* «celta 

a voi e che tutti i cittadini do- vit^'fo risnòXr^ aUTmmbtil ar alle li- ma mi pare chiaro che II gesto delle autorità di Tar- posta come m realtà ha fatto. Lo - del nuovo comandante è stata fatta 

vrebbero porsi. Perchè una lot- h . ;dl governo che contro orai questo gesto non potrà non rivol- visio, evidentemente ordinato e articolo in questione del resto — Ractkti mp mA^ÌA mp\ (mi soltanto dai dirigenti militari del 
ta che dovrebbe svolgersi tran- de Ua Costh^ione Eli ta S contra eh? l’ha preordinato, premedifato da ambienti governa- ha concluso Nenni — ha gih dato MWJW MI Pentagono. 

quillamente. Comune per Comu- ruirato 11 1 passaporto Una cosa _ ha proseggio il com- tivi, ha provocato vivaci commenti luogo, per quanto m sa^ad una (fe) yedlRtl lllOiSHi ÌMfiTtdUdR ^ lu " e capali cornee, eri in 

ne, provincia per provincia, at- Al eiomal-.sti che «li chiedevano pagno Di Vittorio _ mi preme di al Parlamento. Deputati e senatori denuncia che » risolverà, ae la -— — particolare Londra e Piangi, ave¬ 

traverso un dibattito obiettivo le j,* impressioni sul grave gesto mettere in chiaro: ed è che a mio di vari partiti hanno stigmatizzato Camera dDveMC Concadere^ 1 aa ù>“ Secondo l’agenzia «Telegraph» '■ano avanzato qualche riserva C,r- 
suHe questioni aitati di quel Co- com^futo ^rdannRSe^au? SS^fso, U rSo dri passaporto non l’atto della polizia ta ^ *‘tnnle del reddito - Ia -eHn, giudicata «poco abi- 

mune. di quella citta, di quella torità di Tarvisio, Di Vittorio ha può essere messo in relazione con illegale e inopportuno. Si sosteneva tnonlaleffi^luzione ». mensile per ogni italiano può perche la figura del nuovo 

regione, diventa una simile cam- dichiarato: l’articolo da me scritto per la tra l’altro, che se ogni semplice II provveduiumto di Sc^a essere calcolata come segue nelle Comandante m Capo, visti 1 suoi 

pagna invereconda di intimida- «n commissario che mi ha ri- Pravda, e per U quale questi si- cittadino non può essere privalo Provc^ato 1 • ordini v * rle re « IonI : Calabria I* 9.666; ^ «secra- 

aione. di intolleranza, di divisto- tirato il passaporto a Tarvisio _ gnori hanno mostrato di stizzirsi, dripassaporto mivoU caradi prò- lavatori Telegrammi ^ordini 15.004»; ^ ^ ^ S® pU ^* 

ne del popolo, nella quale il cit- ha detto crii — non mi ha fornito Quello articolo, che del resto la cedimento giudiziario, >> Ritiro di del g .Pf . „ R eDU b- SWUa 11.116; Lacania 11.660. ^ da 

glf^ltoia^hiestc^rfpetutamente de? mento Ìo^ ^ene effeU bile, e ad prestt,enti della <Carnea JJgJ: InJJZ. elemento nuS’iJS 

IJ.S m0d ° C ° me SÌ ^ 0rien ‘ l’atto atti- 2SK .Mire l& dsjf V^ezin 11^9; 17.13J; iS?5~STE3ZZ 

Questo avaiene per due mo- mento del fascismo accade una 10 giunsi nell’Unione Sovietica il h^^^ner- Vigevano daf”trarwieri milanesi , 1 Lombardia 23.330; Liguria 23.330; Mi ^ 

tivi. soprattutto: prima per il ca- co sa Ornile. Si tratta di un atto di 14 deUo ste^o me^Ancheim JframpiSeun ^ Sff^ddtaPiemotrte S. lV«erii» na- Tèrbio 

ff » " sr isss 1 - M —~ Jl " wwniffiwSs 

a . •" ” 111,1 — -~b=—= ; ' i 1 ii i li," ■ vengano a porre «ae alla m ano - alla speranza inglese di vedere un. 

TOOI.IATTI SBUGIARDA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO JliiSS lIjlQ «PiHlHallIRil «SPIllPn7Sl ^“ÌSnùSfS S 

■ - . il passaporto viene concesso ai RMUU «JBPBBRbbMbBbGpOG» OWlIilfHalli era semplicemente sonda. 

m m parlamentari direttamente dagli _ _ 0 Da quando prese il posto di Maa 

De Gasperi porla la responsabilità SKsSST «s per I u ttwwne della M argoni sg&*8ZS£ 

m _ _ ■ • • r-m~ • _ parlamentare. . - Figlio di un colonnello, egli è uno 

delia sitoaziooe attuale di Trieste 

— ■ ■■ ■ ..... —. --I guente dichiarazione; «E evidente MOSTRO COMUSfONDENTE Come si ricorderà nell’occasione « dominio americano «rimondo in- 

— ha detto egli — che siamo di ■ dell’eccidio il Ministero degli In- tero ed assertore della guerra pre- 

' Considerato il rilievo che il Pre- « Non è vero niente. Noi ab- * Io sono sempre convinto che fronte ad una aperta offesa fatta BOLOGNA, 28. — Si e concluso tern - si a comun icar e che ventiva. Gli piacciono gli atteggia* 

«ideale del Consiglio ha dato, nel biamo invece sempre sostenuto una diversa politica estera ita- non solo al sindacalista, ed al oggi, di fronte alla terza Sezione ^ carabiniere era completamente menti capaci di disegnare n tipo 

suo discorso di Napoli, alle ac - che si doveva trovare la soluzio- liana, — tanto per intendersi, presidente della Federazione Sin- dei Tribunale, il processo contro esente Qgnj colpa. Tutta la fisico che dovrebbe corrisponderà 

cure ai comunisti per la loro pò- ne con trattative dirette con la non una politica comunista, ma dacale Mondiale, ma anche, e di- it carabiniere Francesco Galati, ai stampa governativa gli fece eco, a questa sua figura morale: por- 

sizione circa la questione di Trie- Jugoslavia, e in pari tempo ab- una politica come quella che fe- rcj sopratutto, al deputato, al qua- Guido, che il 17 maggio 1W9, a Mo- sos tene ndo addirittura che Torni- ta aU’occhiello una bomba a ma¬ 
rie, il Paese-Sera ha voluto co- biamo sempre affermato Titalia- ce Badoglio a Salerno — avreb- le — come del resto a nessun cit- lineila, durante il grande sciopero ^ era 6t ato uno degli etìope- nasi fa chiamare «Tuomo die nc>A 

noscere m merito l’opinione del jnità di Trieste. Da notare è poi be portato a una soluzione radi- tedino — nessuno può togliere n bracciantile, uccise con una raro- rant j -de mai- e prende volentieri la 

compagno Togliatti. Ed ecco la rt- — e aui sta ia condanna più cabnente diversa della questione passaporto. E infatti uno dei piu ca di « Thompson * la mondina Ma- j- certamente questa una grave grinta feroce alla Mussolini. Ma* 
sposta che il segretario generale chiara dì ciò che fece De Gaspe- di Trieste. Invece si volle legare importanti doveri del parlamenta- r ia Margotti, da Filo D Aree to. Se si pensa che, a Mi- Arthur, egli ha dichiarato un gioì» 

del P.CJ. ha dato all'intcrvisia- ri —die noi richiedemmo le trat* ntalia agli anglo-americani, per ^ ^ P' & seguito vedova e madre di due braabme. ^ un >u tjsta colpevole di aver no, è stato «il suo idolo per treni 

tote tative dirette sin daillnizio. di n 5 S»h«terM V le QUcll ° dl ^ antener?: m co “ tat ^* CTome noto e .co:«*« «.f 1 investito e ucci»: un gruppo di tanni»; ha cercato dunque di imi. 

. . . .. - ouando nessuna delle questioni moUv 7. Politica Interna, e te m 0 n d 0 pe r conoscere la si- mento ha confermato. Maria Mar- _ f attc OU j n dL puxamen- tarne le gesta e. nel complesso, vi 

S V. **** della frontiera italiana era stato 0050 dl Tries ^ 501,0 andate come Illazione dei vari paesi. L’imputa- gotti fu uccisa mentre, su una str*- te accidentale — Q fu condannato a è riuscito. 

Gasperi ha detto. Mi rincresce do- 00 nreeiudxrata quando tutte le tuttl sann °- Gaspen ne po'- rione contro Di Vittorio e poi tan- da di campagna, si trovava fra un oltrc quat tro anni di reclusione. Come il suo predecessore ama e- 

óuèaìonl erano'arorn ancrte e > a la nrineinale responsabilità., to più assurda in «pianto si traila STOPPO di lavoratori. La forra pub- „ vedrt ^ lbi(o l'enormità di «lue. «stro, ha »*:tosdl franto «a» 

l. vi* mQqo , cne.se si do . f ossc a «icurata buone cun fatto di provocazione oicu ai co tpire il responsabile di un militari e, malgrado lo strapotere 

trebbeancora spiegare in im prò- - r _ - , u ^ e cojuzjoni era- M M * • J» • pordine parte degù scioperanti, delitto fra i più orrendi, un de- dei mezzi a sua disposizione e la 

pagandistada dozzina, e umilian- ancora possibili /^VaAcif at/a/f -m /V/IDVI ili ave\-a già m precedenza preso e contro una donna innocente, ferocia dei sistemi bellici Impiega¬ 
te per un Presidente del Consiglio. 00 ancora pozioni /fllAÀIf liU ff £ feÀff IH tracassato una quarantina di bici- lavoratrice e madre di famiglia, ti, è stato tenuto in rispetto daU 

e E* verissimo che nel 1945 " verissimo che durante la M, G» LUWU/I/ dette che i contadini arevano de- Certamente non sarebbe stato rindoimto valore e dulTaceUtodl 

grande parte degli operai e lavo- Conferenza di Parigi del 1946. ___ ^ poste su un argine e, una volta neppure il caso di parlare di orni- libertà dei popdli coreano e ci- 

ratori di Trieste volevano Fan- non approvarnrno 1 operato di De trovatasi di fronte a un gruppo pa- oidio colposo per il Galati. L’uc* nese. 

nessione alla Jugoslavia, perchè Gasperi perche e^.i tendeva, co- jy a q W j c /, e giorno una mano tSpampanato con le sue mretlicr cifico di lavoratori» in piena cam- cisione della Margotti, nelle cir- GVIFSKPR BOfFÀ 


IL PRIMO MAGGIO 

L'Unità pubblicherà un articolo del compagno 

Giuseppe Di Vittorio 

Organizzate la diffusione! 



UNA MISURA ANTID EMOCRATICA CHE SI RITORCERÀ» CONT RO 1 RESPONSABILI 

Forte protèsta in Parlamento e nel Paese 
per il ri tiro del passaporto a Pi Vittorio 

Una dichiarazione del compagno Atanni - 1 precedenti dell’odiosa illegalità - Oggi Di Vittorio terrà 
una conferenza stampa - Mezz’ora di sciopero alla Centrale del Catte • Lh protesta delle fabbriche 


nità, lutto debba dipendere dal 
voto che i cittadini in ciascun 
Comune sono chiamati a dare per 
scegliere i loro amministratori. 
Il governo — cosa mai vista, pri¬ 
ma, nella storia politica d'Italia 
— il governo si impegna nella 
lotta a fondo, in modo assurdo « 
politicamente immorale, perchè 
esso in questo caso non dovreb¬ 
be avere altra funzione all'infuo- 
ri di quella di assistere alla com¬ 
petizione e assicurare che tutti 
ì cittadini e tutte le correnti di 
opinione esistenti possano ugual¬ 
mente esprimersi e conquistare 
adesioni tra il popolo. Le ele¬ 
zioni amministrative sono così 
diventate questione d; altissima 
politica nazionale. Pochi giorni 
fa, unicamente perchè alcuni sa¬ 
cerdoti hanno compiuto un di¬ 
sgraziato passo richiedendo che 
U partito clericale modificasse in 
queste elezioni la propria posi¬ 
zione, per poco non si è aperta 
una profonda crisi polìtica, per 
poco non cadeva il governo. Così 
tra poco ntalia assisterà a quei 
viaggi elettorali del Presidente 
del Consiglio che suscitano in 
me la impressione di film umo¬ 
ristici. Il Presidente del Consi¬ 
glio abbandonando tutto il pr»> 
ririo lavoro se ne andrà per un 


tesissime medie nel Sud SCf diri8 “ H mnitari del 

dei redditi meesHi indmduaR i Talune capitali europee, ed in 

--— — particolare Londra e Parigi, ave- 

Secondo Tacessi» «Telegraph» '■ano avanzato qualche riserva c.r- 
I» medi» attuale del reddito 03 la scelta, giudicata «poco abi- 
melisile per ogni italiano può Ie,v perchè la figura del nuovo 
essere calcolata come segue nelle Comandante m Capo, visti 1 suoi 


Firenze, 


«wniT* ,«’»e«N daUo s t esso Eisenhower che avreb- 

“®*l™ , lhp Vnllltn InemurA 51 mo nocln 


TOGLIATTI SBUGIARDA IL. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

De Gasperi porta la respoosabilità 
della situazione attuale di Trieste 


r Pirelli, della Motomeccamc*,!atonale sarenne èi 1* re.zi*. ques t e opinioni non sarebbero sta- 
—— c ————— ■ —«■ ■« , , tc tenute in alcun conto e, quanto 

alla speranza inglese dì vedere un. 

Una scandalosa sentenza S™ SSS - ~ 

, _ a » M .«• 03 quando prese il posto di Maa 

per 1 uccisione della Margoni 

m ____ ” cienza da tutti i popoli del mondo. 

" Figlio di un colonnella, egli è uno 

Il «««tenere Ce/fi mSmtù «Mi teoefià 

" smanioso di estendere con le armi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I Come si ricorderà nell’occasione il dominio americano mi mondo in- 

- c , * «n-riLno dell’eccidio il Ministero degli In- tero ed assertore della guerra pre». 

BOLOGNA’ 28. — Si è temi si affrettò a comunicare che ventava. Gli piacciono gii atteggia. 


Irebbe ancora spiegare in un prò- 1 ltal \ a ?* ,,, . as ' K: V ra - °‘ ,one 
pagandista da dozzina, è umilian- posizioni, tutte le soluzioni era- 

te per un Presidente del Consìglio. no ancora possibili. 

-E’ verissimo che nel 1945 * verissimo che durante la 

grande parte degli operai e lavo- Conferenza di Pangidel 1946. 
ratori di Trieste volevano Tan- non approvammo 1 operato di De 
nessione alla Jugoslavia, perchè Caspe ri te P de lf 

li attirava il regime istaurato in 0,0 totu r.cordano. a far rinvia- 


Missiroli e i gesuiti 


ratori di Trieste volevano Tan- non approvammo ‘ ytx***o m w - irovaiasi ai ironie a un gruppo pa- ^jo colposo per il Galati. Lue- nere. 

nessione alla Jugoslavia, perchè perche ez.i tendeva, co- qualche g:omo una mano Spampanato con le sue mreitire tìfico di lavoratori, in piena cam- cisione della Margotti, nelle cir- GTUSOTE BORFA 

li attirava il regime istaurato in tutti ricordano, a far rinvia- anonima - pesante si diletta o antiebraiche . anti-anufasciste! pagna, ordinava loro, senza alcuna costanze in citi avvenne, non può « 

quel Paese. De Gasperi dimentica re tutto di qualche amo. Si e rcrgire rolla prima pagina del Questo Missiroli, diamine, esagera.' ragione, di « andar via ». In quel essere considerata un fatto acci- * 

però di dire che noi abbiamo ore- : noi che cosa atmebbe no’u- « Messaggero, chili e chili di in - Sapevamo che focato elaboratore momento, non ostante che il capi- dentale. Il carabiniere avrebbe do- LflTOTlltOTl Q.C. 

so apertamente posizione contea- *° significare un simile rinvio! rolli c volgarità sceme sul conto delle note « tesi • stilla « menar- tano dei carabinieri lo invitasse vut 0 comparire non in Tribunale _ f 

ria a Questo atterri amento Lo fe- «Nel mio contatto con Tito per dell’ex gesuita prof. Alighiero chia-sociali sta » e altre allegrezze alia calma con questa frase — con- ma in Assise. Pure, anche in sede StTApDORO 111 I CASCIA 

Ci lo stesso, rei Congresso del Trieste nel 1946. infine io ottenni Tondi, reo confesso d'essere uscito del genere s’è un po’ sciupato con fermata dal processo —; «Lascia di Tribunale, si sarebbe potuto , 

nostro Partito » Roma « la mia {oltre alla restituzione dì tutti i dalla Compagnia del Gesù sbatten- gli anni: sicché pare pronto oggi, stare, sono tranquilli » il carabi- rendere giustizia in modo più ade- Tl , _ _ . . 

polemica di 'allora con „»«><»]•. oririonieri) la sola dichiarazione do la porla . Sicché, da rari gior- più che mai, a far da portavoce mere Galati faceva ripetutamente guato al delitto, con una sentenza P*nteo segno coocreto deus 

onerai di Trie rie eh. vot.vann la fatta da Tito in riconoscimento ni, il celebrato shle «aulico», «uf- a qualsiasi potentato, nazionale od fuoco sul gruppo, uccidendo, alla meno scandalosa di quella odier- sgretola mectod rila PC- * Lir&m 

annessione aha delHtalianità di Trieste. Quanto ùrico». • distanzio, e .sereno, estero che sia. Ma che. addirittu- seconda scarica di mitra. Maria na . Sentenza grave, ingioiata, che vma » è avutO K^ lera v! t*r- 

*A tofJhShi. JZ- £» alle Se che allora Tito fece di quella gazzetta « indipendente » ra. quel Meo dei bei tèmpi andati Margotti. offende non solo il aentimento di in c* 

to la. Enissima eco m Italia e al- d ■ - . rimila profondamente alterato, in si sarebbe ridotto, in vecchiaia, a Dopo due ore di Camera di Con- tutta la gente emiliana ma anco, lato il prof. Franco, del PSL la 

* estero. fu ben spiegato na a cne lenU) decisamente parrocchiale, far da trombettiere alle flatulenze sigilo, la Corte ha oggi e messo un ra una volta dimostra in quanto precedenza a vevaperto to per la 

« La seconda bugia di De Ga- dovevano considerarsi come un succede, adunque, di tanto del generale dei Gesuiti, no» c» verdetto con il quale riconosce il poco riguardo venga tenuta la vi- D.C. il prof, on, Trom. Un grup- 

speri è quando dice che noi sa- inizio, un assaggio fatto da ima g raTe da consigliare ti tradizione- lo aspettavamo. Gslati colpevole di omicidio col- ta umana e la sua protezione, do di lavoratoci iscritti alla D.C. 
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Lista K.9 


Rebecchini regala Ire miliardi ai Lancellolli 

t r \ . \ 

I terreni circostanti dei Principi sono stati rivalutati di 40 volte - La cronistoria del mutuo per ie case popolari 
La proposta di Cianca del 1948 - La bocciatura dei progetti da parte dei LL.PP. - Libotte d’accordo co! Blocco 


DURANTE UH ’ ESERCITAZIONE A $. SEVERA 

Due paracadutisti uccisi 

dolio scoppio di una bomba 


> La sede del comitato 5 
) « Lista cittadina » 

i II Comitato elettorale della j 
’ Lista Cittadina (n. 9, simbo- t 
lo: palazzo capitolino) ha da / 


Il Giorno 

— Oggi muttdl 29 tjnlt (119-217): S. F.e- 
tio. Il m!« si I««» «Ile 3,17 e tirinoci* 
e!!« 19.23. 

a — lillltlic# 4tm»griiic#: Registriti itti: orti 
B mistil 69, Itanrin» 49: ,Mti morti 1: morti 
I nuscii 23, ftamlee 14. Mttrmcmi triscritU 
I 131. 

■ — Bollsttln» mittorolsgico: Temprata:* m'ci- 
m* « mass ; as <5’ lori: 12-20.6. Si proto»!* 
tempo lucono. Temperatura stanoria. 

I Visìbili e aicolUbili 

— Tlitri: i Lo notti doll'Ir* • al Plrindoilo. 
— Cunma: • Cavalcata J'ero: • al Pr.oc.pc: 
■ T«naha*k • all’Amtnsc'atcr:: « Duo soldi. 4; 
■oeruua » al iarber.ci ai Metropolitan: • I/«n. 
t,e!o auarro • al Capltol e Corso: « Par.g. è 


a» y . jj ri/» l , p . . . scruna • ai laroer.ci ai jieiropm;ian; •><«»>- 

Altri quattro soldati ed un sergente feriti, 4 ì«i» »»»»• *i capuoi « cono:: . p«r.g. * 

tj «a., , . . i ì* ' ^ t « t». J tempro Par.gì » al Godio; * Mogi io un mef- 

Un militare e in pericolo di tni a:-al Celio - «*iea <*» !♦<*«• *1 » t!1 « Tema»: . i/»t> 

t^!o del pirid*^ * t! Jctì 5 »); • Gl! avroltoi 


_ r * 1 oggi la sua sede all’int. 2 di 

* Largo Arenula n. 26, telefo- 

Annunciata da un manifesto etti- tifico il decreto il 18 pennato del il colpo era talmente prosso che dai repubblicani e dupli esponenti ' n0 50-536. Tinti gli eiettori 

Btificativo dei democristiani, in cui 1951 , ~ ' Rebecchini per cinque mesi preferì del MSI. dalla solenne bocciatura ) possono rivolgersi per avere 

si afferma che Vtnizlo dei lavori è Da qucUa dllta ,/ consigliere La- non farlo conoscere all’or,iwonc che il pr°0ett<> subì da parte del f chiarjmenU e informazioni' 

stato ritardato di sei mesi per l a- nlcclrptin ner dm, volte — il 13 pubblica. Nella zona Casihlta i tre presidente della prima sezione del , 

zione dì sabotaggio svolta dai co - marz0 _ ìi jg mangio — sollecitò fratelli Lancellolli, don Inauro. don Consiglio dei Lavori Pubblici, per < Una 

munisti fn Campidoglio, ha avuto „» sindaco dichiarazioni in merito Pietro e don Ma^imiliano, posseg- cui fu necessario rifarlo di nuovo. ; di candidati 


- obi incoi uu » m ni^irPi/n rtpr itila imiti* li Id -•■■•u w ■ - t » ■ — — — * » t ____ ■ 

zione dì sabotaggio svolta dai co - marz0 _ ii jg maggio — sollecitò fratelli Lancellolli, don iJiuro. don Consiglio dei Lavori Pubblici, per < Una j 

munisti fn Campidoglio, ha avuto al sindaco dichiarazioni in merito Pietro e don Massimiliano, posseg- cui fu necessario rifarlo di nuovo. ; di candidati < 

luogo ieri la manifestazione della all’utilizzazione dei tondi, senza dono qualcosa come (>or,:,lfi meri Ma i Lancellotti sono i Lancel- Do.n.mi alle ote 19 si nu- 
posa della prima pietra per la co- nvCr perA alcttn chiarimento. Per quadrati di terreno, tutti nuore lotti, e ieri c stata posta la prima / nn0 |ìie>s0 la necle di i 
struzione del futuro Villaggio dei cinquc mcsi ln Canuta studiò ni orbiti a pascolo a semina Vaio - metro del nuoto quartiere, per : ; Arenula n. 26 tutti i È 

Gordiani, che comprenderà 2 mila ^ L , nTC , ( ,- z a il mottetto e si de- rizzare queste aree significala re- quale s<mo stati preparai, tutti i ^ T . . < 

appartamenti per IO mila alloggi, lise à presentarne la'deliberazione Vaiare ai Lancellotti miliardi so- punii inerenti alle strade, alle fa- ; candidati della Lista Cittadi- j 
La manifestazione è stata quanto re i a ti nt „/ Consiglio solo il 19 aiu- nauti e la cose non cr,, poi tanto gne, all'Illuminazione pubblica. > mi alle elezioni dei Consigli 
di meglio sanno fare i d.c. per la > st «* digeribile. Dopo la cessione del 170 mila me- comunale e provinciale. j 

campagna elettorale: la via Prene- y r '. in , ÌPri ,,<,/ ni 0C co fecero al- 11 Prenestmo, per la presenza tri quadrati al Comune, ai principi Asiemblea generale ) 

Slina piena di cartelloni e stendar- , n [ n chi non crn possibile delle fabbriche, per In distanza dal Lancellotti sono rimasti ben 435 . 5/0 rf| Com | tat | elettorali 

di giallo-rossi, decine e decine di !,°/ 7 r 0 r^r/ „n„ mic aucstiom sJn- ^‘ntro. per il terreno pieno di metri quadrati di aree fabbricabili aì Comitati elettorali 
Vigili Urbani in • pompa magna » ® ,•emise rt, nini. non era certo uno dei luoghi a zrn„ intensiva P quindi cedibili Venerdì al.e ore 18 si riu- f 

schierati lungo il percorso con fun- P ?. 0 migliori df , destinarsi n zona resi- — stando aVe dichiarazioni fatte «iranno nella sala del Cine- ( 

fione di frecce indicatrici, strane A *., n denzinle; r questo Rebrrchfni lo m proposito dall'assessore Della < ma Rialto in Via Nazionale, < 

palizzate dipinte di bianco che - nrnnnKt „ n ,Lnnmnn L nuche sapeva. Inoltre il progetto del Vii- Torre - almeno a 7 mil a llr r il ) angolo Via IV Novembre, tut- < 

nella mente dell’ideatore — dove- ^ c arni libotte e il repubblI- Ul V0[n Gordiani era quanto mai metro per un totale di oltre tre ; tj j comitati elettorali demo- 5 
nano rappresentare il fronte delle ,, qt„,i„rn ormo se mcd '°cre c quindi criticabilissimo m-lwrdi. > tj - costituitisi nei aunr- ) 

prime abitazioni un edi/ìcio erta- . 4 * . . Queste le vere raaioni del ritardo Quando RebPcehin », la sera del ( .. 4 . lt “ v - * . ^ < 

lo appositamente per accogliere U nn.Jlf fr ?7 mi!min K che tnli previsioni dovessero 10 dicembre scorso, magnificando 5 *V: r1 ’ ne . e l J 4 tn Ce .- C *, n S U ° J 

palco degli oratori e il plastico del- P n , ta . n l1 n àF f f ’ < { ', rhl q, realizzarsi è stato dimostrato dalle tate progetto disse che Lancellotti ! a l' e vane categorie lavora- . 

la zona, e, infine, una lunga sciite- „ n „A,, rs . ,tl ,-nro due sedute tenute nello scorso di- aveva ceduto le aree al Comune a { trivi. Lavi*. Selvaggi svolge- ( 

ra di invitati, dal Ministro Aldisio ' ; ; ’ ceni bre dal Consiglio Comunale per buon mercato, avevo ragione. Tan- ) rh una relazione sul prò- < 

al Prefetto, dal Vicario di Roma . c .f . U ,. r P u- , discutere il progetto, dalle critiche te grazie a tanta generosità! } gramma amministrativo. ( 

Cardinal Micara al modesto parrò- tl d ; c - J? ibott « ch,ca f ro di rinviar- rivoUc a ir„ mm inistrazionc anche GIACOMO QUARRA L___S 

s: issa? . . —-- ___- 

tato ‘ £ o/^ 0 , L r rt^lo r dTCS: percfl ^ il sindnco preferì farla ap- MORTALE INCIDENTE ALL’ACQUA SANTA 

Zini, alcune decine di donne curio- pn° V ,2^t^' U trf e ?g^f ^rn^nd^un o ' -* 

se e qualche lavoratore. 1 _ ■■ « ■ •_ ■ ■ ■ 




con toleru * slj'lmpH »!« « M'd«rno; « L* ri- 
5au» di P.ti» di S?»g»i • iirOdtco; « li bw- 
d:t« della Casboh • a'i’We'tilehl: * Regina 
(Vitina . il Rabico: « A r h:ari) bnnd'gl » al 
Sala l'tuberto. 

Conferenze e aateeblee 

— Ordine di Milla: Il prol. l’.jo Orletti terri 
domaci alle 18. oeiranla majc* d*!l’Istitata 
inperiore di saa:tà in V.Ie Regina Margber.la 
209, ena ernlerena» mi tema: • l’aa griN* 
m'ioriiine finire e menta'o delle pepolasieai 
nel aiurJo: le t reopatie endeii'-he •. 

— Aasoeiation» callnrali aeronautica: rimani 
alle IS a! V:a!e Cnul o Cesare 31-A. :1 gen. 
doti. rg. (I’alt.ero Maaae terra uni eoe- 
leroiu. tul ncna: • 11 eo,iro problema lede- 
•tria'e e la sua presuma solnt’ece >. 

Cannerai 

— la Ralligna dall'nmalort d’arte ver.a > e 
• L‘«ra del dilettante > seoo alali organialate 
daH'Enat. Al contorte passone parteeipare fi 1 - 
er.a' iti. 

— Un concorso provinciale ni canto per la 

devijeai.wie dejh elemeot: »ho dovranno ;Kir- 
•ee.paro t icciiM Temuto a'I'll. con corvo ca- 
l'ona’e per il '52 è stato bandito dill’E-ai. 
Bando-re.jo'amento !n V. Pievncote 68. dote 
ricevilo le »loTac' , e d'.'er’i oae. 


se e qualche lavorature. 29 n p osto { jp l J 95 *’ ,? ra .~ ic ad 1 n 

, .. .... . ^ , speciale articolo della legge comu- 

Terminata la benedizione e la na i e inutilmente i consiglieri del 
posa deIla prima pietra. Rebecchi- g[ ncco protestarono per una simile 
ZL e JJ dÌS, ° h ?, nn0 ommannìto agli sopraffaZÌone illegale ; RcbecchM 
presenti un paio di discorsi r if tu t A 0fjnj * chiarimento e jncscntò 
l forali, quindi, signore e signori j n deliberazione — ormai approva- 

^L r,g ,mJr Ve ~ ver la ratifica del Consiglio 

d campo Ubero alle H JQ d{cembre aC orso. 

niniln d , te u u,°~ Quale . sabotaggio . dei comuni- 

manza di come sia centrale il tuo- j, 

go prescelto dal Sindaco per la stl dunque. Se si è giunti al di- 

costruzione del quartiere •model- cembr 4 e t *** .f" wr « « 
7 „. _ progetto di Villa Gordiani la causa 

l °T S '°l C : non ne sono stati i comunisti ma 


MORTALE INCIDENTE ALL’ACQUA SANTA 

/ —.- -• . 

Un camion slitta per la pioggia 
inves te e schiaccia un pas sante 

L* autista esce illeso dall’ automezzo rovesciatosi nella scarpata 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

1 brandelli delle uniformi insanguinale «lei paracailutisti morti fra i RESPONSABILI ce! =eri r ». d o-i -, t V! e 
le mani di un commilitone »*r. <iues'-a '»:! a'.'e 19 in l*d. 

SEZ. OSTIA ANTICA: 11 compagne Mannelli 

Due paracadutisti sono rimasti sulle cause del grave inerente. Al 
uccisi e cinque feriti dallo scoppio Pronto Soccorso di Santo Spirito, PROFESSORI: I comp professori '«ig' * F«d. 
di un proiettile d'artiglieria. La infatti, il tenente Carovano aveva # i; e 19 . 

spaventosa sciaguia, che segue di dichiarato semplicemente che il SEZ. MAZZLN1: Oj.ji enucleo straonllcar.o 
pochi giorni la tragica molte di sergente Franco Giorgi era rima- dell'nttno ore 18 cella'e inondili, ore 20.30 
due carabinieri paracadutisti, un- sto investito dallo scoppio di un dl slra ' )4 - ^•’ , l >lr4,;pr ‘ 8 ^'’- 9 

negati pelle acque del Tevere, do- ordigno «per cause imprecisatedu- SEZ*'NOMENTANA- Dcmin, ore n ù nsé ac 
po essere stati lanciati da un aereo rante una esercitazione». La radio, de!l'a::.vo. 
durante una esercitazione, sj è ve- dal canto suo, nel dar notizia del- 

rificata ieri mattina nel poligono di l’incidente, precisava che i soldati RIUNIONI SINDACALI 
tiro di Santa Severa. stavano bonificando il terreno dai EDILI: oggi £9 ore 18.30 in sede attivisti, 

La notizia si è diffusa a Roma proiettili Inesplosi, dopo una cser- e dl Comms*:»tci Imercc. 

verso Xe 10,15, allorché il tenente citazione. CONSULTE POPOLARI 

Mario Caravano e l’infermiere Dan- Assunte informazioni presso l’o- SaaMI , iJ!e urt :s 39 al V.a’e tu.itxo 36. 
te Mazza hanno trasportato al- spedale militare del Celio ci è sta- 

l’ospedale di S. Spirito, a bordo di to invece dichiarato che, dal rac- CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
un’autoambulanza militare, il ser- conto dei feriti, l’incidente è stato Tatti i segretar-, «et.ccali ia Vi» Sivo:* 13 
gente paracadutista Franco Gior- ricostruito nel modo seguente: un ai'e 19 co-o«m «otiehe 0991 penscolt are la 
gi, di 25 anni. Alle 12,10 circa il reparto di paracadutisti stava ef- r <-ìa».ctie pres.detne Lordi 6 ulle elezlcoi 

Mn.In— 1.,’.. 0,1 V, 1 II m fili illm/1 n , 1 Tl -1 tnll.fwl a— —313 D «.rit.Tll. 


“’Tl- r ^ . l-T .m.uwne. spento il ventiseienne Fausto Lo- eTTetuate precedentemente esercita- > aii . tv- vi, < 

m Ztr 1 ^ «ancheggia la «rada. ^ renzo.ni, mentre altri tre paxacadu- rioni di tiro con cannoni. Nello Al teatro Pirandello 

Investendo un uomo e nulndl caocr L Incidente ai è avolto con fui- Dl (6 IdfflbffitESb fGfifi tisti, il «ergente Aurelio Pani e i spostarsi da un punto all’altro del- J fiiffi i cri orni 

voipcnrios? in un amno M mlnm ™pldl«t. Sembra che il po- . . . militari semplici Alfredo Vigna e la zona il Lorenzoni e il Giorgi, tUtT1 1 ^Ollll 

to è morto nel pomeriggio all ospe- Mrlcolo pJìjhè per rSrai” ^ U0 (3rlWWI Baldassarre La Corte venivano tra- che stavano vicini, hanno provocato } . finiti ffpll’im » ' 

dale S. Giovanni, dove Im stato tra- aalla^mggU, a^ra coarto Due tambrettl.U scio rimasti gra- portati aU’osp^ale militare del «nvoljml^^mertte lo scoppio dt un « LC nOUl 0611 ira » ; 

portato. Il suo nome è Giovanni con un impenneablle. L’autista è vomente feriti ieri ln un incidente Celio. Il Baldassarre è m condizio- proietmd artigl.eria urtandolo con ì firn ìli ìli ;i siili;! Resi- < 

Secchione, ai anni 67. abitante in rlmaBto del tutto Illeso II Recedo- stradale e sono stati ricoverati am- ni particolarmente gravi e si teme un piede II Pan:, il Vigna, il Bai- > UltimilLl MIILL I\Lbl A 

via dell'Acqua Felice 161. ni( soccorso da Giulio cacclottl. «bl- »•* «Kser\»arione all'ospedale che non soprav»;iva, mentre il Pa- dassarre, il Radia e il qujnto para- 4 stdlZa ITtinCeSe di 4 

L.'incidente è accaduto uoco Dri- tante in via della Niinrlateiia fio 01 ** Gi 0 vain n l - si tratta del tren- ni è stato dichiarato guaribile in cadutista sconosciuto sono stati in- \ / 

™ S”«7.TSSSnTSLiSl SSSmSSmSÌLS o-»™..««»» i..»se »»»». *•«* ■« ™ sli,i SALACROU 


Bigmjicaiive attivila svolte in que- „ rmtn , pM ,,„ dm r ptm,mnn dpi- . ....-«V__v. l*“ v ‘’” spento il vcntiseienne Fausto Lo- «Temale precedentemente esercita¬ 
ci Quattro anni dalla Giunta demo- % „Xe dCt retroscenfI del v^a Appia Nuova alla ria Appio pota che fiancheggia la strada. . _ renzo.ni, mentre altri tre paxacadu- rioni di tiro con cannoni. Nello 

r TìlT^Ìeve a nnnfL?aUa dei nrin-' Un retroscena tipico delle ammi- TrSSdó un So e Jndl^ eembm°che°n DUe f«HI listi. U sergente Aurelio Pani e i spostarsi da un punto all’altro del- 

cl»i Lancpllnttf 1 dt rnnuidPrnrp il nistrazioni democristiane: un retro- volgendosi in un campo. L’investi- tero manovale non 61 sia accorto flfill'llllO (OllfrO IMI fdilli0(1 militari semplici Alfredo Vigna e a zo a il Lo.enzoni e il Giorgi, 

, J scena che ha fruttato ai principi to è morto nel poinerlgglo allospe- ari Mrlcolo ne^hè t>e7riSl ^11 Uno (vJIITv UH WIIIIW1 Baldassarre La Corte venivano tra- che stavano vieni hanno provocato 

MlrTtre miliZdì aumentato di Lnncellotti hen tre miffardi/ date S. Giovanni, dove era stato tra- dalla poggia, si era coarto incapo Due lambrettisti sono rimasti gra- «Porta» aU'osp^aJe militare del ] ™°fonlanamenie lo scoppio di un 

T . ‘p-. Viiinnnìn dpi Nei cinque mesi che intercorsero portato. Il suo nome è Giovanni con un impenneablle. L’autista è vomente feriti ieri ln un Incidente Celio. Il Baldassarre è m condizio- Proietto d artigl.eria urtandolo con 

La Storia di questo Villaggio dei (ra aennaio jg giugno del Secchione, al anni 67. abitante ln rimasto del tutto Illeso II Recch*o- stradale e sono stati ricoverati am- ni particolarmente gravi e si teme un piede II Pan:, il Vigna, il Bal- 

?°le^ue viTe^dP ^^tnlmemp in 1951 ■ infatti, la Giunta aveva ben via dell'Acqua Felice 161. nl( soccorso da Giulio cacclottl. abl- »!* «sebarione all'ospedale che non sopravviva mentre il Pa- ^Hadm e il qujnto para- 

ri le sue vicende sono talmente in- di to it orooc #» 0 ed nveva an- 1 -ìncidento è accaduto noco uri- ir. vtn dei!» MunriniMii» «A «i S. Giovanni. SI tratta del tren- ni e stato dichiarato guaribile in cadutista sconosciuto sono stati in- 

ihp ri iPaaJSTit flSZlZfdf dmrnn ^ esponenti delle duecento fa- to dall'autista Francesco D'Andre», le S . Giovanni « ricoverato condro- K e ' «Melico ^^ ™ occh!o ’ * , 11 ? dUC s ^" |f “I----- . 

ni feste , 1 del dematJiKtianl^n rii? si romane alle quali è legata . abitante in ria della Nunzlatella 40. gnosi riservata. Poco dopo le ore 1 due feriti sono sud accampa- ‘ imQne \ per le51 pni alle gambe, L OrSltO GjtlYO |feÌ HCOOZÌ 

Zili df l .nVZZZnfndn? rrLf Incurante del fatto che il Comu- procedeva a velocita moderata, ma i». però, lo sventurato decedeva ln gnau all'ospedale, a bordo di rni Successivamente si apprendeva che ™ ,W7 » W " 

dl * sa °° ta0OiOm aci eomu ne possiede in città aree fabbrica- improvvisamente, a causa del fondo seguito olle lesioni riportate nello autofurgone, da Bruno Colabuecl. 11 un altro militare, tal Giovanni Ra- g QU 6 nO DCf il |, HiSSMI 
n, * n * b m ver 3 J01 760 metri quadrati stradale reso viscido dalla pioggia. Incidente. quale ha dichiarato che verso le 19. dia. era stato ricoverato all’ospeda- 33 

sftS." ì'ss sr« sr,“ «irasa»- tzsj 0 ™- dl Ci '"- 

rr^pi,nmJ^n.J Jp, *rdin lungo la Preneetina e aveva deciso TUTTE LE SEZIONI MANDINO IN FEDE- adibito al trasporto di Immondizie Futnasonl, sbucando da una strada svecchia. l'intera giornata. Saranno apertele 

6 di acquistarne 170 mila metri qua- lAMONE A RITIRARE 1 MANIFESTI. per conto della Nottez-r Urbana. I laterale, andava a cozzare contro un Pfr alcune ore era impossibile- latterie per la vendita del solo latte 

1 esigenza della costruzione di case d ({ spesa di 26 milioni. .. ... carabinieri della staziona di 8 - Be- autocarro. , però avere informazioni esatte e gli esercizi pubblici. 

popolari da assegnarsi alle migliaia w ^ -- Per agevolare il Hrnmtmontn d^ii» 

df cittadini privi di im fetfo. T~ SS ■ - S . ' . 1 i " — ■■ " ■ popolazione i negozi alimentari mer- 

" A Questa intervista, u 29 novem- r - ». OlMITRtoriO | DOPO UN MESE DI LOTTA UNITARIA "r^^al^ine^e o ' i forai 


L'orario estivo dei negozi 
e quello per il 1. maggio 


bre del 194* fece seguito un ordine 
del giorno presentato dall'on. Liz- 
zadri al Consiglio Comunale. In 
esso si chiedeva che il Comune 
stanziasse cinque miliardi per tali 
costruzioni, lo Stato tre miliardi e 
altri sette miliardi venissero rac¬ 
colti tramite un prestito popolare. 
Discussa in Consiglio Comunale, la 
proposta di Lizzadri venne trasfor¬ 
mata, per l’opposizione dei demo- 
cristiani, In un ordine del giorno 
in cui ci si limitava a chiedere allo 
Stato un mutuo di cinque miliardi 
da destinarsi ad abitazioni popo¬ 
lari. 


Due redattori dell’Unità 

aggrediti da “capoccia,, d.c. 

Dopo essersi qualificati per agenti di P. S. 
si sono dileguati a bordo di una «1400» nera 


Verde e nero... 

L'auu. Bardanzeltu è uno strano 
tipo. Innanzi tutto è uno strano 
tipo dl repubblicano storico, chi 
altrimenti non potrebbe seguire la 
idea di Mazzini e poi starsene nei 
partito di Bocciardi. Ma questi so¬ 
no affari suoi, di Bocciardi e tutto 
al più di Mazzini. 

In secondo luogo, l’avo. Bardan- 
zellu i uno strano tipo di ammlnl- 


popolazione 1 negozi alimentari mer- 

DOPO UH MESE DI LOTTA UNITARIA ™2“,5ar. p ^.te p or? , S n o’15SlSi 

. . ... effettueranno la doppia panificazione. 

L'Unione del commercianti comu- 

Accolte le rivendicazioni S3" ^ 

nvwaaw ■ w " ■ w Settore alimentare: mattino aper- 

- ■■■ a tura ore 7 * chiusura ore 13.30; po- 

■«■MNssIshM «liklll C fB ffk meriggio: apertura ore 17. chiusura 

n DI ISIWlBlSI ■■■■1 n ■ r 1 l _ ore 20.30. 1 negozi muniti di sola 11- 

ifibi SulvUI Q 1 UI I l|ull LaU a H a cenza per la vendita di vino a corpo 

e olio protrarranno la chiusura anti- 
1 . ■ meridiana alle ore 14 e quella serale 

Ieri nuovo sciopero all’azienda FATME Settore abbigliamento, arredamento 

1 merci varie: mattino: apertura non 

^——————————— prima delle ore 8 , chiusura ore 13; 

Le organizzazioni sindacali del dl-i propria decisione unitaria di conti- Pomeriggio: ore 16-20. 


■ Prima > al Cinema t 
OGGI una eccezionale 

ADRIANO - GALLERIA 

Gli a Artisti Associati» 
presentano una gran¬ 
de produzione italiana 
con i 

RAF VALLONE e MARMA BERTI 


Stato un mutuo di cinque miliardi stratore: dopo essere stato per . , 

da destinarsi a d abitazioni p opo- Ieri manina verso le ore «. 11 com- vltà. E' ceno che alcuni « capoe- quattro anni e mezzo consigliere di 

l ar i pagrio Luca Trevisani, capo della età » democristiani si vanno spac- opposizione, adesso è il capintesta Le organizzazioni sindacali del di- propria decisione unitaria di contl- 

. .. . . .. , .. sezione esteri dell'Unità, e la nostra dando per agenti di polizia allo dei repubblicani apparentati coi de- pendenti dell’ECA (CGIL, U1L. Ind.). nuare nella lotta fino a costringere 

cassarono ireaict mesi, r il s ol * cronista Elvira Luslnl !n Trevisani, scopo dl Intimidire ipotetici defls- mocristlanL Anche questi pctreb- comunicano che nel corso della riu- la Direzione ad accogliere le modeste 

cemore del 1919. dopo numerose iQn0 sua aggrediti da tre energu- sori dl manifesti d.c. bero essere affari suol e tutt’al più nlone tenuta nella mattinata dl Ieri e giuste richieste avanzate. 

sollecitazioni, tl Sindaco rispose che meni rimasti sconosciuti, mentre Mentre richiamiamo tutti I citta- del democristiani; senonchi, il Bar- i n Prefettura, hanno avuto dal vice _ 

la proposta non era stata più presa rientravano nella propria abluzione dlnl alla più solerte vigilanza con- donzella è uno strano tipo anche Prefetto assicurazione che le richie- n , . , . . . . 

in considerazione dalla Giunta per- «M ritorno dal lavoro- tro questi mascalzoni. Invitiamo le per una terza ragione: per la ra- s te del personale dell'Ente sono state Perizia psichiatrica 

chi il Governo aveva Stanziato I due compagni *1 trovavano al autorità di Pubblica Sicurezza a pione che non sa essere nemmeno accolte. L'agitazione — condotta per n r j rvui • 

cinque miliardi ver le cooperative Lungotevere Flaminio, quasi aU'al- svolgere le adeguate Indagini affln- pudico. oltre un mese In modo unitario e con per ItetiaiO U llariO 

c rii urne miliardi ver il viario Fan- *««* dl V 1 * 1 * <KUe Belle Arri al- chè la dignità del corpo non v«snga Ecco uno stralcio di quanto ha grande decisione — è stata quindi! - 

« lorcbè sono atat! raggiunti da una compromessa anche dagli attivisti detto domenica scorsa al Quirino: sospesa. Il Tribunale penale ha incaricato 


Sbarrala la Cassia 
per la Mille Miglia 


— -..--I,. . r.... n loreuc 3 W 1 V BEALA lOfiKAUiiti un uno «**iv*, b -«*t-**v «0511 a v« 

^ « Queste misure bastavano a 14W nera, dalla quale scende-1 democristiani. 

soddisfare l esigenza di un edilizia vano tre Individui, 1 quali, spacci an- ' - 

popolare. I consiglieri del Blocco dosi per agenti di polizia, intima- 

del Popolo, naturalmente. espres- vano loro dl salire sulla macchina 

sero la loro insoddisfazione ver ta- sotto l'accusa d'aver lacerato alcu- nnowìnri-> u , :| 4 y-nni. 

le risposta, ma dopo qn dibattito ni manifesti democristiani affissi d! e pWNKla P€l II 1 . rMftjl® 

che tenne parzialmente occupalo il J ~TT . 


60.000 copie a Roma 


r*. c,.». ui TU- ste del personale aei tenie sono «wte 1 Clizia usiciuauica H «maggio, in occasione della cor- 

che non xa tMr * nemmeno accolte. L’agitazione — condotU per D i nqi ' sa automobiUsiica delle Mille Mi¬ 
pudico. oltre un mese In modo unitario e con per I\61iatO V IlariO g>ia , per j a quale verrà chiusa al 

. ?5 co w “ no * tralcto di ba grande decisione — è stata quindi ---* traffico la Via Cassia, «la Via dri 

detto domenica scorsa al Quirino: sospesa. Il Tribunale penale ha Incaricato d up ponti verso l'esterno l'eserci- 

*Se io debbo fare un confronto in Alla Prefettura, le organizzazioni il prof- BonfigHo, ««rettore del ma- r!o de i ]a jj nca penfcrica* autobus 
linea amministrativa fra durilo che sindacali avevano consegnato un or- nicomlo di S. Afaria della Pietà, di 201 dall'inizio del servizio al ter- 
i 3 » 1 ?* 3 ®’ n! C ’. a m^ a . ta n ,?. U ,t «««e del giorno - votato all'assem- riferire ai giudici re Francesco Re- mUte dei pacagli dei partecipanti 
q ^rVht». SÌtntn f^ Nea dd personale fi 33 us. — nel nato D'Ilario ria o no fn condizioni aUa corsa, verrà imitato al tratto 

J Quale i dipenderti dell’ECA riaifer- «fi presenziare al processo nella pie- Ponte Milvio - Belvedere delle Rose 

“ ™ mavano la loro decisione dl Intensi- na capacità d'intendere e di volere. (Jcm . 8 ). 

ch^laGimrt^D^h^fAtto ficare u lolt * Qualora le loro richle- Questa derisione è stata pr^a dal m conseguenza, per facilita re li 
Qualche cosa » ’ ste non fossero state accolte, awer- Tribunale in seguito a richiesta del collegamento della zona chiusa al 

q E l'opposizione* « L'opDoalzione ttndo che per la giornata dri 30 apri- dlf ms ore, prof Augentl. traffico, durante lo -svolgimento del- 

— seco^^mftesso Barda^h» — le avrebbero effettuato una totale Conre è noto. Francesco Renato Ia corsa, verranno effettuate sulla 

*f - cama a D Ila rio é stato coito Ieri mattina, linea autobus 127 delie corse spe¬ 

ciali fin coincidenza colla Lìnea 

Jfriàz&rig sr’t;- *». *s rtsss -" r s: 

spvs d ' i[VF " — * ». «"df g’SSuudts£"■* r«i 

Buina ri gruppo a» icn- cl insegnanochc mischiando Um- dipendenti. . psichica e che soltanto il pronto Cassia • iaVlaTric^rie.S pixm'- 

tano con 2-000 copie garantendo che de £?*n® < 5*? era ii? m a n *T Pn>s f^ e ' r Intervento di un agente di custodia m <ta della Borgata ^Là Gittstlnlana» 

?rion fato e^«tST’^ G i a iSo a .‘sin Scft cheT^. UmTZ&ZZtuZt meSfiX^L Nell, glorila di ieri. ce ^ pedit ° d; ^P^^rsi Sàriapplicata^ '*'*™*J^'* 

«... ... ”_^_gg-®.e con MnfjntiMfn, n Tivnen ner l^mtaSL ribadendo*!. __ . e cioè L, 2 a ccorsa. 



CARNE INQUIETA 

tratto daU'omonimo ro¬ 
manzo di Leonida Repaci 

Regìa £ PRESTIFILIFf I e MOSSI 

Produz. MONTESANO 


. -- Ai j- * * .iL « dileguavano rapiaamenie. senza ^no Con 2.000 codìc garantendo ohe ae > acI,a a e aerai con u ne- nosegue. raamo, i W «uuuc 

tuo di cinque miliardi da che ad alcuno fosse possibile Cile- non farà rc ^ a . Garbatala ro < della tonaca del preti) non pud lavoratori della FATME per gli au- 

tt per quattro quinti all edilizia y^e fi numero della targa. Trionfale e Centoceite «m i «m cari uscire che nero. Uno strano colore menti aa l a ri a l L Nella giornata di Ieri, 

popolare e per un quinto a castra- L'accaduto — pur «senza voler Lorenzo con 1 . 000 . p. Maggfo-e’ con che 1 *° rti definiscono * nero-appa- fi personale «Iril'azienda ba aospeao 

rione di scuole. Il Parlamento re- drammatizzare — è <11 indubbia gra- 700 , Primavalle e Casa! Bertene con rcntamento ». fi lavoro per 12 minuti. * •S'sdaido la 


PIETOSO SUIODIO AL TEATRO PACE 36 


lina sessantenne si uccide 
gettandosi dal quinto piano 


SO*. Celio e Quarticciolo con 500. Se¬ 
gnaliamo con piacere la piccola So¬ 
rtone periferica di Casillna che si 
è impegnata con 300 copie e ha sfi¬ 
dato tutte le Sezioni della sua forza. 


Uà pacco ai disoccapatì 


LA STRANA DISAVVENTURA VUN IMPIEGATO 


Studentessa e domestica 
tentano il suicidio 


LA RADIO 


Da oggi al 6 maggio p.v. in tutti 1 
settori dril’ECA sarà distribuito un 
pacco ai disoccupati. La distribuzio¬ 
ne è fatta a cura del Comitato pro¬ 
vinciale di assistenza invernale al di¬ 
soccupati. 

„ . .__ I pacchi variano nel loro conte- 

lerl mattina, verso mezzogiorno. Bianco. nulo, secondo la composizione del nu- 

un’anzlana ristora, affetta da una I coniugi Lupoli si trattenevano cleo fami!, a re del beneficiato, 
gravo forma dl nevrastenia. *1 è per II pranzo e, verso mezzogiorno, 
suicidata precipitandosi da una fine- tutti erano a tavola e stavano dl- 
ftra al quinto plano dello stabile dl scutendo del più e del meno. Con 
via Lecco*. 3. Il corpo della sven- apparente calma e serenità la Lu- 
turata, dopo un pauroso volo dl c£r- poli parlava della sua malattia, che 
ca trema metri, al è abbattuto sul in questi ultimi tempi era andata 
marciapiedi, sfracellandosi. li nome aggravandosi- 


• _ Pellico 16, recatosi a visitare l'un!- 

Bastonato mentre dorme 

Pietro da Cortona 17, la rinveniva 
• a a grave malessere. Chiama- 

tranquillo nel suo letto «tale S. Giacomo. Qui* la Queiriohà 

S veniva trattenuta per < ingestione 

— -- — 1 «li barbiturici ». Si tratta probabfi- 

Alle ore U.43 dl Ieri, l'impiega tol cerio Gregaldo Vi tieni. *1 quale, pe- Scinse ***' ** ** 

Mario Sormsnti. di « anno, abitante netrato nella stanza. :o aveva ag- M 2b|# la domest.ca Anna 

m Via Lucca 4. si è presentato al gredito e percosso ccn rei ctocirieUo di ’atondiri ^fi abi- 

med:co d:_ turno del premio soccor»Ut«W PWHie. U I Unte to vìadella^ava Aurelia 161. 


Un'operaia e m poflarolo 
fulminai da paralisi 


- > nOGRAXXA BAZKAALE - G*.-c«!i «r 

Alle ore 13 di ieri, la signorina j ìm>: 7. S. 13, 14.30. 20.30. ^.15 — 
Franca Falli, abitante in via Silvio { Ore S 39: M:«. Lf?g — 11.1S- Cui-aù 
Pellico 16, recatosi a visitare Tarn!- > — 11.45: Balietsì — 12.15: Mw. 


de'. Polle ìr.:co per farsi curare al¬ 
cune l'.vidure. 

ìnterrcsato da’ marrsc:a'.lo dl P-S. 
Il SormanX. ha dichiaralo che a 
.nezzanotte. mentre dormiva p'ac:- 


scena. secondo quanto il Sormsnti 


. A si à avvelenata con una quantità > i*»«» 

imprecisa ta di inchiostro nell'appar- > Meledie d» Ca>c: fisty -- 21 
nea che ej.I non Ire avuto nemmeno tamwi . 0 d€lla ^ Vincenzo Ti- 


— 13.15: A!Nau iea-,c*l« — 13: Orfi. 

Mprà: — 13.45: Mese Mar.»so G:»- 

0 -3». 1 ». di G erdwe — 19_3i' ; Qatc- 
tette di Fiacoferii — 20: Ma. lerj. — 
31: R CW^». tre etti i, — 

23.45: Orci. Bircia 

SECONDO noainu - Gersalf ra¬ 
di» — 13.4$. 15. 1S — Ore 9.30: C*a 
tee — 13: 0-r«. Trarr* — U: Care- 

OcaU. Mas. Ie« - 14.15 Cuce: srs. 

— 15.15: Fis'j fi errlestre — 16 . 45 - 

Ttst^ri — 17,30: Bal'-ate — 1J.30. Orrà 
Nielli — 19.15: I -e M aicnVa*. 

Jeca SiSIce — 19 30; Dacie — 20.30: 
Meledie da Oi!»*; ft:i — ii : ?cc'J> *- 


, 'S/SSfSS/SSSSSSSfSS///SS/Wl 


Air ODESC ALCHI 

INSUPERABILE, MAGNIFICO, 

- PRODIGIOSO 

Il BANDITO della CASBAH 

(P*pé la Mokò) 
coni JEAN GARIN 

Il capolavoro di DUVIVIER 

CRESCENTE ENTUSIASMO 
Di PUBBLICO 
Otetrib. cLaon Film» 


///S/////S/. ■///'S/S////////À////////S//S///S/S/S//SSJI 


IMMINENTE A ROMA 


fi Oli DUE 

OSCAR,. 


temp o d. reagire. neU1> ifJ vja Co;a di R . en20 pPW . 

., _* so la quale presta servizio. La Cic- 

iTleZZadrO tro volto Cirìe.lo ha motivato li suo gesto 

1 * i___sconsiderato con fi fatto che «la pa¬ 

ti 11 1 SUO StPSSO CfllCSSC drona raveva rimproverato avendola 
. "Tl— 1 —T . . „ sorpresa a parlare con uno scono- 


della suicida è Femanda Tosi in Ad un tratto, dopo aver finito di Un'operaia e un «pollarolo» sono damente nel proprio letto, era stato 
l.upoll, dl S7 anni, abitante in via mangiare la minestra, la donna si mort: ieri, fuminati da paralisi. 11 svegliato «La tan fracasso pauroso e 

d -1 Teatro Pace M. alzava con reto scatto Improvviso, primo de: due pietosi episodi si è da urli e minacce. Svegliatosi, ave- 

leri mattina la Lupoli. insieme al si avvicinava ad resa finestra che verificato in via S- Martino «Iella V a visto la porta della stanza apnr- 

m a ri to Francesco, si recava a far da sulla strada e. prima che qual- Battaglia, dove la 52e*me Assunta ^ di co’po. «otto le spallate di ur. Un grave incidente i accaduto allei seduto ». 


Mezzadro travolto 


razo nonuou - o-* 2 .: G-.siit 

Ortica !* tecnica, ie.'t !»*:»» («togreL- 
cfce h M«fs, - r..!5: M^lcl* d; Cle 
»ett: — 22: Oziale « Frtl CtioM. 



J 0 HNSWHBECK 
JOHN FORD 


visita all* famiglia Del Bianco, con cuno poterne intervenire per tratte- Monti, operaia, abitante In via Adal- 
li quale era legata da vincoli dl nerla, al gettava a capofitto nel vuo- berlo 6 . verso le ore 6 C stramaz- 
purenteìa, poiché fi figlio della Lu- to. lanciando un urlo agghiacciante, rata ai suolo improvvisamente. Soc- 
po’.I è sposato ad reta figlia del Del II marito, sotto I cu! occhi terrò- corsa dal sottotenente medico Pa- 

rizzati era avvenuta la tragedia, si squale Naso, t stata subito traspor¬ 
si anelava a sua volta v.rso la fine- tata ai Policlinico, dove però è giun- 
n ♦ _ ^ stra con l’intento di gettarsi anche ta cadavere. 

#EB/WTÌ#1_ egli nel vuoto, a stento trattenuto Alle ìtJ». nel negozio di abbacchi 




19 , 4 $ di ieri in via della Bufalotta. 

convocazione extra Seiu'S Defraudano una donna DOMANI At cinema 

i T ; ,M iK"'?. u^i.no-'.r.SS' 3 .“°™ di dne milioni di lire IMPERIALE 

1 • .“T movane e focoso psiedro. AU’incro- - 


— MODERNO 


atra con l’intento dl gettarsi anche ta cadavere. c * ti «tondo • di categoria. cio „„ via Tor S. Giovanni, il ca- 1 carabinieri della Compagnia In- 

egli nel vuoto, a stento trattenuto Alle IM», nel negozio dl abbacchi dol F.C.L • del PA.I. che per- vallo si ò improwiamento imbizzar- terna «fi S. Lorenzo in Lucina hanno 
dal Del Bianco, che non senza fa- e polli :« via Madonna dei Monti 23, tee (perenno alle manifestazioni rito, lanciandosi a • cursa pazza. Per- denunciato a piede libero fi commer- 


,. . . fica riuscivano trascinarlo in tm’al- l’esercente Antonio Pi ini. «enne. 

... agli erbivori, i quali avranno tj* danza. abitante in via delle Terme di Tito 

ieri appreso con piacere da un ti- n cadavere della suicida, ricoperto K, è caduto al suolo svenuto, tl fi- 

retinone «L»U« Voce Re- pietosamente con un lenruolo, ri- giio Silvano lo ha raccolto e tra- 

to!o a nove coloni aeum voce rre* p* r qua}ch e tempo pianto- sporta:o in tassi a S. Giovanni. Ma 

che « t nec«*ana una na to, in attesa del sopraluogo del- durante :l tragitto fi poveruomo è 
forte affermazione delrcdcra ». l’Autorità giudiziaria. spirato- 


del 1. Maggio in provìncia. 


duter l'equilibrio, in mezzadro è ca- dante Ncrino B„ di 32 anni, per ap¬ 


ri alla Camera del La- Il àuto a faccia av?; '1 ed è finito so:- I propriazione indebita di due milioni 


vero queata sera alla ora TATO 
par la praperaziona dalla gior¬ 
nata. 


to le ruote del -carrozzino, che gli e 100 mila lire in danno della ri¬ 
hanno spezzato l’omero ria latro e gnora Teresa Minko. Per concorso 
l’avambraccio d« ro. Raccolto da Ni- nello stesso reato è stato anche de¬ 
cola Peroni e B uno Scoppa, fi Go- nuncUto. sempre a piede libero 
nini è stato ricoverato Adolfo V. 


JOHN WAYNE - ROBERT RYAN 

DIAVOLI ALATI 




ux 


t€^hjxic^> Lo% 


ARCOSAR 


Via 


Marma, x+x* ASSICURA IL TRASLOCO DEI VOSTRI MOBILI NELLA FORMA PIU' CONVENIENTE 
.•#7 • ROMA Vi garantisce un lavoro accurato - Interpellateci 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Martelli 29 aprile 1952 


discorso del compagno Togliatti 


(Centinuailotic dalia i. pagina) tenere in piedi una forza re- aveva fatto i suol conti; sapeva chi dice che il Mezzogiorno è 
“ pressiva di decine e decine di che la struttura politica dell’Ita- una regione dove solo la natura 

nca governativa e vorrebbero che migliaia di uomini armati ed equi» lìa del Nord è diversa da quella è diversa, il suolo più sterile, la 
venisse cambiata! paggiati con armi di combatti- dell’Italia meridionale; nel Nord gente priva di voglia di lavorare..! 

Se voi non siete d’accordo col mento. Questo, oltre alla corru- esso doveva riuscire a cacciare Nel Nord le siepi sono fatte di 
partito dominante, insomma, non zione, è lo strumento essenziale alcune amministrazioni popolari biancospino; qui di fichi d’india, 
siete democratico. Soprattutto poi di governo del partito clericale da alcune grandi città come Ge- Come volete, dicono, che in pae- 
non siete democratico se arri- oggi dominante. Ma non si gc nova, Firenze e per ottenere que- si così diversi le questioni si 
schiate ima parola di critica della verna in questo modo! In questo sto scopo doveva riuscire ad ai- possano risolvere allo stesso 
politica del governo imperialista modo si può soltanto acuire, esa- learsi coi cosidetti socialdemo- modo” 

degli Stati Uniti d’America. Se sperare il contrasto politico fra oratici, coi cosiddetti liberali, coi Bidonila iesuin ,, ere con 'de¬ 
osate dire che il governo ante- le classi. In questo modo si può cosiddetti repubblicani. Se nello „ no tutte'a’ieste eh ir. echi e-e Noi 
ricano spinge tutto il mondo a ^spargere il sangue dei lavoratori stesso giorno avesse dovuto con- troviamo rii fronte a due nar- 
una corsa pazzesca di armamen- che reclamano la terra come è durre la lotta anche nell'Italia fll lin ‘ e mie.te due 

ti, a sperperare migliaia di mi- avvenuto qui a Melissa. meridionale, dove per aver sue- Darti * nrnfnnrinmen'e diver- 

liardi e ricchezze infinite per In questo modo però ci si al- ce ? S( > ri .t>ene di doversi alleare f , n daU’nltra non per 

preparare, una guerra micidiale lontana sempre più da un regime co, fascisti e coi monarchici, una , d! j j natira jj V SO prat- 
ehe sterminerebbe milioni di «- democratico il quale, ripeto, de- ch'ile due alleanze sarebbe salta- tutto Pa " . demerito delle po- 
seri umani, se osate una critica ve avere Ja sua base nella con- »?• P" questo per rendere pos- poi azi ”i meridfJnriima oerchè 
e questa politica pazzesca ed est- cordia del popolo e nella fiducia s } bde u ì] doppio giuoco perfido. ‘ ’ .V.f* a è n ar ’ nizzato ed 

anale per tutti, allora non siete del governo nelle classi popolari sleale, disgustoso, lltaha e stata i 1 V , p ‘!f‘ p e ocgonizzato eci 
più democratico. siete fuori del , i” Nelle » p$o tari lue. quasi .. perpetuare " «>■«■ '»« <,•«*“"' %?'Z 

campo della democrazia! oge. questa fiducia non c’è "non anche questa scissione nel corpo cen 11 

Guardatovi dal dire che voi, ci potrà essere fino a che le rose della mmone. prp ‘ da 1 na di-ugua^l,anz.i pio 

uomini del popolo avete come andranno avanti nel modo come La vipera e il ciarlatano 'U'nio 1 'f' purtronnf^ì’/ta" 

Vostro desiderio fondamentale o?gi procedono. r . . , . ot,,up * Vj imuroppo ina 

che l’Italia venga tenuta fuori Sono : mntjvi npr rill Operazione indigna che de- ha ancora oggi continua ad es- 

da auestn corsa tradirà neli ar bon ,° C| . uestl i mom, per cui grada il partito elencale domi- sere oigamz/ata e diretta m mo- 

oa questa corsa uagica agii ai quando ci sono le elezioni animi- nante al livello nifi hnsso che «i do .-ho , mP _ 

mamenti e alla guerra che una nutr itive viene scatenata mie- ; meno piu diisso lui qo tne m.mt.cne e uggrn\a que- 

altra volta minaccia di nnrtare n ' slrame xienp scalenata que- potesse pensare e che nuoce al- sta disuguaglianza, 
aura tona minaccia ai portare s j a campagna vergognosa d, in- l'Italia sonrattutto nerchè rende , ' . . . 

l’Europa e il mondo intiero alla ibridazioni e di corruzione per- D iùevidenteuna frattura tra duo N®!. ventre qui. a prima cosa 
rovina. Non dite che volete la che se dovessero perdere anche parti del paese che invece i co- c lp , V1 co lP !i,l *e e che il capoluo- 
pace perchè allora voi diventate un solo posto di Sindaco in qual- vernanti e i grandi narriti do- dpda VO;d! ' a regione non ha 
un tenebroso agente antidemo- cuna delle regioni d’Italia, gli crebbero tutti assieme lavorare un collegamento ferroviario di- 
cratico, diventate organizzatore uomini del governo pensano che P e r supeiare e far scomparire. relto con 1:1 capitale. E’ una cosa 
tìi «offensive di pace». Sì! La sarebbe ora sciagura. Tutto q U { {. avvenuto però che la che cedo avvenga solo per Ca¬ 
pace offende gli uomini che go- quindi deve essere messo in ope- vipera ha morso il ciarlatano, tanzaro e nei Potenza. Uscendo 
vernano oggi l'Italia. La pace of- ra per evitare che la volontà del chiamato a votare da solo il da Santa Eufemia per rnggiun- 
fende il partito dei cliricali. La oopolo si manifesti. Mezzogiorno si è trovato di fron- gere Catanzaro. ,-ubito ineontrn- 

pace offende le autorità dello Cosi si spiega anche un altro te ai suoi problemi, ed è inevi- te un ponte abbattuto, per cui 

Stato italiano. fatto abbastanza strano e che in labilmente portato oggi a sotto- bisogna fare una deviazione per 

Cosa vuol dire democrazia Italia e.-rso pure non ora capitato lineare in modo particolare i una strada faticosa. Orbene, que- 
Oi.pQtr rt-vririn ai i ,ir ila mai c ciop chp lp 0,ezioni siano problemi meridionali, a presen- sto ponte è stato abbattuto dai 
qurMci. niouu cu pau.uc uma sta t e tenute in due tempi, prima tarli con nuova evidenza a dar tedeschi nel 1944 Sono nascati 
democrazia e delle tu yo anno- np , N ord e poi n el Sud. Perchè loro nuovo rilievo, a imporli alla otto -mnì ed esso non è stato an- 
cratiche, e un modo di uccidere questa discriminazione a danno attenzione di tutto il paese. ‘ . .. 

3a democrazia. Coloro i quali in delle popolazioni meridionali? Che cosa è il Mezzogiorno? Cl ra nottu a. . i n \ j e nessu 
questo modo pongono la questio- jsf on s j potevano fare tutto in una Tutti ne parlano e purtroppo regione dell Italia Settentrionale 
ne della democrazia sono, per il giornata sola? Clic nericolo c'era? circolano ancora molte chiacchie- o centrale dove si possa trovare 
fatto stesso che ragionano cosi, jj partito clericale dominante re e molte menzogne. C'è ancora 1 ancora oggi una cosa simile, 
al di fuori della democrazia stes¬ 
sa. Non è democratico uno Stato • • • 1 _ 

Litre impressionanti documentano 

.Voro, non hanno pane, non hanno ■- 

casa, non hanno scuola e per ■ • • ■ « Il O 1 

?SnVsT S i , ìiSk a ò 1 c d ii p muS: la situazione di arretratezza del bua 

vono per rivendicare quello che 

f.tH ù Se prendete i dati della vita chiedere lavoro, per chiedere li- gli investimenti nella terra, a 
«ti p tornanti ni m nn o Tn ! civile come u espongono le sta- berta, per chiedere giustizia. sviluppare l’agricoltura su nuove 
SlizTe Sftà tra i pari i quali t,sticll€ governative, trovate cifre Da questa situazione oggi bi- basi. 

in «Lchri mnit voti nnn livn che vi spaventano. Trovate che sogna uscire. E* un impegno so- La stessa cosa deve avvenire 
Sr? U ppnmhTuprp nfr »* reddito medio per abitante nel lenne che abbiamo preso quando qui. Si deve rivendicare in ogni 

^riserie^ della nonoriizinne la Mezzogiorno d’Italia è la metà abbiamo liberato l’Italia dal fa- luogo ch e siano compiute le ope- 
vnratriee oTie«tn o «. t mtn m.P de l reddito degli abitanti del re- seismo e dallo straniero versan- re necessarie per dotare di ser- 

Jta è deniocrazia» f 4i!n eii^l sto d’Italia. Questa cosa non ri- do il sangue dei migliori figli i vizi civili tutte queste regioni in 
*ta e aemoerazia. (Appiousi). _____ nnnnin r; ciaiur. imn^pnaii n nii» nn/v,cuiii'. ri¬ 


aveva fatto 1 suol conti; sapeva 
che la struttura politica dell’Ita- 
Iìa del Nord è diversa da quella 
dell’Italia meridionale; nel Nord 
esso doveva riuscire a cacciare 
alcune amministrazioni popolari 
da alcune grandi città come Ge¬ 
nova, Firenze e per ottenere que¬ 
sto scopo doveva riuscire ad al¬ 
learsi coi cosidetti socialdemo¬ 
cratici, coi cosiddetti liberali, coi 
cosiddetti repubblicani. Se nello 
stesso giorno avesse dovuto con¬ 
durre la lotta anche nelITtalia 
meridionale, dove per aver suc¬ 
cesso ritiene di doversi alleare 
coi fascisti e coi monarchici, una 
delle due alleanze sarebbe salta¬ 
ta. Per questo, per rendere pos¬ 
sibile un doppio giuoco perfido, 
sleale, disgustoso, ITta'ia è stata 
divisa in due. quasi a perpetuare 
anello questa scissione nel corpo 
della nazione. 

La vipera e il ciarlatano 

Operazione indi gna che de¬ 
grada il partito clericale domi¬ 
nante al livello più basso che si 
potesse pensare e che nuoce al¬ 
l’Italia soprattutto, perchè rende 
dìù evidente una frattura tra due 
parti del paese che invece i go¬ 
vernanti e i grandi partiti do¬ 
vrebbero, tutti assieme, lavorare! 
per supeiare e far scomparire. 

Qui è avvenuto, però, clic la 
vipera ha morso il ciarlatano. 
Chiamato a votare da solo, il 
Mezzogiorno si è trovato di fron¬ 
te ai suoi problemi, ed è inevi¬ 
tabilmente portato oggi a sotto¬ 
lineare in modo particolare i 
problemi meridionali, a presen¬ 
tarli con nuova evidenza a dar 
loro nuovo rilievo, a imporli alla 
attenzione di tutto il paese. 

Che cosa è il Mezzogiorno? 
Tutti ne pnrlano e purtroppo 
circolano ancora molte chiacchie¬ 
re e molte menzogne. C’è ancora 


chi dice che il Mezzogiorno è 
una regione dove solo la natura 
è diversa, il suolo più sterile, la 
gente priva di voglia di lavorare..! 
Nel Nord le siepi sono fatte di 
biancospino; qui di fichi d’india. 
Come volete, dicono, che in pae¬ 
si così diversi le questioni si 
possano risolvere allo stesso 
modo” 

Bisogna tespingere con sde¬ 
gno tutte queste chiacchiere. Noi, 
ci troviamo di fronte a due par¬ 
ti di un solo paese, e que.-te due 
parti sono profondamente diver¬ 
se l’una dall’altra non solo per 
le condizioni naturali e soprat¬ 
tutto non per demerito delle po¬ 
polazioni meridionali, ma oerchè 
il nostro paese è organizzato ed 
è stato diretto per decenni e de¬ 
cenni in un modo tale che si è 
creata una disuguaglianza pro¬ 
ti oda. di natura economica', po¬ 
li* ica. '(male. E purtroppo l’Ita¬ 
lia ancora oggi continua ad es¬ 
sere oignmz/ata e diretta in mo¬ 
do che mantiene e aggrava que¬ 
sta disuguaglianza. 

Nel venire qui. la prima cosa 
clic vi colpisce è che il capoluo¬ 
go della vostra regione non ha 
un collegamento ferroviario di¬ 
retto con la capitale. E’ una cosa 
che cedo avvenga solo per Ca¬ 
tanzaro e pei Potenza. Uscendo 
da Santa Eufemia per raggiun¬ 
gere Catanzaro, subito incontra¬ 
te un ponte abbattuto, per cui 
bisogna fare una deviazione per 
una strada faticosa. Orbene, que¬ 
sto ponte è stato abbattuto dai 
tedeschi nel 1944. Sono pascati 
otto anni ed esso non è stato an¬ 
cora riattivato. Non vi è nessuna 
regione dell’Italia Settentrionale 
o centrale dove si possa trovare 
ancora oggi una cosa simile. 


: Cifre impressionanti documentano 
la situazione di arretratezza del Sud 

Se prendete i dati della vitaiclnedere lavoro, per chiedere li-1 gli investimenti nella terra, a 


dichiara antidemocratici tutti dia borghesia, voi proiessionisti. « Ulta imiuMiiau siu riMmu II piu- 

O uelli chef non lo srooro va no ri- voi commercianti. Tutti vi tre- macchia di miseria, di arretratez- bIema della terra. Ma ci si deve 

Vela una chiosa tendenza che vate in questa situazione di in- za - dl dolore e eli vergogna che mettere bene in testa die tutto 

So chiamerei al totalitarismo f Priorità, di arretratezza che è aionalt^ADofau^) regl0n men * Questo si otterrà solo»e tutti vm. 

nella pratica. Dove c’è un posto la conseguenza di una orgamz- dionali. (Applausi). braccianti senza terra, contadini 

qualsiasi, non dico per lavorare zazione e di una direzione dello P/ ^o C ner usdre^da ^questa ^^rsiT^ 

ma per guadagnare qualche cosa, Stato italiano che per decenni ha IfX, ° ?. d ® 1 5 la K 

fi vi deve essere un uomo del operato ai vostri danni. Se pren- ?, one : Nell oraine material pane, se voi piccoli borghesi. ìn- 

fcartito dominante. Prendete dete i salari degli operai, qui nel ^ìnion*tè°^ 1 ° tri cose^ch^rià tre^ennan" 

qualsiasi campo della vita pub- Mezzogiorno essi sono in media i 1 !° r.u L ti™ f °ri oii / i«,rv rct e partire dalle }°st re capan- 

blica e persino delle grandi am- inferiori del 20 °/« a quelli del ^ s ‘ ja c ‘ reala una industria* che’ reàiure nnn^ininpf 1 ’ ^fnlf ìdvnitn 

minorazioni private: è lo stesso Nord. I salari dei braccianti a- . * or » a ni Zza ti i n misura ’ade- dofie 01 lU1 e ri 

dappertutto. Vi sono organismi gricoli de! 40»/*. Una donna del- nPhì-fnJni’ ri" S ì «r- d 1 • m , a5SC soddisfaie i bi- 

tìl assistenza che fanno capo allo PItalia meridionale, quando la- .. . i»Jdi]i 2 j-! l’acristenza sogni d ' n una e5is ^ cn ” 

Étato ma che sono creati coi soldi vera, riceve un salario clic è la léVuole NelPordine nolitirn é Za Umamh (A ™ llaus,} - 

_ , -^ — rfù— tetn» . , r . ^Lllunlrìnnulo t?,, 100 sociale U Mezzogiorno 13 ^ 1 biso- Le fabbriche del Sud chiuse 

gti organismi dovrebbero esserci dell Italia settentrionale. Su 100 gno essenzialmente di una cosa Quello che occorre è dimane 

rappresentanti delle organizza- abitanti dell'Italia meridionale soIa; che n popo]o che tutti gli o 

«mtu i lavoratori. Invece no. r*o np «rmn rlien noveri, mentre __” pnrria ai luuo il movimenio* la 


nericale e ai sua naucia, uomini settentrionale, vi sono m nana farendano coscienza dei nrODri *„ u M 

'•>=?« }° ?» "““il-"-?.?' 1 ? quattro miltoni di persone che ftS Im^ST, « 


. * , ,, n -1—,-- md liiiCd ana uirezione ucna vua f .-»nrii*ni nnrn n«aw>rli ma 

ponale di collegamento fra 1 cit- r jdionale. quattro sono dichia- amministrativa e civile di queste n ; entp dì ù v- sta t Q p^^ssò nel 
ladini che e il servizio della Ra- ra ; e inabitabili secondo le stati- regioni. pu» vi ri^H 

dio. Questo servizio viene pagato stiche ufficiali. Qui a Crotone che Le diverse co,e sono legate e iijHw" t ^r la ^denz one del 

da voi da noi. da tutti i citta- è un buon cen tro di attività a- non ne fanno che una. Non si va Que^U 65 Ciardi 

àhu. Chi se ne serve? Il partito graj .,3 e industriale vi sono due avanti nel campo del progresso - ‘ ® sono mai venuti Si è 
dominante per la sua propagan- quartieri dove un uomo civile si materiale se in pari tempo non da un esercizio aù’altro 

flfro^su^f lvver e =a?i PrCn 6 "" verg ° gna di - passare H e VPder€ c0 ' si va avaat t i . nel . ca .fP° del pr °- d^ una fegge all’altra e Mia fine 

fil C?. I . su01 ?" er | ar >- . „ _ . me vivono i poveretti che vi so- presso politico, deila organizza- vi f amn e 3 rassa del 

OuS EnS L iedo sS stilo «o ammassati. E Crotone, in zione della coscienza e della ioU SSiiorai. D& d?*è una 

S5SSto«52n5S l S , «fito de- infranto con altre citta meri- ta delle. masse^^tnc. Prem- % impresa, c le promesse 


dello Stato danaro che abbiamo z ^ to n ]avoro per me «er fine più fiorente, e condizioni relati- S£7air'Aìzrò drquesramio'ave- 
pagato tutti noi. Sarebbe logmo a questa vergogna . n quadro po_ vamente migliori per i lavoratori Ja prornSÌ, opcre wr l58 ml- 

e giusto che alla test® di questo trebbe essere completato per della terra. Perchè queste regio- fi| rd [ 7l a ^aU^ la\^oro ^invece 

qrgamsmq vi fossero' wmini ap- tutti , czmpi de iia vita civile, ni hanno potuto andare avanti? ^r appena 14* 
partenent. a Qualunque; coirrente ma nQn dò p ltre cifre ^ rchè p rima di tutto perchè ivi, ad un . 14 ’ 

politica. No sono stati scelti le pi f, significative certo momento, le masse dei con- a Yy e ^ a ^ 

*“»■ '? a i rÌSS& 1-JS‘SrtS; ?ltie n Son fanno Z .ggra- «a,^nL. bo^hi -»«• f„idiSJ°SS 

dominante (applausi): ed anche 1“ r f i Ju r ,deile^'“eg’on? rnel tato la grande parola redentrice deMUlafa'^ridk!’ 

i buoni che ci sono tra d. loro, 0eUe reg, ° ni me del socialismo, si sono raccolte, ** Ì°: 

sono soggetti a una tale pressio- „ hanno creato le proprie organìz- ,Y e j tu P fabb I' cde cblU5 f. 3 

ne del partito dominante per cui (J n0 sfruttamento duplice zazioni sindacali e politiche, si J\apoh. decine e decine di altre 

se non fanno quello che è nel- cono unite si sono date i propri altre zone. In conseguenza di 

Jrirrieresse di questo sono certi pecche questa situazione, dirigenti è hanno saputo com- d ®l 1948 alla fine dell anno 

è! Sere cacciati. Forfè che qui si lavora di meno? ba r .S ‘ tr f S?ooA interessi. Pesato è aumentato di 330 mi- 

Vi sono Comuni le cui ammi- Pf rPb ® ^nando^ 11 ^lavoratori Q ues,a è stata un a spinta che ha la H numero di coloro che nel 
pisirazioni sono dirette da uo- *2?jffioSall» émiorano fa!to andare avanti anche i bor- Mezzogiorno non hanno lavoro e 

mini che hanno l a fiducia delle de l JT .rnvare ^vòTò cono Shesi. perchè li ha indotti a fare non sanno d, che vivere. 

S asse popolari. La parola d’or- «* riescono a trovare lavoro sono 

ne che lanciano i capi del go- consiaenui fra i migliori. La po- _ "1 • • • 

jfS°ur« e „ abbìTno ClOlltl 0113 fi 1 ITI 1 II UZlOtlP 

èmmìnistrato male, perchè que- so tempo la piu disgraziata, la 

sto non lo dicono e non lo pos- P ,u ni'.sera perche su questa par- j ■ ■ ■ 111«1 

sono dire: ma perchè non a p- te d Italia ha g.axam per tì c ^ 1 ^I I ^ i*\i*| rlrlIlpI'IP 

pertenendò alla clientela del par- ni e decenni un duplice rf-utt.-j fJIUCiC 131111UJ.1.C^JL1C3 

trio dominante, sarebbero da mento sui lavoratori e =u tutta 

•onsiderarsi quasi come nemici ? Juf=Mri*n- Quante oromefse di stanzia-' Ma «mira di lutte sovrasta una 


quali 


Continua diminuzione 
delle opere pubbliche 

Quante promesse di stanzia-' Ma sopra di lutte sovrasta una 


trumeau éi governo a 

In questa situazione gli 


Tiara Mei ceto dirigente politico dell 131 ”- ie assegnazioni reati turni- che qui ha compreso quello cne si 
stessi Nord su tutta la popolazione me- nuiscono di anno in anno: nel doveva fare e si è messa all’o- 


influCTU» più deleterie, dove inco- tenere l'apparato dello Stato e cento :n meno del 19oO. Nel a una affermazione vergognosa, 
mincia a predominare la comi- altre venivano distrutte mentre 1950 ie regioni settentrionali A cominciare dal presidente del 
Éione, dove si trafficano i favori nel Nord si facevano gli investi- aumentano del 13 per cento ì Consiglio dei ministri, dal mini- 
§ ì privilegi sempre a vantaggio di menti per creare le industrie, per loro stanziamenti per lavori pub- stro dell'agricoltura e a tutti gli 
coloro che appartengono al par- operare le trasformazioni agri- bliri. mentre questi diminuisco- altri, ;utti ad una voce dicono 
iito dominante, che ne sono gli cole, per organizzare I servizi no del 24 per cento nei Sud e di avere capito che dovevano 
esponenti o i servi. Lo Stato, che chili. Quindi la terra qui si è del 30 per cento nelle Isole. affrontare il problema della ter- 
dovrebbe stare sopra tutti i par- impoverita sempre di più. le case Non sapendo più quali pro-jra per distruggere l’influenza dei 
titi politici, come organizzazione!cono diventate sempre più mi- messe fare i ministri democri-1comunisti! Quando sento parlare 
imparziale che si orienti soio se- sere, nnaustria non è sorta, i stiani se ne vanno in giro, in a questo modo, stupisco. Mi sem- 
condo gli interessi della maggio- 1 commerci hanno stagnato e sul ques'i giorni, a porre le prime bra persino impossibile che del- 
ranza del popolo, diventa invece.jpopolo .nesso è gravata una pres- pietre. Qui nella provincia è le persone ragionevoli, rivolgen- 
l’appoggio principale del partito sione reazionaria e una pressio- stato inaugurato, sapete che co- dosi ai contadini che non hanno 
clericale e dei gruppi privilegia- ne dell apparato dello Stato mol- sa ? Un ufficio postale! Speria- la terra e a quegli strati di opi- 
ti che ad esso aderiscono, dei più forte di quella che non mo cbe d a quell’ufficio postale nione pubblica i quali compren- 
grandi proprietari temen, dei gravasse sulla popolazione del- comìnci la rinascita del Mezzo- dono che per andare avanti deve 
grandi industriali, dei grandi l’Italia settentrionale che riusci- giorno! Si pongono le prime pie- essere risolta la questione della 
banchieri, dei grandi a.iansti va _ orzanizzandosi. facendo scio- tre e po j jj ] av oro viene lasciato terra, abbiano il coraggio di di- 


TOUiiu .c “ ir- «re tntu mtHuiwjium. prime p5etre . si facciano le ce- nisti, dei socialisti, dei partiti a- 

riff.T^rii ^.1 nrnori interessi con- fP arava su dl . Ipro * Nan Y 1 * re " rimonie quando si inaugurano le vanzati e il movimento stesso 
Si nu/4i Si di orfvilegSti f ione ’ " on Y} è Provimua dove opere g5à terminate , cos i come dei conUdini. La riforma agra- 
^ln q ouesto*mSo ecofaltre cen- le strade attorno alle c3se c .°~ si farà® domenica prossima qui ria non è più un mezzo per al¬ 
enai* di milioni altri miliardi, munah e campagne Incolte a Crotone quando andrete a leviare le condizioni dei popolo 
in un Pae«e dove* il popolo è ocr non siano macchiate del sangue inaugurare la beila casa comu- e rigenerare il Paese, ben«i uno 
sua na‘. -ra mite e ra * c.'. dei lavoratori che ivi si erano rs'.e fatta costruire dal vostro 'tramenio per combattere con¬ 
vengono sperperati per man- radunati per chiedere pane, per sindaco. tro una parte de] popolo, e pre¬ 


cisamente contro quella che ha 
posto in modo più vivace e con 
maggiore energia la questione 
della terra imponendola alla at¬ 
tenzione di tutta la Nazione. 
Questo è soltanto un modo dì 
gettar la maschera. Questi pre¬ 
tesi riformatori clericali non so¬ 
no altro che disgraziati avven-, 
turierì politici, che vogliono se¬ 
minare discordia nel popolo e 
stroncare il movimento popola¬ 
re per mantenersi ad ogni costo 
al potere! 

Come distribuire le terre 

Se vedete che vi è nel popolo 
un movimento avanzato di con¬ 
tadini, di braccianti, di borghesi, 
di intellettuali che chiedono sì 
risolva la questione della terra, 
ebbene, avvicinatevi a questo 
movimento, cercate la collabo- 
ragione e la unità con esio; fate 
partecipare i dirigenti e le mas¬ 
se che aderiscono a questo mo¬ 
vimento alla soluzione del pro¬ 
blema. Solo in questo modo po¬ 
trete dimostrare di essere dei ri¬ 
formatori in buona fede e non 
dei reazionari malamente ma¬ 
nierati. 

La questione delia tena deve 
essere risolta nell’interesse del¬ 
lo masse contadine e delle mas- 
?e piccole e medie borghesi del¬ 
la città; ma per risolverla biso¬ 
gna affiancarsi alle masse con¬ 
tadine. stimolarle a cosiituire le 
loro associazioni. Bisogna che i 
Comitati della Terra creati vil¬ 
laggio per villaggio, zona per 
zona, collaborlno per decidere 
quali e quante terre devono es¬ 
sere distribuite, con quali sussi¬ 
di, con quali indennità. Tutto il 
popolo delle campagne deve par¬ 
tecipare a questa azione. Solo 
in questo modo si potrà sul se¬ 
rio andare avanti. 

E voi, piccoli borghesi, intel¬ 
lettuali, professionisti della città, 
tenete presente che la questione 
della terra non riguarda soltan¬ 
to i braccianti che oggi vedete 
in questa piazza. Non è soltanto 
nel loro interesse che la que¬ 
stione della terra deve essere 
risolta. E* anche nell’interesse. 
vostro, perchè quando la terra! 
sarà in altro modo distribuita e 
coltivata, quando non sarà piti 
un deserto sterile appartenente 
al latifondista, ma su di essa 
sorgeranno le case, le fattorie e 
vi saranno le strade e i campi 
ben coltivati, allora anche i vo¬ 
stri commerci potranno fiorire 
e gli stessi intellettuali della 
città avranno maggiori possibi¬ 
lità di vita civile e tutti voi a- 
vrete una parte più avanzata 
da giocare nella vita pubblica. 

Ecco dunque come noi ponia¬ 
mo i problemi della presente 
lotta elettorale. Il Mezzogiorno, 
che vota solo, voti in modo tale 
che ponga i suoi problemi all’or- 
tìine dei giorno di tutta la Na¬ 
zione. Per questo, noi, e insieme 
con noi i compagni socialisti e 
gli amici democratici abbiamo 
chiamato la popolazione stessa, 
a cominciare da quella di Roma 
e di Napoli fino a quella del- 
rultimo paese della Calabria, 
della Sicilia, della Sardegna, 
delle Puglie, a riunirsi, a discu¬ 
tere dei propri interessi e a met¬ 
tere per iscritto le proprie ri¬ 
vendicazioni. Cosi sono stali for¬ 
mulati i programmi della rina¬ 
scita di tutta l’Italia meridionale, 
ed è per questi programmi che 
I noi chiamiamo il popolo a vo- 
i tare. 

Comprendo l’obiezione die ci 
viene mossa. Voi chiedete molte 
cose, — dicono, •— ma dove vo¬ 
lete che si trovino i mezzi per 
fare tutto quello che rivendica¬ 
te, per risolvere la questione 
della terra in modo decisivo; per 
effettuare i lavori pubblici e i 
finanziamenti alle industrie, per 
creare le scuole, per costruire le 
case? Noi siamo convinti che 
questi mezzi possono essere tro¬ 
vati. Vi è un settore del bilan¬ 
cio del nostro Stato per il qua¬ 
le i mezzi vengono sempre tro¬ 
vati, qualunque cosa accada. Nel 
’48-49 ei spendeva per questo 
settore 262 miliardi; nel ’49-50 
si è passati a 301; nel ’50-51 a 
500; nel^ ’51-52 a 612 miliardi. 
Questo è il settore delle spese 
del riarmo, cioè per la prepara¬ 
zione alla guerra, per comperare 
armi costruite dai grandi indu¬ 
striali americani e vendute a noi 
per seguire la folle politica di 
corsa agli armamenti, di scissio¬ 
ne del mondo, di provocazione e 
preparazione alla guerra che gli 
imperialisti degli Stati Uniti 
vorrebbero imporre, nel loro in¬ 
teresse. a tutti i popoli d’Europa, 
ed anche al nostro. Noi avanzia¬ 
mo a questo proposito una ri¬ 
vendicazione minima, che tiene 
conto delle necessità che un 
grande Paese come l’Italia abbia 
il suo.esercito a scopo di difesa. 

Chiediamo soltanto che le spe¬ 
se di riarmo vengano dopo quel¬ 
le della ricostruzione. Rinviamo 
il riarmo e da 400 a 500 miliar¬ 
di per la ricostruzione li a- 
vremo subito. Intanto faccia¬ 
mo le case per i due quar¬ 
tieri inabitabili di Crotone; dia¬ 
mo una abitazione decente ai ca¬ 
vernicoli del « Sasso » di Matera; 
facciamo sorgere qualche nuova 
centrale elettrica, riapriamo le 
nostre fabbriche per commerciare 
con tutto, il mondo, costruiamo 
nuove case e nuove scuole e 
quando cosi saremo divenuti un 
paese più civile e più ricco, al¬ 
lora vedremo se ci occorrono an¬ 
che tutte * ] » ■ ' *" armi. C’è Qual¬ 
cuno che in questo frattempo ci 
minaccia? C’è qualcuno che vuo¬ 
le venire a toglierci quel poco 
che abbiamo? No, non c’è nessu¬ 
no che ci minaccia. Soltanto gli 
americani ci minacciano, perchè 
ci vogliono spingere alla rovina 
con la loro politica di guerra. 

In questi giorni sono andati a 
Mosca industriali e uomini di 
studio e di affari di diverse re¬ 
gioni d’Italia e che cosa si sono 
sentiti dire dai rappresentanti 
uSciall dell’Unione Sovietica? Si 
son sentiti dire: « Volete lavorare 
per noi? Volete costruirci delle 
navi, dei telai, dei motori? Noi 
siamo pronti a darvi le ordina- 
z : oni « Le pri »e ordinazioni che 
erano disposti m darci avrebbero 


(assorbito già centomila dei no¬ 
stri disoccupati e non erano che 
un inizio. Un paese che ci offre 
questo può mai essere un paese 
che vuol farci la guerra? E’ dal¬ 
l’altra parte, invece, che vi sono 
degli imperialisti avidi di gua¬ 
dagni e ai conquiste, elle sogna¬ 
no il dominio del mondo e che 
vorrebbero che noi ci preparas¬ 
simo a fare la guerra, a una 
guerra anche peggiore di quella 
che fecero i fascisti, perchè noi 
dovremmo farla per difendere 
le colonie degli inglesi, per con¬ 
quistare nuove posizioni di do¬ 
minio agli imperialisti in tutto 
il mondo, e noi saremmo i loro 
servitori, i loro lustrascarpe. 

Ma allora, — sento dire a que¬ 
sto punto, — voi approfittate 
della campagna elettorale per 
porre dei problemi di politica ge¬ 
nerale, per chiedere un cambia¬ 
mento politico profondo? No, 
quando ci saranno le elezioni po¬ 
litiche chiederemo al popolo di 
pronunciarsi per un cambiamen¬ 
to profondo di tutta la politica 
del Paese, all’interno e verso l’e¬ 
stero. Oggi noi partiamo esclu¬ 
sivamente dai bisogni elementari 
della cittadinanza, dalle esigenze 
dei luoghi dove si vota. Chiamia¬ 
mo le popolazioni di questi luo¬ 
ghi a rivendicare le case, le scuo¬ 
le, gli acquedotti, le strade, l’e¬ 
nergia elettrica, la terra e l’in¬ 
dustria di cui hanno bisogno per 
vivere e progredire. Certamente, 
arrivati a questo punto siamo 
costretti a costatare che per riu¬ 
scire a soddisfare almeno una 
parte di queste necessità, biso¬ 
gna impostare in modo diverso 
il bilancio dello Stato facendo 
passare m secondo piano le spese 
di guerra e mettendo in primo 
piano le spese di ricostruzione, 
per l’organizzazione dei servizi 
civili, per la industrializzazione 
del Mezzogiorno. Chiedano i cit¬ 
tadini che questo venga fatto, 
perchè all’Italia nessun aanno ne 
potrà venire, ma solo vantaggi. 

L’iniziativa di don Sfarzo 

Del resto — e qui atlrouto una 
questione politica che è divenuta 
attuale in questi ultimi giorni 
indipendentemente dalla nostra 
volontà — non si può far rim¬ 
provero a noi di chiedere un 
cambiamento dell’indirizzo gene¬ 
rale politico del Paese perchè 
oggi questo cambiamento viene 
richiesto da quasi tutte le parti. 
Ormai credo sia generale la con¬ 
vinzione — almeno fra coloro 
che hanno una certa chiaroveg¬ 
genza — che non si può andare 
avanti in un paese ancora cosi 
arretrato e povero, trascurando 


la ricostruzione civile e prepa¬ 
randosi agli ordini e per ordine 
di un imperialismo straniero a 
chissà quale avventura bellica. 

Che cosa si vuol fare? Andare 
verso una frattura anche più 

{ irofonda? Purtroppo vi sono co¬ 
oro che, convinti che sì è ormai 
giunti a un limite troppo avan¬ 
zato, propongono di cambiare, ma 
in un modo che la coscienza di 
qualsiasi buon cittadino respin¬ 
ge: vogliono spingere il partito 
clericale dominante a spostarsi 
ancora di più verso la reazione 
aperta, a stringere una alleanza 
attiva con i nostalgici della mo¬ 
narchia e con i nostalgici del fa¬ 
scismo. Cosi si spiega l’iniziativa 
romana dei giorni scorsi. Un sa¬ 
cerdote per ispirazione venuta 
non si sa da chi (e io non posso 
dire le ipotesi che sono state 
fatte, se no mi processano per 
offesa al Pontefice) propone un 
radicale mutamento di politica 
nel senso che ho detto. 

L’episodio è stato molto se¬ 
rio e grave; sembra che i rap¬ 
presentanti dei piccoli partiti 
alleati della Democrazia cristia¬ 
na non abbiano Voluto saperne 
ed oggi essi si vantano di esse¬ 
re riusciti a impedire che la o- 
perazione politica fosse compiu¬ 
ta. Credo però che questi par¬ 
titi non hanno nessun motivo di 
vantarsene, per il fatto sempli¬ 
cissimo che se è vero che i di¬ 
rigenti clericali, sorpresi all’ul¬ 
timo momento dalla proposta che 
ho detto, non hanno potuto ac¬ 
cettarla, è anche vero che hanno 
dichiarato e ripetuto che erano 
e sono d’accordo con quella pro¬ 
posta. Ciò vuol dire che si sono 
ritirati unicamente perchè da 
parte dei monarchici e dei fasci¬ 
sti hanno trovato della gente col 
muso troppo duro, la quale per 
il momento vuole tentare il 
giuoco da sola. I dirigenti re¬ 
pubblicani e socialdemocratici 
non hanno nulla da vantarsi di 
questa situazione; essi rimango¬ 
no per il momento gli alleati dei 
clericali, ma questi, mentre man¬ 
tengono l’alleanza con loro, van¬ 
no dicendo che erano dispostis¬ 
simi a fare l’alleanza con i rea¬ 
zionari di estrema destra e 
quindi aprire la strada per il ri¬ 
torno di una monarchia reazio¬ 
naria e di un regime simile a 
quello delle camice nere. 

Mi pare che repubblicani e so¬ 
cialdemocratici hanno invece 
motivo di riflettere in modo 
molto serio alla situazione che 
è stata rivelata da quest’ultimo 
episodio. Ai repubblicani vorrei 


fare una domanda. Credono essi 
che, dati gli orientamenti del 
partito di governo e la spinta 
reazionaria che viene dal seno 
di questo partito, se per ipotesi 
disgraziata ma che non si può 
escludere in modo assoluto, si 
dovesse ripetere il voto per la 
monarchia o per la repubblica, 
credono essi che la repubblica 
vincerebbe ancora? Io rispondo 
a questa domanda che la repub¬ 
blica, vincerebbe, si. ma a una 
cola condizione: che vincesse il 
blocco delle foree nostre, dei co¬ 
munisti, dei socialisti, dei demo¬ 
cratici indipendenti, e a condi¬ 
zione che fossero sconfitti quelli 
che sono gli attuali alleati del 
partito repubblicano. 

Ai socialdemocratici pongo una 
questione analoga. Credono essi 
che, dati gli orientamenti del 
partito di cui sono alleati, si 
possa andare avanti in Italia fa¬ 
cendo delle riforme sociali, pro¬ 
gredendo verso una soluzione ra¬ 
dicale del problema della terra, 
rinnovando le strutture economi¬ 
che del paese? Io credo che si 
può andare avanti per questa 
strada, ma alle stesse condizioni 
che dicevo prima e cioè a con¬ 
dizione che conquisti la maggio¬ 
ranza del popolo il blocco delle 
forze comuniste, socialiste, de¬ 
mocratiche avanzate, le quali so¬ 
le combattono per un program¬ 
ma di trasformazione economica 
e sociale di tutto il paese. 

L’alleanza della disperazione 
dei reazionari clericali col fa¬ 
scisti e con i restauratori della 
monarchia ci porterebbe inevi¬ 
tabilmente a una rottura più 
profonda del Paese, ci portereb¬ 
be ad avventure a cui il buon 
cittadino si rifiuta dì pensare 
perchè si manifesterebbero in 
forme troppo tragiche e gravi di 
conseguenze per la Patria. 

La politica che oggi stanno fa¬ 
cendo i repubblicani, i socialde¬ 
mocratici, i liberali prolunga la 
situazione conservatrice reazio¬ 
naria di oggi e prepara lo scat¬ 
to verso l’estrema destra rea¬ 
zionaria del partito clericale. 
Noi ci auguriamo che i lavora¬ 
tori e la piccola e media bor¬ 
ghesia socialdemocratica, repub¬ 
blicana, liberale si rendano con¬ 
to di questo pericolo e costrin¬ 
gano i dirigenti di questi partiti 
a cambiar strada oppure si li¬ 
berino di essi e si uniscano al 
grande blocco delle forze de¬ 
mocratiche e popolari che com¬ 
batte contro la reazione e per 
il rinnovamento d’Italia. 


L’Italia torni a essere governata 
da una unità di iorze democratiche 


Noi proponiamo al Paese un’al¬ 
tra alternativa. Proponiamo che 
l’Italia ritorni a essere governa¬ 
ta da una unità di forze demo¬ 
cratiche e popolari. Si irride a 
noi, quando facciamo questa pro¬ 
posta. Si dice che siamo i lupi 
mannari con la maschera, i ne¬ 
mici della democrazia. Non capi¬ 
sco perchè questi signori non ci 
hanno detto queste cose quando 
noi combattevamo in prima fila, 
quando versavamo il sangue dei 
migliori nostri per liberare l’Ita¬ 
lia dal fascismo, per cacciare 
l’invasore straniero, per aprire la 
strada alia libertà e alla emanci¬ 
pazione di tutto il popolo. Allora, 
noi pensavamo esattamente quel¬ 
lo che pensiamo ora; il nostro 
programma, allora, era quello che 
e adesso. Allora eravamo degli 
eroi. Adesso saremmo diventati 
gii antidemocratici, i demonil Sa¬ 
remmo coloro che debbono essere 
messi a) bando dalla vita civile! 

Noi abbiamo sempre proposto 
al popolo italiano la stessa mèta: 
un rinnovamento ottenuto attra¬ 
verso la collaborazione di tutte 
le forze democratiche e popolari. 
Si, senza dubbio, noi siamo un 
partito socialista; accanto a noi, 
alleato nostro, vi è il partito so¬ 
cialista che, esso pure, lotta per 
questo grande ideale. Ma che vi 
è in questo di male? Verso questo 
ideale marcia oggi la grande 
maggioranza dell’umanità e l’Ita¬ 
lia ha bisogno di mettersi an- 
ch’essa su questa strada, perchè 
socialismo vuol dire risveglio del 
popolo, vuol dire solidarietà del¬ 
le masse lavoratrici, vuol dire 
collaborazione di esse alla edifi¬ 
cazione economica e alla distri¬ 
buzione della ricchezza fra tutti 
quelli che contribuiscono a crear¬ 
la; vuol dire fine dell'oppressione, 
fine dello sfruttamento, fine della 
miseria; vuol dire terra, lavoro, 
pane e libertà per tutti (Applau¬ 
si). Questo è il nostro ideale e 
noi non abbiamo nessun motivo 
che ci spinga a nasconderlo; la¬ 
voriamo e combattiamo da anni 
per questo nostro ideale e per la 
unità' delle forze popolari italia¬ 
ne. Chi abbiamo minacciato? A 
chi abbiamo recato danno? Ho 
esposto a voi la nostra posizione, 
e non ho nemmeno fatto cenno 
di problemi religiosi e di fede; 
questi problemi li abbiamo sem¬ 
pre lasciati stare, abbiamo sem¬ 
pre rispettato la fede e la pro¬ 
paganda religiosa; non abbiamo 
nemmeno la più lontana inten¬ 
zione di invadere, con qualsiasi 
intendimento ostile, quel campo. 
Siamo però profondamente con¬ 
vinti che l’Italia oggi deve cam¬ 
biare strada e che deve farlo il 
più presto possìbile 

Ciò comprendono anche uomini 
iontani da noi. Vedete France¬ 
sco Saverio Nitti: non è mai sta¬ 
to un comunista, non è mai stato 
un socialista, ha idee diverse dal¬ 
le nostre su molte questioni Ma 
all’inizio di questa lotta ammi¬ 
nistrativa, vedendo quale impo¬ 
stazione veniva data ancora una 
volta dalle autorità governative 
con l’appello alla scissione del 
popolo e alla discordia, Francesco 
Saverio Nitti ha sentito il dovere 
di levare la sua parola per dire 
che questo non va, die bisogna 
invece, per la soluzione dei pro- 
h’env concreti della vita ammini- 
itr.']vi della città di Roma, di 
cui egli particolarmente si è in¬ 


teressato, respingere l’appello al- latifondo non può continuare a 
la discordia e ritrovare • la via esistere; il latifondo deve scom- 
della unità. Su questa cosa oggi parire del tutto da queste regioni 
essenziale noi siamo d’accordo con e da tutta l’Italia. (Applausi). Vom 
Nitti e per questo daremo l’ap- tate questo. Conquistate al po- 
poggio del nostro partito alla li- Polo, ai braccianti, ai contadini 
sta dl uomini onesti che egli ha senza terra, alle organizzazioni 
proposto come amministratori politiche che li dirigono, tutti 1 
delia città di Roma. comuni della vostra zona, affln- 

Perchè ci rimproverano questo cb ù tutta l’Italia veda che il pro¬ 
accordo? Mi maraviglio, per blema della terra qui non è an- 
esempio, quando questo rimpro- ca r a . risolto, ma che ii popolo 
vero ci viene mosso da un uomo chiede a gran voce che esso ven- 
come Saragat. Quando arrivai a ga risolto nell’interesse di tutti. 
Roma nel ’44 Saragat era d’ae- Siamo qui in uno dei centri 
cordo con noi, e a lui mi rivolsi dove un po’ d’industria già ha 
per essere informato sulla 6 itua- preso vita ed i benefici sono stati 
zione e circa le caratteristiche evidenti per tutta la cittadinanza, 
dei differenti uomini politici. Ebbene, di qui e da tutta la Ca- 
Quando gli chiesi di De Gasperi, labna parta un voto il quale 
ben netta fu la risposta: «Da rivendichi la industrializzazione 

3 uello soprattutto ti devi guar- ut tutto il Meridione e una nuo- 
are! Quello ti dà la mano, ti >' a » d{ -gna organizzazione di tutti 
abbraccia; poi andrà a fare un i servizi civili, 
viaggio in Terra Santa oppure Avrei finito, amici e cittadini, 
passerà una volta dal confessore se non dovessi ricordarvi che 
e il giorno dopo ti farà impic- questo è il giorno in cui ricorre il 
care. Stai attento! ». Cosi Sara- 15. anniversario della morte di 
gat mi dipingeva De Gasperi, ma Antonio Gramsci, il creatore del 
oggi è d’accordo con De Gasperi Partito comunista italiano il ne- 
e lo serve. Forse è stato lui che mico acerrimo del fascismo e del- 
ha fatto il viaggio in Terra Santa la conservazione sociale: l’uomo 
o è passato dal confessore, ma che ha saputo, durante la sua 
non è certo lui che può rimpro- breve attività di combattente 

3? Pitico cuoi, privo di libertà. 


Cia¥ ‘ uuu u pensiero, di lotta le quali hanno 
Dalie cose dette risultano chia- 

re le indicazioni per la prossima ^'° ra t de } 1,a cla fff- G J pe ” ,a I. 
competizione elettorale. Siamo a «pifì 

Crotone, dove da anni l’ammini- mrn „ nt ’ rnm ®" 
strazione comunale è nelle mani ? 5 lt,c ?L cuI " 

del popolo e diretta da un figlio * 1 . nostro Pìaese, 

del popolo, che ha saputo lavo- a e ^i dl quando an¬ 
nue al serv izio degli interessi a _ votare. A me non tocca¬ 
popolari. E’ un comune che, per ^ commemorarlo davanti 

molti aspetti, fa eccezione in a VOL Credo che la migliore 
questa I talia meridionale dove c ommem orazione che di lui si 
tante a mminis trazioni comunali potesse fare noi però l’abbiamo 
sono nelle mani di vecchie cric- fatta, perchè la migliore coni¬ 
che conservatrici e reazionarie, memorazione di Antonio Crani¬ 
che tutto fanno contro gli in te- sci. dell’uomo che h a sognato la 
ressi del popolo. Il vostro com- redenzione dell’Italia attraverso 
pito è quello di far si che Cro- la redenzione dell’Italia meridio¬ 
ne ne rimanga nelle mani del po- naie, è questo risveglio del po¬ 
polo, che la vostra amministra— polo, è questo afflusso del brac— 
zione comunale popolare sia ri- piante, del contadino senza terra- 
conquistata con una schiacciante della donna ieri ancora arretrata, 
maggioranza. Soprattutto Io do- dell’operaio, del piccolo conuner- 
vete fare perchè vi trovate di dante, dell’intellettuale dl idee 
fronte al blocco aperto del par- avanzate, attenuo alle bandiere 
trto c lerica le coi fascisti; a pri- dei partiti d’avanguardia del pre¬ 
mo avendo sostituito al suo sun- letariato e dei lavoratori. 

?'J a1 ^ rosa * d se T Altri caduti però dobbiamo 
qui ricordare prima di scioglierci, 
i vostri caduti, le dame, i con- 

ì’attacco SnSie^l^Wa'ST^ ’S 

nari» aiUat# sangue sulla terra «aie essi co¬ 
siamo qui al centro di una di da , 

quelle zone dove i clericali ban- te ^ ra _ 5 ? tevano * rarTe 11 lavoro 
no tentato la più grande prova e Jf yra 

per stroncare il movimento po- Ricordiamo i nomi di Angelina 
polare e contadino per la terra. Mauro, di Francesco Nigro, di 
con i’alliviià corruttrice è «isgrc- Giovanni Essi sene god uti 

gatrice dell’Ente Sila. L’Ente Sila per la stessa causa per cui_è ca¬ 
dere continuare a esistere, ma àuto il nostro Gramsci. Egli ii 
esso deve diventare una orza- avrebbe stretti a sè come amici, 
nizzazione democratica. Non de- come fratelli, 
ve essere uno strumento di cor- Votate come avrebbe votato 
razione nelle mani del partito do- Antonio Gramsci. Votate cane 
minante; deve essere organizzato avrebbero votato Angelina Mau- 
sulta base di assemblee popolari Francesco Nigro, Giovanni 
nelle quali si nominino i rap- zito. 

Volate per la terra, per 0 la- 

un organo dirigente che abbia la , Ia S ^» 

fiducia della massa contadina. pa .r tltl .. dp |. bop® 1 ®? ver 
L’Ente Sila deve essere nelle ma- s ata i!i 9 roto ? e ’ $ e }} e 
ni delia pop* Orione del Croto- del Crotonese. della Calabro, 
nere e della Si!a. f Applausi). Non Votate per la rinascita del Mer¬ 
ci si può fc • : re sui risultati zogiorno. per la rinascita eia 

minimi che g.a seno stati otte- redenzione di tutta {a nostra 
nuti; bisogna andare avanti. 11 Italia. 
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Gigi Villoresi ferito 
in un Incidente d’auto 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


li -1. Maggio a Padova 
secondo raduno azzurro! 


29 aprile 1952 
TEATRI E CINEMA 


CORSE E CORSEi UNA FOLLIA DI CORS E IN BICICLETTA! Vìllorof I ferito 

Archiviala la Parigi-Bruxelles in u " inciden,e 
si profila il Gira dell'Emilia 


Jn Belgio, un Coppi sbiadito e rassegnato, ha rinunziato ad una 
facile occasione di vittoria - Petrucci ha bisogno di ... esperienza 


% 


(Dai nostro inviato spadai») 

BRUXELLES, 28 — Corse c corse. 
lino follia di corse: c poi ? 

Ecco il risultato: ecco questa 
Parigi - Bruxelles, stanca morta, che 
non ha voglia di camminare e fa 
venir voglia di prenderla a schiaffi 
per la sua stupidità, la sua infin¬ 
gardaggine, la sua pochezza. Ma... mi 
viene un dubbio: se la corsa è stata 
noiosa, senza anima senza nervi, la 
colpa è tutta degli uomini ? 

Un pò ai, ma non tutta: La Parigi - 
Bruxelles è lunga, soltanto lunga. 
Però, è liscia e comoda ; non ha, 
la Parigi - Bruxelles, una montagna 
nemmeno piccola, che imponga fra 

f ll uomini una selezione, cosi, vieu 
uori quello che vien fuori: ore e ore 
di strada con la bocca spalancata 
cr la noia e un arrivo — a sera 
alta — che ammucchia sul tra¬ 
guardo ruote e ruote, perche, ai 
campioni, manca la voglia; la pi- 
gn zia li addormenta. 

Cosi, Coppi è nel mucchio. 

Così, Van Steenbergen è nel muc¬ 
chio. 

Così, Kubler è nel mucchio, 
perchè f 

Coppi, Van Steenbergen e Kubler. 
tulla corsa, avrebbero dovuto pian¬ 
tarci la bandiera di battaglia, in¬ 
vece... Còppi, Van Steenbergen e 
Kubler, nella corsa, si sorto nascosti, 
guanto tristezza t 
Van Stenbergen non si è visto, per¬ 
chè era stanco. 

-Kubler non si è visto, perchè era 
^malandata. 

E Coppi, perchè non si è visto ? 
Io non capisco più Coppi, cosi 
Sbiadito, così strano, cosi rassegnato. 
Eppure, ieri era bene in setta: quan¬ 
do sì è lanciato per acchiappare 
Dupon all'inseguimento di Petrucci. 
ha levato di stucco tutti dalla sua 
ruota, con facilità — io credevo che 
Coppi piantasse per strada la com¬ 
pagnia, che tentasse il grosso colpo... 

No. nemmeno questa volta Coppi 
ha tentato. E allora, quando tente¬ 
rà t Quando farà ancora le corse di 
attacco T Quando si toglierà d’addos- 
so il peso del dubbio che lo morti¬ 
fica, ed anche lo nasconde ? 

Nella Parigi - Bruxelles l'occasione 
tra d’eccezione per Coppi: Kubler 
malandato, Van Steenbergen stanco 
e Petrucci davanti solo in fuga, un 
ptinto d’appoggio che era una ca-, 
Jamita: attraeva. Se Coppi avesse 
tentatoecco allora forse, sul tra¬ 
guardo di Bruxelles, non si sarebbe 
vista la vecchia ruota di Schottc; 
allora, forse, si sarebbe visto un 
tandem in Manco e celeste; coppi 
g Petrucci. 

Forse, Coppi ha avuto paura di 
Stroncare l'azione di Petrucci ? For¬ 
se. Coppi non ha voluto fare il 
giuoco di Petrucci? 

Ed ha vinto Schottc. così, il vec¬ 
chio. arrugginito Btick non ha più 
le gambe di un tempo. Ma. di un 
tempo, ha ancora la volontà, la deci- 
sionm, la furberia. Tutte cose che 
Coppi ha perduto. Ma le troverà 
ancora, se nemmeno le cerca ? 

m Schottc. dicevo. Di questo vec¬ 
chio campione che ha ancora lo 
Scatto per lasciar nella polvere no¬ 
mini e ragazzi, ad un tiro di schiop¬ 
po dal traguardo, quando — cioè — 
vale anche la forza della dispera 
none. 

Ma fi pud portare sul palmo della 
tuano una corsa che dà t fiori della 
vittoria a Schottc r Pur con tutto 
il rispetto che ho per il campione 
del mondo di Valkenburg e di 
MoorsJede. purtroppo devo dire di 
iu>. Schotte da Parigi a Bruxelles , 
non si è visto mai. Per me. Schotte 
Si è messo in tasca una corsa che 
QappI ha buttato via e sulla quale 
soltanto Petrucci ha cercato di met¬ 
tere le mani. 

petrucci, nella corsa, è stato più 
spavaldo. E' scappato da solo per 
mezz’ora di orologio, ma poi non ha 
tenuto la distanza: stanchezza o in¬ 
decisione ? Questo è certo: che Pe 
tracci, agile ed abile, ancora non 
ha messo i d'tnti; I.oretto ha ancora 
bisogno di fare le ossa; è l'esperienza 
che gk manea. k. forse, gii manca 
anche un po’ di grinta: troppe volte, 
quando va alTattacco. Petrucci non 
c convinto nell'azione; non sa — 
f inè — che coso deve e che cosa può 
fare. Troppe volte Petrucci alza le 
mani, si da battuto quando l'avversa- 
T<o che lo attacca è ancora lontano. 
Come se Petrucci sapesse di avere 
in mano un fucile sònico. 
jr eoa, forse t 

• • • 

One, rf% M giro detTEmUia che 
ns nettai nel giro dell’Emilia, ci sarà 
còppi c et sarà Bartali. Allora, un 
altra corsa ruota a ruota di Fausto 
r. di Gino t Potrebbe essere un buon 
f/t uoco per Magni. Il quale, dal m bi¬ 
sticcìo» fra Coppi « Boriali, ha tutto 
ra guadagnar*. Tonto più ora che 
I .orenzO ha trovato il ritmo giusto 


e la franchezza del passo nell'azione. 

Poi la volontà, a Magni, non man¬ 
ca. Con la volontà. Schottc ha j ur¬ 
tato la ruota sut traguardo di Bru¬ 
xelles. Farà altrettanto Magni a Bo¬ 
logna ? Può darsi. Se Coppi non 
mollerà la ruota di Bartali c se 
Bartali non mollerà la ruota dì 
Coppi.. 

Il viaggio alla caccia delle corse 
continua: il prossimo appuntamento 
è giovedì a Bologna. 

ATTILIO CAMORIANO 


AL GIRO DEL MAROCCO 

Sempre di Giaecliero 
la maglia arancione 

MOGADOR, 28. — La dodicesima 
tuppa del Giro Ciclistico del Ma¬ 
rocco. la Agndlr-Mogadop di 173 chi¬ 
lometri lia registrato la vittoria del 
francese Pezzulli che Ita coperto il 
percorso in 4.52’25. Pezzulli, a con¬ 


clusione di una tappa fiacca e con¬ 
dotta senza molto impegno, ha bat¬ 
tuto in volata un folto gruppo di 
concorrenti tra i quali l'italiano Giac- 
chero, che conserva la « maglia ran- 
clone » di leader. 


Domani la Roma 
si allena allo Stadio 

Lazio e Roma riprenderanno que¬ 
st’oggi gli allenamenti con brevi se¬ 
dute di atletica. Tutti i giocatori, che 
hanno partecipato alle partite con il 
Napoli e con il Monza, sono in otti¬ 
me condizioni quindi sia Bigogno 
die Viani hanno stabilito delle par¬ 
titelle infrasettimanali. 

La Roma si allenerà domani allo 
Stadio contro un rappresentativa stu¬ 
dentesca, mentre la Lazio proverà 
da scegliere. Ieri sera si è riunita, 
mercoledì con una squadra nncora 
come di consueto la Giunta esecutiva 
dell."» sezione calcio, ma non sono 
state prese delle deliberazioni im- 
oortnnti. 


Il campione 
frattura di 


ha riportato la 
alcune costole 


TORINO. 28. — Un incidente che 
fortunatamente non ha avuto gravi 
conseguenze, è accaduto questa notte 
al popolare campione automobilistico 
Gigi Villoresi nel pressi di Chiusa 
San Michele, in località Molino di 
Vajes. 

Il campione procedeva u bordo del¬ 
la sua auto, guidata dal suo mec¬ 
canico Secondo Paganelli, proveniente 
da Marsiglia ove aveva disputato il 
• Gran Premio automobilistico » quan¬ 
do un ciclista, tale Walter Trosello, 
improvvisamente sbucava «la una 
strada laterale 

Il Paganelli sterzava prontamente 
e la macchina sbandava, sradicava 
due paracarri e finiva iti un prato. 
Nell'inciderite Vlllorosi ha riportalo 
la frattura di alcune cosiole. ma 
nessuna lesione interna. 


Domenica per Lazio • Novara 
una tar ga d'oro a Piota 

Domenica |>t ossi-ma tra i prelimi¬ 
nari dell‘incontro di campionato tra 
Lazio e Novaia sarà inserita la ce¬ 
rimonia della consegna di una tar¬ 
ga d’oro al capitano del Novara 
Silvio Plola. L’offerta è stata rea¬ 
lizzata per iniziativa del settimana¬ 
le sportivo « Tifone » che ha raccol¬ 
to la fomma necessaria come già 
fece per Amadei. attraverso la sot¬ 
tosei ./Ione di un francobollo da 
parte degli ammiratori del calcia¬ 
tole. 


TRANQUILLA K SENZA SCOSSE LA TRENTUNESIMA GIORNATA 

Dietro il terzetto delle grandi 
torna a rialtacciarsi il N apoli 

Sempre più drammatica la lotta per la salvezza 


In archivio senza grosse sorprese la 
dodicesima di ritorno. La Juventus, 
contrariamente alle segrete speran¬ 
ze del rossoneri del Milan. è passata 
anche a Bologna, portando cosi a 
dieci — cifra record attuale del cam¬ 
pionato in corso — il numero delle 
sue vittorie esterne (appenn tre in 
meno del successi casalinghi). K‘ pas 
sata con un inizio rapido, travolgen¬ 
te. alla « maniera forte » che ha sor¬ 
preso la retroguardia rossohlù; a cli-j 
classette minuti dall’inizio. Intatti, 1 
bianconeri erano già in vantaggio per 
3-1. 

Poi al 32' è venuta la grossa svista 
di De Le 0 (la mancata convalidazio¬ 
ne del goal di Giuria) e l’Incontro. 


BOXE 

FahiitelK e Barilieri 
nuovi campioni (Malia 

A FERRARA 

FERRARA, 28. — Battendo 
per la seconda volta Giorgio 
Milan, campione italiano dei pe¬ 
si massimi, il ferrarese Uber 
Bacilieri ha coronato questa se¬ 
ra la sua brillante carriera con¬ 
quistando sul quadrato del tea¬ 
tro Verdi, con un accorto com¬ 
battimento, il titolo della mas¬ 
sima categoria. 

A TERNI 

TERNI, 28. — Il ternano Am¬ 
ieto Falcinelli ha conquistato il 
titolo italiano dei pesi _ gallo 
battendo ai punti in dodici ri¬ 
prese l'ex campione Alvaro Nu¬ 
voloni. 

Il romano ha terminato il 
match in uno stato di manife¬ 
sta inferiorità avendo riportato 
alla decima ripresa una lussa¬ 
zione alla mano sinistra. 


come capita tutte le volte, e diven¬ 
tato incandescente; t rossoblù sferza 
ti dalla « ingiustizia patita * hanno 
preso a fare un gioco duro, deciso, 
senza molti riguardi. E la Juve, Intl- 
mldlta. ha lasciato fare ed ha mirar 
to ad arrivare alia fine con il risul 
tato in tasca e le... gambo in fun¬ 
zione. Superato lo scoglio rossoblù 
ire sole partite esterne (contro le 
quattro del Milan) restano alla Ju- 
rentus: Palermo. Milano (con l'In- 
ter) e Padova. Tre incontri spigolo¬ 
si. irti di dlfficoRà, ma non impos¬ 
sibili per una Juve decisa a non mol¬ 
lare di un « ette i. 

Anche li Milan ha superato, con 
meno difficoltà della Juve, il compi¬ 
vo che gli assegnava la trentunesima 
giornata. I rossoneri, senza forzale In 
vista del match-scudetto (forse è 
l'ultima speranza del Milan) di do¬ 
menica prossima con la Juve, hanno 
liquidato con un secco 3-0 il Pado¬ 


va. La lieta sorpresa della partita e 
stata fornita da Annovuzzl. il «filale 
dopo tonte prove opache, è tornato 
a sfoderare (potenza della maglia 
azzurra: in tribuna c’era Peppino 
Meazza) un incontro maiuscolo, un 
incontro alla « vecchia maniera » per 
intenderci. 

I/atWiceo ila funzionato a dovere 
solo a tratti ; nel primo tempo a scuo¬ 
terlo. a dargli vita <■ stato nnimlta-j 
bile Green e nella ripresa, mentre il 
a professore » calava pian piano (o 
si risparmiava per domenica) è ve¬ 
nuto fuori con autorità e decisione 
Nordahl. Buone lo all, attivo e pron¬ 
to nel tiro a rete. Vittoriose Milan e 
Juventus, unche l'intcr non poteva 
mancare airappuntatuento con t 
^rfne punti » i noroazzurri hanno su- 
iperato. infatti, e con 11 bruciante 
scarto — anche se IC cronache dico¬ 
no non completamente meritato — 
Ji 4-2 gli azzurri di Piala, nctt'antl- 
clpo di venerdì. 

Nulla di mutato dunque in te.->ta. 
dove le « tre grandi » hanno conser¬ 
vato rispettosamente le distanze. AI 
quarto posto. Uopo la breve appari¬ 
zione della Fiorentina, è balzato un 
nuovo aspirante: il Napoli, che. in¬ 
frangendo una tradizione vecchia di 
circa quindici anni, è riuscito a bat¬ 
tere in casa sua la Lazio. Protagoni¬ 
sta numero uno del successo parte¬ 
nopeo Amedei, al quale «l’odor di 
maglia azzurra » sembra aver ridato 
lo smalto dei bei tempi andati. Preoc¬ 
cupante la marcia allTndletro delia 
Lazio, una squadra «die dopo uno 
splendido conlportainento. sembra 
adesso crollata di colpo. Forse, per i 
bianco azzurri, che non nutrono 
ambizioni e non corrono pericoli, il 
campionato è già Unito da un pezzo. 

Delle altre aspiranti al ruolo di 
« quarta squadra » solo la Spai è riu¬ 
scita — e con molta fortuna — a ra- 
« involare un punticino a Udine. La 
Satnpdoria. sfiduciata, rinunciataria 
e vuota di energie è andata a per¬ 
dere con un secco 2-0 In quel di Co¬ 
mo e la Fiorentina ha incassato la 
sua settima sconfitta esterna a Ber¬ 
gamo. Ma. mentre per la Sampdoria 
non vi sono attenuanti di sorta, la 
Fiorentina è costretta a dolersi del¬ 
l'operato dell’arbitro Piemonte, che 
dopo averle annullato al 30’ del pri 
ino tempo un goal regolare di Roo- 
semburg ha concesso una rete discu¬ 
tibile all'Atalanta al 7’ della ripresa. 

in fondo alla classifica sempre più 
aggrovigliata la lotta per la salvezza 
Delle « candidate » alla B. due sole 
(Bologna e Padova) non hanno fatto 
passi in avanti, u fatto, dato i! va¬ 
lore delle avversarle, era già sconta¬ 
to In partenza e non desta eccessi¬ 
va sorpresa; gravemente compromes¬ 
sa appare la situatone dei biancoros¬ 
si patavini i quali sono relegati al 
penultimo posto in classifica con 
punti 24 (—22 in media Inglese) e 
con il seguente terribile calendario 
in programma: partite in casa: Fa- 


ienno. Sampdoria, lnter e Juventus; 
partite fuori casa: Udinese, Novara 
e Spai. 

Un mezzo scivolone casalingo ha 
fatto l'Udinese nell’incontro con la 
Spai; il risultato è stato, in verità, 
compromesso da un marchiano erro¬ 
re di Viclch. che si è lasciato passa¬ 
re tra le gambe un Innocuo pallone, 
ma i bianconeri hanno ancora una 
volta denunciato, in tutta la sua 
gravità, la inguaribile sterilità dello 
uttacco. Iji rete del pareggio è. in¬ 
fatti. venuta solo con un calcio di 
rigore. 

Punti preziosi, veramente d’oro, so¬ 
no stati incamerati da Lucchese. To¬ 
rino e Como, che hanno liquidato ri¬ 
spettivamente Pro Patria. Palermo e 
Sampdoria. L'impresa più utile ai fi¬ 
ni delia salvezza <• stata però com¬ 
piuta dalla Triestina, che con una 
gara tutto impegno e volontà, è an¬ 
data a conquistarsi l’intera posta in 
palio =ul cumpo neutro di Pavia nel¬ 
l'incontro con il Legnano. Da .segna¬ 
lare la nuova battuta d'arresto dei 


LA PRIMA DIVISIONE LAZIALE 


GIRONE « A » 

In testa l’Astrsa 

Risultati: Viterbo - Fiumicino 2-0 
(per rinuncia); Giannisport-Poligra - 
fico 3-1; Torjàiinattura-Civitacastella- 
na 6 - U; Tarquinia-Bracciano 4 - 0 ; 
Astreu-Tuscunia 9-1; Ostiense-Manci¬ 
ni 2-2; Muccuresc-Buinsizza 2-1. 

Classifica: Astrea 37; Tarquinia 3G; 
Poligrafico 32; Ostiense 31; Tarpi- 
gnattara 30; Bracciano 28; Mancini 
28; Bainsizza e Viterbo 24; Civitaca 
stellami 22; Maccarese 19; Tuscania 
IC; Gìannisjxirt 12; Fiumicino G. 

Torpignattara-Civitacastel. 6 -« 

’IOItlMGWl I.MIA: Cimili.nu. Proietti, 

•Sciatta, iJumifci. Caputo. Pisani, Marconi 
Mola-pina. l.o]aCoiiii, ninnisi li. 

Cl\ ITACASTIXl.AN Dr Luta. Bai- 
il.i,vini. Caprioli, llriinrlli, N u nm. Spp 
ran/.i, Evangelisti. Ciurci. s.ilinnrci. Se- 
ratini. Topini 

Arbdio: IV-tuma ili llieu 

Iteli: n< 1 primo teiupu .-ili II' Vlalu 
spina, nella ripre-a al 41’, 42’ «■ 45 

Malj-pinj. al 44’ c 45‘ Dioui-ó II. 

I a partita è tutta raccliiu-n ne"li ulti¬ 
mi in.imi’ di siuco che ii.inno fruttato 


ni romani lieti i-'iupir reti. Nulla ha po¬ 
tuto la ilifi-a desti oppiti contro mi un 
aiic-. inti-ivo «• -c.ileunto i-onu- «• ap- 
p.ir-o o?gi il I iirpi«iiat|jrn fi pruno 
tempo è -tato invoee nblia-lno/.i eipiili- 
li rato < non arerà, dai vero, falciato 
erodere ehi- il confronto sarebbe termi¬ 
nato a 6 a 0 

Astrea-Tuscania 9-1 

I L'SCAMA: Costantini; Sunti, l.unebi, 
Valentini; Giudo/./i. Cianealeoui: Mosca¬ 
telli. \nlleroni. Mancini, Biaqiotti, Vin¬ 
centi. 

ASfllEA: nenie; Iluozzi. Museo, Fedeli; 
Tagliuiii. Pancia: Zannim, Giammariai, 
Massi. Spinelli, Tilli. 

Àrbitro: Del Salvi ili Roma. 

Reti: nel primo tempo ai 6 ' e ali’il' 
(fan nini, al 5 V Giamtnarini, al 40’ Massi; 
nella ripresa al 3‘ Spinelli, al 9' Zannin-i, 
all' 11 ' Giamtnarini, a) IR' Vnlteroni, al 
TO’ Mosca, al 52’ Spinelli. 

Partila senza commento, il risultato 
di ce tutto. Bisogna avoettarr due domeaa- 
ehe. (piando l’Asfrea incontrerà le altre 
linaiòle, allora *i potrà dare ara giudizio 
«ulta squadra vincente. 

Maccarese-Bafnsizza 2-1 

BA1VT/.ZA: Rrumlani: Di Santo. Saio 
la. Di l.nno; Tarellone, Innamorati: Oli. 
'«ieri, Maretii, Mungi, De Lanzi, Sa¬ 
pienza. 

MACCARESE: Mete; IUsw, FUacoiiioni, 
Massari; Polo H. Fraraa; Anlonarzl, Ma. 
tengo. Matiusso. Polo I, PnzzrHi. 

Arbitro: D’Agnino di Roma. 

Reti: nel primo tempo al ?’ Olivieri 
a! 52’ Marengo: nella ripresa al 1 * An¬ 
imarci. 

MACCARESF. 38. — Meritata vittoria 
del Marea rese contro un Bain/i/ra tut- 
•’altro che rare^gnato. 

1 migliori sono siali: Marengo, Amo. 
na/ 7 .i per i vincitori; Olivieri e Brandirli 
per gli MOiiFilli. 


{ Reti; ucl primo tempo aliV 'licioni, 
al 12’ Fortini (autorete), ni 15’ Sgrtcpm, 
al 15’ Vinciguerra 1111; nella ripresa ni 
t Cao. 

La squadra di Crottaferrata ha col¬ 
lezionato oggi una sconfitta ohe av rebbe 
[soluto facilmente evitare **e il suo por¬ 
tiere non fosse incorso nelle numerose 
« pajsero » cui c caduto 

Stefer-Veliterna 2-1 

SlhFLll: Xarduni; Jmunii, For.cn, Lil¬ 
ia: Rapiti. Rossi; Di -terio, Zogba. Pieri 
IH. Mab.issati, Dometiicurci. 

VELITERNA: Cherubini: Zuccotti, Cia¬ 
ni, '-autelli; Diognarili, Erosi; Mancini, 
Nati. Crudi, Bcrdini, Ciucchi. 

Arbitro: Palmisciano di Viterbo. 

Reti: Pieri n! 18’ e al 45” (rigore) del 
primo tempo-, Diogoardi al fi’ della ri* 
pro-a. 

La SIT.i’EK ha uicr.latamente viuto una 
partita che dal punto ili vista tecnico 
non hn detto tmlln dì positivo. Si sono 
vi-te in campii due -quadre «lugli attac¬ 
chi orivi ili mordente. Al 18 ’ del primo 
tempo -i avevo la prima reic della gior¬ 
nata ad opera del « vecchio * Pitri. 

Al 45* con rigore |ht un grossolano 
fallo di Santcili su Di Serio Pieri realiz¬ 
zava la -econda rete. Nella ripresa il gio¬ 
co oi faceva ancor più scialbo. L’unica 


G I R O NE « B - 

Nulla di mutato 

Risultati: Spes - •Grottaferrata 3-2; 
Stefcr-Vclletri 2-1; Pirelti-Murialdal- 
bano 0 - 0 ; Romana Elettrlcità-Subiaco 
4 - 0 ; RÌeti-*Ludovisi 3-2; Cynthia- 
Triou/ule 3-0. 

Classifica: Romana Elettricità e 
Stcfer 34; Spes 33; Grotta ferrata 32; 
Trionfale 31; Murialdalbano 28; Rieti 
e Cynthia 23; Velletri 22; Subloco 18; 
Pirelli 12; Cuidouin e Ludoufsi 4. 

Spes - Grò Haf errata 3-2 


Palermo, che ha portato la squadra.’ Di Jorio> C ao : Awrèi. 


rosanero al margini estremi delia lot¬ 
ta per la salvezza. Crisi tecnica? Cri¬ 
si «il sfiducia? Di tutto un po’; è ne¬ 
cessario stringere i denti e riprende¬ 
re la marcia. Auguri vecchio Palermo. 

E. P. 


Andrcnzzi, Imbimbo: Tempra, Mancini. 
Sgreccia. Jandolo. Laudenzi. 

GROTTAFERnATA: Cacchione; Forti 
ni. Ceniioni; Marini, Liberati, Vinciguer¬ 
ra HI; Filippi. Consoli, 'fioroni, Papetti, 
Vinciguerra Vili. 

Arbitro: Virgili di Roma. 


Gran raduno aizurro 
il 1° maggio a Pad ova 

Convocati sedici atleti per la naziona¬ 
le «A» e oentisei per la squadra studenti 


La Segreteria della Federazione 
Italiana Gioco Calcio ha diramato 
ieri le convocazioni per la squadra 
nazionale A, che dovrà incontrare 
U 18 maggio b Firenze l’Inghilterra, 
e per la * squadra-studenti » che do¬ 
vrà partecipare alle competizioni 
olimpioniche. Sedici i nomi per la 
nazionale A; eccoli di seguito: 

Bologna: cappello; Fiorentina: Ma¬ 
rmai; Intemazionale: Fattori, Gle- 
vaonlnl e Lorenzi; Juventus: Borni- 
parti, F*rrarlo, Mari e Piccinini; 
Milan: Annov*tzl, Burlai e cromo; 
Napoli: Amadei; Novara: pioto; 

Sampdoria: Moro; Spai: Buratti. 

Da un rapido confronto con Te 
convocazioni del primo raduno az¬ 
zurro risulta che i: C. T. neretta 
ha riconfermato l seguenti giocato¬ 
ri: Cappello. Magnici. Giovar»! ini, 
Burini, Grosso. Amadei, Plola. Mo¬ 
ro. Bugatti mentre non ha richia¬ 
mato Rosetta, Cervellati. Viola, 
Mazza. Frignoni. Nestt. Quattro sol¬ 
tanto i nuovi, tutti e «pianto vec¬ 
chie conoscenze azzurre: Lorenzi. 
Bcnipertl. Annovazz: c Fattori. So¬ 
no inoltre stati convocati l’allena¬ 
tore Meazza c il massaggiatore F*- 
rabu'.linl (Fiorentina). Come è noto 
gii « azzurri • sosterranno una par- 


alVApplani di Patlova contro la 
■quadra tedesca «lei Frankfurt. 

Per la rappresentativa «studente¬ 
sca » (evviva U regolamento olim¬ 
pionico che esige il più puro dilet¬ 
tantismo!) s<xio stati convocati la 
bellezza di 28 atleti; senza dubbio 
una « rosa > molto larga, dalia qua¬ 
le i nostri tecnici potranno attin¬ 
gere larghe Imlicazicni. Ecco 1 con¬ 
vocati: 

A tal anta: C*4« e Boto; Brescia: 

Axxtal; Catania; l « Mw e Toac*ftl; 

Fiorentina: Vici ani; Intemazionale: 

Neri; Juventus: Caprile e Corradi; 

Lazio: Antonarci; Lucchese: Nuoto; 

Modena: Brigbenti Sergio; Padova: 

Ganzar; Palermo: Gl motta; Pisa 
Bsrramesi Piombino: Btogloll: Pro 
Patria: La Rosa; Roma: Carta rem 
e Ve nturi ; spai: Fontane*]; Torino: 

N>T e Protesi; Triestina: Nudarli 
Venezia; CUppeHl; veruna: «*• 

H; Vicenza: Grette». Seno inoltre 
stati convoc a ti l’allenatore Foni 
(Sampdoria) e il massaggiatore Fer¬ 
rarlo (Como). GII «studenti soster-.Quattro, Còppie, Mie»! 


reto 
guardi 


i avrvn al 6 ’ per npcra di Dio- 


Romana Eletlrica-Subiaco 4-0 

SL’BIACO: M.i-Rocca; Finocchio, Sega¬ 
tori , Mancini: Lupi, Appodia; Vnlealini, 
Ciuffi. Procaccianti. Gangli. Girelli, 

ROMANA ELETTE.: Sandroni; Zuwlici, 
Rarlnini, Claulano; Sciuproui. Carnevali, 
di Rocco, I.iictà, Scorazzi, Piini, Fiorilo. 

Arbitro: De Angelis dì Roma. 

Reti: nel prinio tempo al 12 ’, e 
40‘ Lucci; nell» ripresa al 25’ Barboni. 


Fare la cronaca delia partita «ignifica 
fare l’elogio della Romana Elettricità che 
ha superato di mollo la capacità della 
«quadra arersaria. Bisogna però dire che 
il Subiaco c i è difeso a denti stretti «ino 
all’uHimo fornendo una licll’ssìiua prova 
di volontà, lutti i 90* di gioco hanno 
visto i romani tostaalenientc all'attacco. 

Rleti-Ludovlsi 3-2 

ltlEii: Itertoieo. Colantoui. Puglielli, 
Franceschi!!!, Yitlnlta, Tozzi, Deli, Galas- 
sim. Tomaasoni, Santoprcte. 

LUDOVISl: Giuliano, Piccioni, Mougar- 
dini, Scatolìni, Ciainpaoli, Mancini, Che- 
lucci. Cmgulani, Preci, Moroautc, Brenna. 

Arbitro: Conciatori. 

Reti; nel primo tempo al 15’ Preci, al 
20 ’ Santopreic, al 38 Colantoui (autorete); 
nella ripresa al 50’ Deli, al 51’ Tozzi. 

Il Ludoviri dopo a\cr condotte un gio¬ 
co brillante per tutto il primo tempo che 
ha chiu-o in lantanio è crollato improv- 
\ usamente nella ripresa permettendo ai 
reatini di risalre lo svantaggio e aggiu¬ 
dicarsi la posta in palio. 

Cynthia-Trionfalminevra 3-0 

TRIONF ATM INKR VA : Sahioni; Lillo, 
Pappalardo; Catelli, Andreoli, Bagnarmi; 
Torelli, l':ridì. Ciotti, Cappelletti, Ba¬ 
lera».-!. 

C) Villi 5: \batini; Ciamboliti!. Orari. 
Pasqualucci, Bianchi, Rnnalletln; Santoni 
Collimi, Ranieri, Pistoia. Core-e. 

Arbitro: Croio di Roma. 

Reti: nel primo tempo al 22' Pistoia, 
nella ripre-a al 53’ Bianchi e al 57’ 
Pistoia. 

11 Cynthia, eoa una gara magnifica, ha 
chiuso in bellezza la serie delle partite 
casalinghe. I a «quadra romana è stata 
nettamente superata dall’undici genzanese 
si» 9 ul piano tecnico che sul piano ago¬ 
nistico per ardimento e volontà. 


Girone C: insegue l’A.T.A.C. 


ranno un allenamento a due tempi 
con i’ESAL S-A-I.CJ. di Torvisctisa. 
Tutti gli atleti dovranno trovarsi 
alle ore 19 del 34 aprile ail'a’.bergo 


Risultati: Anzio-Atmas 2-0; Fondi- 
Novo Trastevere 3-0; Nova Aurelia- 
•Alinftimo 2-1; Fiorentint-Aprilfa 4-0; 
Gaeta - Montesacro 3-0; Fortitudo- 
Nettuno 1-0; Atac- Ostia Mare 3-0. 

Classifica: Fiorentini 45; Atac 44; 
Almas e Fondi 34; Gaeta 29; Nettu¬ 
no 28; Ostia Mare 25; FortHudo e 
Anzio 23; Nova Aurelio 20; Montesa¬ 
cro 15; Novo Trastevere 13; Aprili» 
li; Mintumo 1. 

Amio-Almas 2-1 

ALMAS: Corvini; Gentilini, Raponi; 
Stracci», Peirurci, Scatolìni; Marninoci. 
Pancirok. Cadlero, Ferrari. Ardovino. 

ANZIO: Boriata: Tutti I. De Simon»: 
Tulli li, Tulli IV. Quirini; Lupi, De 
Grate!, Randaazo, Parodi, Olivottf. 

Arbitro: CLiicchisoIa di Roma. 

Refi.* nel primo tempo ni 6 ’ Randazzo. 
al IV Ardovino; nella riprcea al 17’ Geo* 
tini (autorete). 

ANZIO. 28. — La rittoria di oggi è 
stata ben guadagnata dall*» undici » di 
Anzio' che ha profuso in campo tutta le 
«uè energie per imporre il rispetto del 
«uo diritto di padrone di casa. 

I migliori in campo oi sono parsi Ran¬ 
dazzo. Quirini, Parodi. Gentilini, Ardo- 
vino e Ferrari. 

Fondai»-Novo Trastevere 3-0 

rONDAXA: Mirabella; Parisi. Cima. 
Grassi; Nunziata. Berardi: Basile, Pari- 
sella. Mazzacconc. De Salirti». Orlando 

NOVO TRASTEVERE: Fabriri II; DI 
Pasquale. Piorangetìui. Pucci: Remoli. Pe¬ 
trarca; Matarazri, Tnnzilli, Fabriri I. 
Diosebbo. Elmi. 

Arbitro: Jacobacci di Roma. 

Roti; nella ripresa al 12’ Pari-clla, al 
* 0 ‘ Mazzacconc. al 5 V Orlando. 

FONDI. 29. — Ancora una «olio la 
Fondane ha riportato una significativa 
vittoria dando una ennrMma «iMldirinzinne 
al «uo pubblico. 

Dopo un primo tempo chialbo che *» 
niva chiuso alla pari, neHa ripresa i 
fondani. «ebbene in dieci nomini, con¬ 
quistavano la vittoria dando così il .«aiuto 
d’addio al suo pubblico. Partita magnifica 
di Mazzacconc. Grasfci (fino n (piando c 
■tato in campo) e di Parisi. Berardi. Xvn- 
siata. De Sancti*. Pariseli.». 

Nuova Aureli*-Mintumo 2-1 

IflN’TUBNO: Bclagotti; RiccareleHì. Pa. 
risi. Elio; Romano, Falonzo; Bertolini, 
Canerota. Petruccrlh. Morgan. Tnccinardi 

NUOVA AURELIA: Remoli; Scarsella, 
Bell uzzi. FraUcesconi; Monticelli, Puctn; 
Bozzi, Golii, Grilli. Franzini. Simbo- 
oelli. 

Arbitro: Ardnini di Roma. 

Reti: al 10 ’ Grilli, ni 25’ Morgan |ri 
gore): «econdo tempo: al I»’ Borii. 

NETTUNO. 28. — Li Minnirnese è da 
molto tempo «die lascia a desiderare; 
non trova ancora quel gioco d’ansie ma 
da portare azioni fino in fondo. Infatti 
diverse occasioni sono state sciupate e il 
gioro r stato privo di ogni confronta 
tecnico di parte di ambedue le squadre 

Gaeta-Montesacro 3-9 

GAETA: Madonna. Ba-ile. A r cella. 

Giordano, lzzi. Stefanelli. Viciniello. Van- 
do. Camello. Bressani, Virli. 

MONTESACRO: Barberi. Posri. Del 
latte, Beiuazatti. Manfredonia. Bertani, 
Antoodh. Armieri no, Peata, Zaccaria, 
Oaoctrieliz II. 

Moti: al 56* Canari: o. al 34* Tré*; neHa 
ripresa: al 6 * Vando. 

FORMIA, 28. — La partita. Amputatasi 
*nl campo neutro del c San Pietro » dì 
Formi» ha rrgrètrato ima nettisrima »n- 
periorità dei gaetani, i quali, fin dalle 
prime battute hanno profuso tutte le loro 
energie per raggiungere la vittoria finale, 
die. ora ébe ì stata conseguita. K porta 
•d oc cu pare il «plinto posto in classifica 
ara buone p ros p ettiva di praaorione. 

Fiorentini-Aprili» 4-1 

FIORENTINI: Sagrestani, Roncai oh. Pi¬ 
noli, FSippetti, Sancoae, Becchetti. Del 
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ioni. 

APRILIA: Luti; Di Marco. Battaglia. 
Cancelli. Cannimi. Tueriarelli. Ctnvac. 
Rosso. Massimi. 

Arbitro: Frati»!. 


Reti; noi priinu tempo ai 56’ Coppi»: 
nella ripresa al 13’ e al 32' Del Quattro, 
al 38’ Munii. 

La gara di oggi è stata per il Fioren¬ 
tini non già un confronto ma una sem¬ 
plice passeggiata verso il successo finale. 
L’Apnilia, costretta a giovare in nove 
uomini, è rimasta quasi completamente 
in Italia degli arcersari. Un bravo va 
comunque risolto alia difesa auretiana 
che ha fatto del tutto per contenere il 
bottino dei romani. 

Fortltudo-Nettuno 1-0 

FORTI TU DO: Verdi rosi; Cirri, Cappel¬ 
li: More, Tiberini, Montaferri; Perittì, 
Venanzoni. Nardocci, Bernardini. Pace-ani. 

NETTUNO: Gioco; Strada, Caracciolo, 
Verleiza, Forznentin. Nocca; Macrt, Di 
Girolamo, Roggeri, Rngone. Celinoci. 

Arbitro: Calcerasa. 

Reti: nel primo tempo ai 40’ Paesani. 

Quella di oggi_ r -lata la partita delle 
difese poiché i reparti avanzati di am¬ 
bedue le compagini non hanno fatto che 
giostrare, sempre ben riforniti dalie ri- 
spcttiTe dife«e. a metà campo senza mai 
riuscire a trovare la ria della rete. Nel 
complesso la partita é stata mediocre. 


GIRONE « D 


Sempre il Ceccaao 

Risultati: Ccntocelle-Valmontone 1-1 
Fiuggi-Fatme 2 - 1 ; Romana Gas-Cassi¬ 
no 5-1; Isola Liri-Alatrì 2-2; Ceccano- 
•Pontccorvo 6-1; Atina-Cosmet (ri¬ 
sultato non pervenuto). 

Classifica: Ceccano 45; Romana Gas 
33; Fatme 30; Ccntocelle 28; Cosmet 
27; Pontecorvo, Robur e VaImontone 
22; Alatri c Fiuggi 19; Atina 11; Cas¬ 
sino e Isola Liri 10. 

Fiuggi-Fatme 2-1 

FIUGGI: Di Mario; Lorenzetlì. Scacchi. 
Bonomo: Alvàti. Giorgillo; De C»roKs, 
Nardi. Pinna. Stoppa, Albanese. 

FATME: Cervino; PaHante, Armati. 
Rieu; Mazzaroni. Cosmim: Ferraguii, 
Bottini. Bartolomei, Marescialli. Pietran- 
toni. 

Arbitro: Mariutfi di Roma. 

Reti: nel primo tempo «1 °’ Marescialli; 
nella ripresa al 6 * e al 43" Pinna. 

FIUGGI, 38. — L» partita è stata una 
bella gara disputata con «more e con 
orgoglio da ambedue le porti. I romani, 
più tecnici e piò affiatati, hanno do¬ 
vuto rasiere «li fronte alla passione ed 
«Ha volontà degli avversari.. 

Romana Gas-Cassino 5-1 

CASSINO: Barello: Pnoletti. Monaco. 
Gentile I; Ferrerò. Gratile II; Brunetti. 
Piscote. Inzardi, Ferrigno, Marioli. 

ROMANA GAS: Tersoli; Mtvrtinwcri. 
Pasquali. Pedrosi; Chiodi, Spezzi; Sa¬ 
batini. Tanni. Marinanti, Trombetta, Ven¬ 
tura. 

Arbitro: Rosati di Sora. 

Reti; nel primo tempo al 3‘ Macinati, 
■il 15’. 25* e 56‘ Tanni; nella ripresa al 
16' Ferrara (rigore), al 25* Tanni. 

11 Camino inconcludente e privo di 
mordente «ebbene alimentato da molta 
cacAattrvità, non ha potuto evitare la 
•«mante sconfitta inflittagli «lafia Romena 
Gas. oggi in vena di grandi erme. 

ATAC-Ostì» More 5-0 

OSTIA MARE: Mereu. Castaldi. Forte. 
Reddavide; Orsi, Pittacelo; Sucri. Savo- 
rani. Prono. Catalano. Bori. 

A.T.A.C.: Tacconi. Del Gatto, Borri. 
Maurisri; Bartoioori. Zoppi; Martino. Ca- 
«riiato. CippetHui. De Santi-, Roteato. 

Arbitro: Canari. 

Reti: od primo tempo ni 55’ Del Cul¬ 
to (rigore), al 44* De Sunti»; url a ri- 
prore a) V Martino, al 38* Zqpi, di 34' 
Csppettrni. 

NelTincoatro in trasferta coatro I*« un¬ 
dici » (teli’ATAC l'Otta Mare ha eoile- 
zìonato una nuova sconfitta. 1 ragazzi 
< EHa » hanno messo nel difficile con¬ 
fronto retto il loro impegno, tetta la loro 
volontà ma non fono riusciti ad arginare 
la ncNiità «telTattaeco avversario che 
ha potnto battere Metro per ben cinque 
volte. 


RIDUZIONI BNAL: Astoria, Are- 
nula, Astra, Aùgustus, Alhambra, 
Appio. AtS&cte, Acquario, Clodlo, 
Corso, Del Vascello, Delle vittorie. 
Diana. Eden, Espcro, GarbaVella, Gol- 
derveine, Giulio Cesare, Impero, Iris, 
Le - Fenice, Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, Olimpia, Orfeo, 
Odescalchi. Ottaviano, Palestrina, 
Parioli, Planetario, Palazzo, Rex. 
Roma, Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita, Tirreno, Trieste, XXI Apri¬ 
le, Verbano; Teatri: Ateneo, Rossi¬ 
ni. Quirino. Valle, Pirandello, Ber¬ 
nini. 

TEATRI 

ARTI: Riposo. Domani Cimara, Ba¬ 
gni, Mastrantoni in L La cicogna si 
diverte » di A. Roussin. 

ELISEO: oi e 21: C.ia Ninohi-Vllll- 
Tierl « La capannina ». 

OPERA: oie 21: « Adriana di Lecou- 
vreur ». 

PALAZZO SISTINA: Ole 21: C.ia 
Billi-Rlva « Alta tensione ». 
PIRANDELLO: ore 21: C.ia Stabile 
i. Le notti deirira » di Salacrou. 
QUIRINO: ore 21,10: C.ia Andreina 
Pagnanl « Un mese in campagna » 
di Tutighenlev. 

VALLE: Riposo. Domani, oie 21,15: 
Teatro Nazionale « Il Faustino » di 
Dino Serra. 

VARIETÀ* 

Alhambra: li sentiero degli Apaches 
Altieri: Maiesla e Riv. 

Ambra - Jovlnoili: Le due verità 
La Fenice: La famiglia Passaguai fa 
fortuna e Riv. 

Manzoni: Trieste mia e Riv. 

Principe: Cavalcata d’eroi e Riv. 
Volturno: n ponte di Waterloo 
Quattro Fontane; ombre sul canai, 
grande e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: lo ve«ido la mia vita 
Acquario: Ai vostri ordini signora 
Adriano: Carne inqueta 
Alba: Anna 

Alcyone: Tempi magnifici 
Ambasciatori: Tomahawk 
Anione: E la vita continua 
Apollo: Anna 

Appio: 11 ponte di Waterloo 
Aquila: I fiìibustieri delle Antille 
Arcobaleno: People will talk (17,45- 
20 - 22 ) 

Arenula: L’urlo della città 
ArJston: Totò a colori 
Astoria: Tempi magnifici 
Astra: U segreto del lago 
Atlante; Viaggi indimenticabile 
Attualità: Rasciomon 
Augustus: Era lui... si... si 
Aurora: Femmina 
Ausonia: Il segreto del lago 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Cento piccole mamme 
Bologna: ij ponte di Waterloo 
Brancaccio: Tempi magnifica 
Capitoli L’angelo azzurro 
Capranica: u grande Caruso 
Capr a nlchetta: Riposo 
Castello: Slngoaiià 
centoeelle: Otello 
Centrale: I due sergenti 
Cine-Star: Barbablù 
Clodlo: Parigi è sempre Parigi 
Cola di Rienzo: u ponte di Wirte ripa 
Colonna: n bazar delle follie 
Colosseo: Kaspa re della Jungla 
Corso: L’angelo azzurro 
Cristallo: L’awenturiera 
Orile Maschere: Risposiamoci tesoro 
D e lle Terrazze; Meglio un mercoledì 
da leone 

Delle Vittorie: il ponte di Waterloo 
Dei vascello: Don Camillo 
Diana: Canzone pagana 
DoTla: Singoalla 
Eden: Il segreto del lago 
Espero: li suo tipo di donna 
Europa; Il grande Caruso 
Excelslor: I! suo tipo di donna 
Farnese; Texas selvaggio 
Faro: I pascoli dell’odio 
Fiamma: Totò a colorì 
Fiammetta; Le gancon sauvage 
(17,15-19.30-22). 

Flaminio: Ai vostri ordini signora 
Fogliano: li processo di Mary Duca re 
Fontana: Naviganti coraggiosi 
Galleria; Carne inquieta 
Giulio Cesare: n segreto «lei lago 
Golden: u segreto del lago 
imperiale: Gli avvoltoi non vedano 
Impero; Le avventure di Marco Poto 

Indurlo: Anna 
Jonlo: Uccello «li paradiso 
Iris; Un giorno a New York 
Italia: Il messaggio del rinnegato 
Lux: li vagabondo a cavallo 
Massimo: La spada di Montecristo 
Mazzini: U processo di Mary Duoa 
M etropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non volano 
Moderno Saletta: n sogno «il Zorzo 
Modernissimo: Sala A: Tempi ma* 
gnifici; Sala B: Le due verità 
Nuovo: Assalto al treno postale 
Novoclne: La rivolta degli Apaohee 
Odeon: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Odescalchi: H bandito della KasDaii 
(Pepò le Mokò) 

Olympia: Don Camillo 
Orfeo: Quattro rose rosse 
Ottaviano: Le avventure «li Marno 
Polo 

Palazzo; u magnifico fuorilegge 
e Riv. 

Palestrina: Tempi magnifici 
Parioli: Le miniere di re Salomone 
Planetario: 2». rassegna interna*, «nei 
documenta rio 

Placa: La campana del convento 
preneste: Le avventure di Marco 
Polo 

Quirinale: Il segreto del lago 
Qulrmetta: li fiume 
Read»: colt « 

Rex: Il ponto di Waterloo 
Rialto: Crociera di ltueo 
Rivoli: li fiume 
Roma: La valle del giganti 
Sabino: Regina Cristina 
salario: Danza Incompiuta 
Sala Umberto: Achtung banditi! 
salone Margherita: Il marchio «lèi 
rinnegato 

SantTppolito: La madre dello sposo 
Savoia: Il segreto del lago 
Smeraldo: Quattro rose rosse 
Splendore: Via «mi vento 
Stadlom: Le miniere di re saio- 
mane 

Sapere!noma: Caroline Cherie 
Tirr eno: Don Camillo 
Trevi: Le avventure «lei «apitorvo 
Homblower 

Trfanoni Vogliamoci bene 
Trieste; Messalina 
Tnscolo: Mentre la città «torme 
Ventun Aprile: Canzone pagana 
Verbano: Trieste mia 
Vittoria; Don Camillo 
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Appendice dell* UNITÀ 
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1 cardinale 

i 

Grande romanzo di MIClill 1KVACS 


mìa povera fanciulla, nè alcunché 
di grave è accaduto al tuo duca, 
rassicurati. 

— Una donna! — esclamò Vio¬ 
letta sorpresa da quella voce. 

— Siamo qui — prosegui Fau¬ 
sta senza il minimo segno di tur¬ 
bamento — solo per celebrare da¬ 
vanti a Dio e nella sua Casa un 
matrimonio che noi, noi — ripetè 
con forza — riteniamo utile per 
la Chiesa. 

— Fausta — gridò Violetta — 
ancora voi. Fausta! 

— Ancora io, mia cara — ri¬ 
battè la principessa eoa amara 
ironia. — Ancora io ed in tempo 
per impedire ima profanazione 
della Casa di Dio„ Credevate voi. 


{ciulla riprese subito la sua'scu¬ 
rezza e piantò oon tutto il di¬ 
sprezzo possibile i suoi occhi su 
quelli di Fausta. 


La fM QBlla gettò uno sguardo «galante e leggermente ironico — __ 

-2 . JI. re** «93 A^«-l ri Tra re-vvra nilriri - I rivtril a #ra11lra vr3 Wriri raram-H rikri «Inttafririri 1 
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zlane fu attirata da quello «ite |riconosccte? Sono il vostro fidan- 
ponava ancora la maschera sul saio-, sono colui che vi ama— 

— Orrore! — gridò la fanciulla 


dii 

stro! 


Voi non siete ima donna — 
con calma — siete un mo- 

Un mostro — ribattè fredda 


colto. 

D'un tratto Maurevert le ai av¬ 
vicinò • prendendole una mano 

fisse: 

— Ecco, mia diletta, tutto è 
pronto per il nostro matrimonio 
cd ecco il prete che ci unirà- 

— Unirci» — «sciamò Violetta 
i cui occhi si erano fermati sul 
sacerdote che si stava avvicinan¬ 
do all’altare. — Unirci! Ma chi 
siete voi per pensare una simile 
follia! — E, bruscamente, liberò 
la «uà mano da quella di Mau- 
rvnr» 


— Cario, Carlo, dove avete con¬ 
dotto il mio Carlo?! Perchè non 
risponde più? Assassini, lo avete 
ucciso! 

E in un supremo tentativo, 
spinta dalla disperazione, si lanciò 
per fuggire. Ma Maurevert la 
trattenne a sè con le sue robuste 
braccia. 

— Assassìni, assassini! — gri¬ 
dava Violetta. 

A queste punto l’uomo con la 
maschera sul volto si fece avanti 
e con voce calma, volutamente 


— V:ol*fL» - rf'if' aUn.-rt rn- 4.->’ce. d : «s«v 

ttui oon un fare ostentamento ' — Non slamo degli assassini, 


potesse unirsi col figlio di Car¬ 
lo XV? Capisco il vostro cuore 
ma l’amore che lo riempie vi ha 
fatto appunto dimenticare la'vo¬ 
stra origine— e la vostra religio¬ 
ne— Vi ha fatto dimenticare che 
siete la figlia di Leonora di Mon- 
taignes, di Montaignes — ripetè — 
U peggiore nemico della C h i es a— 
Queste parole sorpresero Vio¬ 
letta che per un momento si fece 
pensierosa. Dimenticò per un 
istante di quel che stava acca¬ 
dendo: le parole di Fausta le ave¬ 
vano di nuovo fatto risalire nel- 
l’animo la paura che davvero tra 
di lei e Carlo ri toso* un abisso 
in-orm^nlabUc M:« durò «nte un 
attimo questa ombra e la fan- 



« Non è la io»ira tol-nls che lon.a, «uà ««bella dell* Chic»*—» 


la principessa ostentando un lieve 
sorriso — ma un mostro che vuo¬ 
le vedervi per sempre felice e 
unita al bravo Maurevert— E non 
rimane che ubbidire — aggiunse 
— alla volontà di Dio— 

— Dio! — esclamò con forza 
Violetta. — Non dovreste nep¬ 
pure nominarlo. Voi lo immi¬ 
schiate in tutti i vostri delitti, 
voi macchiate il suo nome con la 
vostra perfidia— 

Fausta ebbe un sussulto, ma si 
riprese subito. Poi eoa la aolita 
calma e la solita finzione ag¬ 
giunse: 

— Si sente, mia caia, che il 
sangue ugonotto scorre nelle vo¬ 
stre vene— ma io vi perdono— 

«ra» ra re re rara Arie f ri 


mano dette il segno per la ceri¬ 
monia. Maurevert si strinse al 
fianco della fanciulla, con occhi 
sottili e guardinghi. Bussi Ledere 
fece altrettanto, il prete si avvi¬ 
cinò pronto all’ufficio. Davanti 
all’altare si stabili per un attimo 
un improvviso silenzio. La luce 
fioca delle candele accese illu¬ 
minava il volto di Violetta. D’un 
tratto la sua fronte si accigliò. 

— E se io mi rifiutassi? — dis¬ 
se bruscamente Violetta. — Se io 
gridassi, ripetessi il mio no a 
questa folle e sacrilega unione, 
se io ripetessi il mio no deciso 
al sacerdote, a voi, sacerdote— 

— Il «sacerdote — rispose gia¬ 
ci «poserebbe lo 


stesso, perchè non è la vostra vo¬ 
lontà die conta qui, ma quella 
suprema della Chiesa... E’ vero? 
— chiese Fausta rivolgendosi al 
prete. 

Il piete assenti chinando la 
testa. 

— Maledetti — gridò Fusto pre¬ 
sa da una fiammata di indigna¬ 
zione — siete una setta d’infa¬ 
mi e_ 

Ma non fini. Improvvisamente 
due uscieri irruppero davanti al¬ 
l’altare e, p re se n tat o il saluto alla 
principessa, le consegnarono un 
messaggio. 

Fausta lo lesse rapidamente fa¬ 
cendosi scura in volto, poi. ordi¬ 
nato a Maurevert e Bussi di tene- 

?c ferrea la ra gassa cu «spettarc, 
si allontanò. 

Pochi minuti dopo, nella sagre¬ 
stia, essa si trovava a tu per tu 
col duca di Guisa, che almeno a 
giudicare dall’apparenza, era in 
preda ad una indicibile agita¬ 
zione. 

XXXIX 

LA TIGRE AMOROSA 

Quello che aveva trascinato 
Guisa così bruscamente alla Chie¬ 
sa di Saint-Paul è facilmente Im¬ 
maginabile. Non appena infatti il 
duca aveva saputo di quanto sta¬ 
va accadendo, si era precipitato 
dal suo palazzo, facendosi prece¬ 
dere da quel messaggio, per evi 


tare che il suo colloquio avvenisse 
davanti a Violetta. 

Ma quello di «mi egli non riu¬ 
sciva assolutamente a rendersi 
conto e gli stava piantato nel cer¬ 
vello come un chiodo era il per¬ 
chè «fi quel matrimonio segreto. 
Perchè Maurevert doveva sposare 
Violetta? E perchè questo sposali¬ 
zio stava tanto a cuore a Fausta? 
Non ci capiva davvero, per quan¬ 
te fossero le ipotesi che andava 
architettando. 

n colloquio che stava per av¬ 
venire nella semioscurità della 
sagrestia di Saint-Paul non pote¬ 
va che essere drammatico e bur¬ 
rascoso. Erano, infatti, forti e con¬ 
fuse passioni, prepotenti e Intri¬ 
cati sentimenti ed interessi che si 
trovavano a raffronto nel più sor¬ 
do dei cozzi. Da una parte un 
amore forte e crescente, quello 
di Guisa per Violetta, dall’altra la 
nebulosa e prepotente passione di 
Fausta che trascinata da una 
morbosa forza voleva sgombro, 
ad ogni costo e da tutti gli osta¬ 
coli, il cammino davanti a sè per 
le sue ambizioni e i suoi oscuri 
desideri. 

Il colloquio dunque fu duro, 
pieno come un duello di colpi 
subdoli, nascosti, velenosi, non vo¬ 
lendo nè potendo i due conten¬ 
denti ferirsi apertamente, a lama 

| lucente. 

| (Continua) 
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Il 1. Maggio gli "Amici,, DALL 1 INTERNO E DALL’ ESTERO 


ACCETTANDO L E PBOPOSTE DEI LAVORAT ORI ALLA FIAT 

Due milioni di italiani 

potr ebbero avere Ta iito 

La C.d.L. di Torino e i C.d.G. smascherano i tentativi di diversione delia «Fiat» 


Di una nuova vettura utilitaria 


diffond eranno 1.500.000 copie accettando le pboposte dei lavoratori alla fiat 

di AMERIGO TER ENZI 

I lavoratori di tutti i Paesi-si tutte le altre sciagure generate 

apprestano a celebrare la festa dalla folle politica di guerra dc- 

del l. Maggio: la festa della spe- gli imperialisti d'oltre atlantico. 

ranza di un mondo migliore per Ma contro questa stampa, contro 

una parte di questi lavoratori, la questa politica si leva la barriera — 

festa della certezza che questo invincibile dei lettori dell’Unità, 7 “ 

Sfa 0 tTaVZZLllteTe'' «"phT/óWSSrS; La M-L d ' Torino e I C.d.6. smascherano i tentativi di diversione della «Fiat» 

circa la metà del genere umano, merito dei suoi diffusori e delle - 1 -—-— ——- 

In Italia quest’anno la festa del Sl,e diffonditrici, dei lavoratori TORINO, 28. — A oltre due mi- accennato alla denuncia della FIAT ad ora la FIAT non ha seguito que- 

lavoro assumerà eccezionale ri- democratici che il I. Maggio dif- i-oni ammontano in Italia i possi- cosi prosegue: sta strrda. 

lievo perchè si svolga in un mo- fonderanno 1.500.000 copie. bili acquirenti di automobili, a «La denuncia è stata evidente- dì una nuova vettura utilitaria 

mento particolarmente i mportan- Il Comitato Nazionale degli condizione che fosse lanciato sul mente presentata al line di poter amministratori della FIAT par¬ 
te per l’avvenire del nostro po- « Amici dell'Unità » indicando mercato un nuovo tipo di vettura aprire ima campagna di calunnie inno sempre: ma fatti sino ad ora 
polo. Le recenti grandi lotte per i conte obiettivo 1.500.000 copie, è utilitaria a un prezzo notevolmente contro le organizzazioni dei lavora- nessuno! Almeno che non si voglia 

ottenere miplìori condizioni di pienamente consapevole di aver inferiore a quello della FIAT 500. tori, la cui proposta per la proti u- prendere in pan ia un giornale to¬ 

nila, alle quali hanno partecipa- fissato un obiettivo ambizioso e L.a massa complessiva di autorno- zione di una nuova vettura utilità- cinese, secondo il quale la nuova 
to operai, impiegati, contadini di- difficile da raggiungere, special- bib ital:anc f p . r . < 5 dt '}*« * oriwvrwwn *' a FIAT ba ‘«centrato u « , ei ,\ orn \ c utilitaria sarà la vettura del.. 1854. 
mostrano chiaramente come sia mente se si pensa alla grave si- ai> ' sc ' rbit f.’ ' nfa V, u da VV favor p o diventata il fatto di j t , , di , 5 » r ~ rre i < 0 

diventato ancor niù vasto e rnm firn-none eennnmien attuale mo mi K lle dl grandi ricchi, mentre ol- maggior rilievo del III Salone In- s - cerca distrarre lo- 

iZZTfZZW lavoro siam^ cerU che le difiiioUà sa- tre due ini . lio:,i e nìezzo sono lo ternnzionnle Automobile. pin one pubblica dal problema del- 

r.,. A rie irli -i » ranno cinte II 1 Mnnain 195° ^ ani *^ be italiane relativamente £• necessario rilevare — prole* la vettura utilitaria, con una grot- 

Mnnnio futt\ \ fatato 6 segnerà una tanna derisiva 'sul agialP ’ uspirano u f)0sscdcrc gue il comunicato - che la notizia tcsca denuncia alla magistratura. 

Maggio tutti t lavoratori sono irn- segnerà una cappa aecisna sui (automobile ina non possono ac- contorniti noli-, denunci-» m-esen- t rv.-.cini: „ »„ 

pegnati anche quest'anno in una cammino del nostro giornale c quistarla per l’elevato prezzo delle t a ( a da j') H Direzione FIAT e, so- 1 ‘ n 

grande giornata di diffusione. Dif- quel giorno, come abbiamo detto, vetture italiane. pattuito le «llSonl che certa , ra de lavor ,° ^propongono pertan- 

fondere » l’Unità .* il giorno della tutti j lavoratori dovranno sentir- Tale legittima aspirazione po- stampa si è compiaciuta visibilmen- 0 a a ' ora, °ri. all opinione pubbli- 

festa del lavoro è ormai diventata S i in modo concreto amici del- trebbe essere soddisfatta se la FIAT tc di trarne, sono semplicemente ra. agli amministratori della FIAT 
una manifestazione tradizionale. riJnità lenocinlo diffondendo re- accettasse il pi «getto dei Consigli grottesche: in primo luogo perche la questione di fondo: è necessario 
Nel 1951 la tiratura toccò in quel ’- nr _ di gestione circa rimpostazione di f ra ; dirigenti delle organizzazioni produrre una nuova vettura utili- 

giorno la cifra imponente di ... . . , • una «nova vettura utilitaria, il cu: dei lavoratori - che si vorrebbero taria FIAT, per lo viluppo produt- 

1M5.000 copie. Centinaia di mi- " a,<? cbe ai lavoratori italiani da prezzo non supererebbe le 400 mila dipingere come centrali di ladri o , {vo deUa R ,.. mde ft7Ìenda torinese 

gìiaia di nuovi lettori furono rag- certezza della vittoria sulle hre. E noto, viceversa, come .1 di plagiari di progetti e di studi estendere la motorizLzione in 

giunti ; decine di migliaia di ntiu- forze della guerra c della mise- monopolio automobilistico abbia della FIAT _ vi sono uomini, non J, K garantire lavoro e be¬ 
tte famiglie ascoltarono forse per ria. Le 1.500.000 copie del numero reagito alle proposte de. lavoratori dipendenti della FIAT, di provata ' “ / ' ° r ° 

” Xf^aTvZ7speciale a rapine e„e man- ’&.TSZ SS !e,S°STATISI"UaSKK 

giornale del popolo che lotte stru- daremo il 1. Maggio saranno la n per trafugamento di piatii aziendali. „e automobilistica, i quali sono in 

nuamente per conquistare il di- sposta migliore che i lavoratori e a questo proposito, le segreterie g ra do di redigere, non solo un prò- 11 . DIHA'rT 

ritto all’esistenza c a! lavoro a p,i " . Amici * daranno ai generali della C. d. L. di Torino e del Co- getto di massima come quello del- 

tutti ali italiani americani e ai giornali italiani da mitato di coordinamento dei Consi- la nuova vettura utilitaria, ma uno _ 

. .. essi protetti: un nuovo colpo d’a- gli di ge.riione hanno diramato un studio assai più particolareggiato, fg 

Lm cniusura delle jaooncne, io riete infarto ai nemici del popolo, comunicato, il quale, dopo avere j r tutte le caratteristiche, di una II Am u a jml 


L’AUTO CHE COSTEREBBE 400 MILA LIRE 
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|Q Motore, g Serbatoio carburante, 0 Bagagliaio, 0 Ripostiglio, 0 Ruota scorta. 

BERLINA a tetto apribile - Quattro podi - Canozieru portante - Criilalli «correroli tulle porte. 

SOSPENSIONI quattro ruote indipendenti 
PASSO 2000 mia. 

MOTORE bicilindrico poiteriore • Raffreddamento ad aria • 400 emc. - 4500 tiri al minuto • 10 C V - Aetenikme a apiaterofCM 
CAMBIO 3-4 marce. 

VELOCITA' 70 kra./or«. 

PESO 450 Kg. 

ACCESSORI: impianto elettrico completo dì dinamo, batteria, motorino arrìamenlo • Dee fanali • Indicatori di direzione. 
CONSUMO: 4 litri e meno per cento chilometri 
PREZZO: L. 400 milt. 


IL DIBATTITO SUI BILANCI FINANZIARI ALLA LA *1E HA 


aumentato costo della vita e il 
diminuito potere d'acquisto dei 
magri salari che percepiscono i 
lavoratori non hanno mancato in 
questi ultimi tempi di influire, in 
senso negativo, sulla diffusione 
dei giornali quotidiani. Anche il 
nostro, specialmente nelle locali¬ 
tà dove più folte sono diventate 
le schiere dei disoccupati, ha su¬ 
bito le conseguenze di questa si¬ 
tuazione. Se si pensa che la spese 
per acquistare un quotidiano cor¬ 
risponde a circa la trentesima 
parte del salario medio che per¬ 
cepisce la maggioranza dei lèv ■- 
rotori italiani occupati, appai e 
con tutta evidenza quanto >.a 
profondamente radicato il sent¬ 
iri ento di affetto e di fiducia che 
-tu trono verso il loro giornile > 
lettori dell’Unità, che sostengono 
questa spesa a costo di chissà 
quali rinuncie e sacrifici. La tra¬ 
gica situazione di miseria e di 


Sciopero unitario 

in provincia di Gorizia 

/ sindacati della CGIL, C1SL ed UIL uniti 
nell*azione per l inimento delle retribuzioni 


autovettura molto economica *». 

Dopo avere ironizzato circa la 
pretesa dell» FIAT di monopoliz¬ 
zare non solo la produzione, ma 
anche l’ideazione e la progettazione 
di vetture, il comunicato aggiùnge: 

Il problema elle la FIAT cerca 
di eludere conquesto diversivo pro¬ 
pagandistico non è strettamente 
tecnico ma di politica economica e 
di politica produttiva. Le condizio¬ 
ni del mercato automobilistico ita¬ 
liano, e sig° n o. perchè si estenda 
la motorizzazione in Italia, « si 
creino le condizioni per un sicuro 
e sano sviluppo produttivo della 


Per realizzare gli “investimenti,, 
il gove rno vorrebbe tassare i salari 

Una serrata critica del compagno Dugoni - Il debito pubblico salito a 2889 miliardi - Il deficit è superiore ai 
497 miliardi - Previsti nelle «entrate» centoventi miliardi non ancora approvati dal Senato americano 


ventato un lusso che può essere 


fieli azione per l aumento (Ielle retribuzioni creino JC condizioni per ™ s Nella sua seduta pomeridiana di non può ormai più fare aflldamen- a una seria distensione politica», anche 1 giornali sportivi). 

_ieri. la Camera ha approvato gli to nè sugli «aiuti» stranieri, nè Dopo Dugonì parla un altro ora- 3abato 3 maggio: Ripresa COT- 

prodd?:5onc l * aa y articoli della legge che modifica il sull’emigrazione, nè sulle famose tore del P.S.I., GHISLANDI. Egli male delle pubblicazioni. 

MONFALCONE. 28. — Alla c- ne delle 48 ore settimanali, e per ra utilitaria nuova, nettamente piu tra ttamento di pensione per i fer- « commesso » che non arrivano mai. tratta con accorate parole i tragici ....—,. 

stremità di Monfalconc. stretta fra l’assunzione di apprendisti. Un pri- economica delle auto offerte attuai- r0vier j destituiti- La legge tende a II governo, per difendere davvero e purtroppo trascurati problemi . 4 i* 1 * i. • 

i contrafforti brulli del Carso t mo sciopero, per il rifiuto della mente ai consumatori. perequare la situazione esistente la moneta, ha un solo modo: svi- delle pensioni per i minorati di Arrestati gli OUtOn 

l’Adriatico, sorge il grandioso com. Direzione, ebbe luogo il 14 marzo l Consigli di gestione e la C. d. L. ne n e ferrovie, con quanto già av- luppare e utilizzare tutte le risorse guerra e per le famiglie dei Caduti. i» •« jinn * n 

plesso dei cantieri riuniti del- e f u totale con ìa partecipazione di Torino hanno fortemente affer- v j ene nelle altre Amministrazioni di ( a voro del Paese, assicurare alla e del risarcimento dei danni di All «Ha Vile fi’HpiMZi 

l’Adriatico. I problemi c le lotte anche degli artigiani e eommer- mato questa esigenza di fronte al- dello Stato. nostra produzione ì mercati inter- guerra. *' 

delle maestranze del cantiere so- cianti ai Monfalconc. l’opinione pubblica ed hanno ri- Successivamente la Camera ha ni e internnzionali. spender,, bene - . — SPOLETO. 28. — Ieri sera a 

no di tutta la provincia di Gonz a Un secondo sciopero, guidato da chiesto alla FIAT di produrre la i n ; 2 j ato d dibattito sui bilanci fi- il denaro pubblico in maniera da I -i-j Torni verso le ore 17 in Piazza 

ec in pa? c dj que la di Udine tutte e tre le organizzazioni sin- nuova automobile utilitaria, dando nanziari. Sono andati contcmpora- assorbire la maggior quantità pos- L USCII3 UBI lllUl libili del Popolo, tre giovani scono~ 

Degl: ottomila e piu operai del dacal: ebbe luogo il 7 apri!, ; tutti maggiore efficacia alla loro pi o- nenme nt e in discussione gli stati di sibile di mano d’opera. . sc i ut ! chiedevano all’autista di 

eki'nee nani^mattin » 11 dainmernlf ‘ n ° B ° zi dolla citta «lassarono le posta con un progetto di massima previsione dei Ministeri del Teso- Concludendo Dugoni avanza tre ngf j| PrllTIO MSCfQÌO piazza il cinauantunenne Ulde- 

giunge ogni mattina dall interno, saracinesche. Permanendo Tostili- di tale vettura. r 0 , delle Finanze e del Bilancio, concrete proposte per giungere al H ljuuuiiviuytjiu piazza il cinquantunenne Ulde- 

EII Una 3 grande manifestazione di ,à della Direzione * per tutla la II fatto stesso che si sia richie- nonché quell’insieme d| eterogenei risanamento delle finanze statali: t Federazione Italiana Edito- ^? Cr,, ^ ntl À d n-K^ SSG !« c”" 

,_ t T. na .® j i a =,‘... * settimana, dal 16 al 23 aprile, si sta una nuova utilitaria FIAT sta provvedimenti destinati, secondo la 1 ) pagamento dei giganteschi resi- . sportati a Monte Blbico dì Spo- 


L’uscita dei giornali 
per il Primo Maggio 


’ArSSSCS KSS TE - ««gsS & SSSh^W >«<>• 

T SS ?,? 1 b,”nca r }?“'% ne flduS IfSoTpoliarancl e dei Gior- Superato 11 valico della Som- 
delle ' enee. deU’amministraz one nalai . comunica il seguente calen- ma, la macchina deviò per la 
centrale, cioè riduzione delle spese dario di-uscita dei giornali auo- strada campestre che. conduce 


di rappresentanza,. di gabinetto, tdiani in tutta Italia, in occasio- nella località stabilita ma. giun- 
delle segreterie particolari; perso- °c del 1 Maggo. ti a tre chilometri da Monte Bi- 


sempre più a fondo: la festa dei ca ^ ticr ; ' ma j:i tult ' a Ia prov j nc i a renata da uno sciuperò dette mae- zioni date, ma, ed è cièche conta. Primo oratore sui bilanci finan- nali dei ministri ecc.; 3» riduzione Giovedì 1 Maggio; uscita dei bico. e precisamente in località 
lavoratori offre la possibilità di L'agitazione degli operai dei can- stranze dei Cantieri, at quale si con un prezzo ed un consumo bas- zia ri è un oratore d’opposizione, il delle spese militari, oggi eccessive so ], cornali del mattino: Pian de j Cuscini, i tre giovani 

reclutare nuovi lettori, di rag- tjeri r = un jtj inizi* con una richie- unirà quello proclamato da tutte sissimi. compagno socialista DUGONI. Du- e disordinate. «L attuazione di Venerdì 2 maggio • uscita dei fecero fermare la macchina ed 

giungere nuove famiglie e strap- na presentata dalla C.I., su man- e tre le organizzazioni sindacali Intendono o non intendono gli goni esprime la preoceupazfone del queste tre proposte, termina ap- , ,, d j DOm ériggio (nel- uno di essi con il calcio di una 

parie all’influenza dei giornali dato unanime delle maestranze, per per tutte le categorie di lavorato- amministratori della FIAT seguire Paese per II caotico gonfiamento plaudftissimo Dugoni. non solo soli giornali del pomeriggio (nei uno di essi con H calcio di ima 

che sono stati e rimangono i un aumento dei salari, stipendi ed ri della provincia, per le proprie questa strada? Questa è fa que- delle spese, per il continuo accre- porterebbe a un risollevamento la esclusione dell uscita dei gior- pistola colpiva alla testa 1 autl- 

complici più fedeli dei responso- assegni familiari, per l’applicazio- rivendicazioni. stione: i fatti dimostrano che fino scimento del deficit statale, per il dell’economia del Paese, ma anche nali del mattino sono conmresi sta. che rimaneva tramortito. I 


bili di tutte le sofferenze del po¬ 
polo italiano. 

* Amici dell’Unità ». lavoratori, 
madri e spose non dimenticate che 
portare nuovi lettori all'Unità 
rappresenta il primo passo per 
conquistare nuove reclute al gran¬ 
de esercito della verità e della 
pace di cui essa è gloriosa ban¬ 
diera. In ogni ora del giorno, nei 
luoghi di lavoro, al mercato, sul 
treno, sul tram, ricordatevi di 
svolgere questa grande opera di 
apostolato; discutete, convincete 
quanti ancora sono inconsapevol- 
vente vittime della propaganda di 
odio, di menzogna e delle infami 
calunnie che gli americani pro¬ 
pagano in Europa aiutati innanzi 
tutto dai giornali reazionari, co- 


SAREBBE STATO CATTURATO IL VAMPIRO DI FERRARA 

Impressionante ambiente di corruzione 
rivelato dairinterrogatorio del bruto 


progressivo aggravarsi della situa¬ 
zione finanziaria. Il debito è salito 
a 3383 miliardi, ci sono miliardi di 
spese di bilancio ancora non co- 
ne-ie da autorizzazione, e sopra- 
unto il deficit è assai superiore ai 
407 miliardi ufficia’mentc previsti. 
Ad esempio, dice Dugoni. sono pre¬ 
visti. alla voce « entrata ». 120 mi¬ 
liardi di « aiuti » della Mutual Se - 
ctirify A pene}/; ebbene, questi 120 
miliardi non sono stati ancora ap¬ 
provati dal Senato degli Stati 
Uniti! Siamo dunque nel regno dei 
sogni, peggio, siamo di fronte ad 
una vera irregolarità contabile. 


Si sviluppa la campagna 
di pr oselitismo della FÓCI 

Grandi manifestazioni dì giovani • I comizi dei 1. Maggio 


tre vuotavano le tasche al po¬ 
veretto impadronendosi di 2805 
lire. 

L’autista rinvenuto, era poi co¬ 
stretto sotto la minaccia di una 
pistola a proseguire la marcia 
per Monte Bibico, mentre i tre 
si dileguavano a piedi per I bo¬ 
schi sotto una pioggia torren¬ 
ziale. Il Sacripandi esegui l’or¬ 
dine. ma ritornò subito veloce- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


___ Uniti! Siamo dunque nei regno oc: -- mente sulla strada percorsa, fino 

. .... . . ... . .. . r wia n> 'vera 8 < irregolarita > contabile. E’ in pieno svolgimento, in tutte rotori, sapranno comprendere que- » Stcttura, dove informò dell’ac- 

lienunriato all'Autorità (giudiziaria il presunto assassino di Gianfranco tendente a presentare una Situa- le Provincie d’Italia, la campagna sto appello e non diserteranno U caduto i carabinieri, che. a loro 

zione di bilancio migliore del reale, nazionale di proselitismo alla FGCI loro posto di battaglia per mino- volta avvertivano duelli di Spo- 

.. ’ —. Successivamente Dugoni sottopo- eaI1 ® organizzazioni dopi ocrati- vare 1 Ha 1 * 3 - leto. Questi ultimi con un veloce 

motori, possedeva una Fiat 500. La ragazzo per l’erta dei t anioni. Co- ne a critica serrata il « piano di <le * ,a 8 Io yeotu. v ,l„i f' f automezzo si recavano nella zona 

automobile è stata sottoposta a una testo «contadino bonaciionc » non investimenti produttivi» del gover- Urandi manifestazioni di giovani I IMA Oli 4IA I dm nwennti ra«»*rr*>esinn#» 

minuziosa ispezione, le cui conclu- è stato finora identificato. no, sia per la sua insufficienza e J sono svolte in numerosi centri Jpll.. Fede rii 710114» 4 *dÌlÌ p ,-n™ lo iq*tn ci 

l! sione sembrano escludere che ne II Toni - che non ha precedenti frammentarietà. fi ; a perchè è di- della provincia di Siena, a Fog- «« riwnuiOUl tulli e verso le 19.30 si imbattevano 

Fia stato fatto uso la sera del de- penali — è st«»to denunciato all’Au- lazìonato. nel tempo molto al di !à 8 *a. ad Ariano Irpino. in Toscana Sono terminati a Napoli i lavori nel individui Segnalati. 1 


I lavori del C. C. 


* ? hninJr’hL^nt-fon * ERRAR «V IH. II presunto as- minuziosa ispezione, le cui conclu- è stalo finora identificato. no, sia per la sua insufficienza e si sono svolte in numerosi centri J-ll. Federi! 71 OHI* edili 

me lo stesso Etsenhower ha avuto issino di Gianfranco Naghati. i! tìione scmb rano escludere che ne II Toni - che non ha precedenti frammentarietà, sia perchè è di- della provincia di Siena, a Fog- «eilil r eueniTIOIlt 4 11111 

la sfrontatezza di dichiarare in ragazzo bienne strozzato e sgozza- FÌa stalo fatto uso i a .c 0ra dcl de . nenaM — è ct..io d-m.nciato all’Au- lazionato. nei temon molto al di là Ria. ad Ariano Irpino. in Toscana Sono t . rinlnatl a NarM , n , lavor , 


1 caduto i carabinieri, che, a loro 
* volta avvertivano duelli di Spo¬ 
leto. Questi ultimi con un veloce 
automezzo si recavano nella zona 
, dove era avvenuta l’aggressione 
I e verso le 19.30 si imbattevano 
i nei tre individui segnalati, i 


. rare ragazzo bienne strozzato e sgozza- sia stafo fatto tlso j a .«era del de-(penali - è stalo denunciato all’Au- lazionato. nel tempo molto al di là ad Ariano Irpino. in Toscana I Sono terinJnaU a NapoU , , avorl nei tre individui segnalati, i 

una letterQ scritta il 13 marzo | to la seia di Pasqua sui bastioni Tempo fa il Toni aveva sta- torità giudiziaria quale sospetto dei limiti dell’attuale legislatura cd ,n tutte le altre regioni d Italia. I da j comibato Centrale allargato della quali n piedi sì dirigevano verso 

senatore M. Hubert Himprhey del I di San Giorgio, e stato deferito bilito relazione con elementi fer- autore di omicidio aggravato e re- (j a Cassa de! Mezzogiorno è proro- Particolare importanza avranno 1 FJJ..EA. Snnlr-tn. 


armi piu importanti di cui dispo¬ 
niamo ». Così rispondeva l’ex co¬ 
mandante dell’esercito atlantico 
alla domanda che lo stesso sena¬ 
tore pubblicamente gli poneiic e 
che era cosi formulata: » Date¬ 
mi la vostra opinione sull’impor¬ 
tanza strategica della penuria di 


Queste indagini — 


essere coperte 


nalisti convocati in conterc-nza 
.-iampa. 

Il Toni è stato fermato domenica 


conterc-nza jo*.'» degli uomini dai 20 ai 40 an» accusano ma le zone d’ombra per- — d j ce Dugoni 
ni sono affetti da omosessualità ». mangono notevoli. appare priva * 


la nostra moneta 


corto da Giornali in Euro no » Te ,or; e armato aomenica ,j Toni era a Fcrrara . Te¬ 
la aa giornali m Europa ». L- 23 aprile ed e stato sottoposto a stimani affermano che il comoorta- 

conseguenze di questo strano e quattro lunghissimi nterroeatori e sl,m f nl cne < u pompon* 

tutfnltrn rhc l“ dll l ro lun^ni.-simi .nitrrogaion e men f 0 de j Toni durante la sua In¬ 
tuii altro cne casuale dialogo non alcuni confronti. nominabile eceitaziore ha attinen- 

hanno tardato a renficarsi. Mi- u suo atteggiamento di assoluto „ i e modalità del* delitto* egli 
ghaia di giornali si sono mobili- diniego iniziale, ha subito, via via. cioè era accarezzare là io- 

tati negli Stati Uniti per venire notevoli modificazioni ed e ormai j a de ( soggetto delle sue immonde 
in aiuto ai loro confratelli euro- stabilito che il Ton: si vide con brame e via via andava stringendo 
pei. Leggi e provvidenze a favore Gianfranco nel pomeriggio di Pa- j e ^ 3 ,^ 

dei fabbricanti di carta sono sta- squa. ir» un cinema cittadino. L’im- perchè è stato ucciso Gianfranco 1 » 
le adottate. Quindi i giornali rea- portante circost.'-nza è pienamente . non,;-, avanza due iootesi lÀ 

zionari italiani possono stare ammessa dal Toni, il quale però ^ g 

tranquilli: gli aiuti giungeranno continua a ripetere che alle 19 si e sj avvl - de c b e il ragazzo era as¬ 
senza indugi. La carta stampcta s fp ro ; Dov-e ria andato, e cosa a ^ pervertito che si diede 

è un'arma troppo preziosa per gli 3bb, . a e tuttora materia di m- a jj a L’efferato delitto sareb- 


ONORIO DOLCETTI 


l'smcoiare imporianza avranno’ mj.es. Suoleto 

grandi manifestazioni di giova- Nella mozione conclusiva è stato 1 . 

j nc j pross : mi giorni A Calta- confermato l'impegno della catego- Arrestati, venivano trovati in 

f setta - Ma ^ io - bar, % rà guire^un a migUoré a «ènore ‘d[ riiTe b ° S ; CS f° de » a ^mm a rubata al- 

la gioventù 1 on. Girolamo Li contratti di lavoro più aderenti alle I outistn c di lino pistole! a toni* 
rasi; il 4 maggio parleranno al- necessità ed ai diritti dei lavoratori, buro. modello 1889. a sei colpi. 

gioventù l’on. Veliò Spano a Particolare rilievo è stato dato ai T ;« i n -~ 

'le si a s, e l’on. Secondo Pessi a problemi riguardanti la lotta contro * . r f hanno confessato il loro 
a Spezia. Un grande comizio ve- u sottosalario e il supersfruttamento crimine, aggiungendo di essersi 
■à riuniti, il l. maggio, i giovani e P? r , 'L deJ,e seciali ed reca tj a Terni alle ore 14.30 per 
Teramo. n comitato centrale delia filea compiere la rapina. Essi sono: 

Insieme a queste manifestazioni, ha infine stabilito che il proprio Cruciano Vincenzo di 18 anni. 

Collaretti Franco di 2 0 anni e 

rmto t> tulli oi niffndini la «rra- mozione e liste uniche. Canoni Antonio di 20 anni. 


appare priva di difesa. La lira è su tutte le piazze d’Italia, gli ora- Congresso K 
minacciata. Il ministro dei Bilancio tori sindacali sottolineeranno, di ‘ P^ml di 

fronte a tutti ci cittadini, la gra- mozione e i 


I PARTIGIANI ALL’ATTACCO NE L VIET NAM 

484 mila litri di benzina 

fatti esplodere a Saigon 


vità della situazione in cui vive 
oggi la gioventù, e chiameranno 
tutti i democratici sinceri a difen¬ 
dere la vita e l’avvenire della gio¬ 
ventù italiana. 

Il significato di queste iniziative 
non è sfuggito ai nemici della gio¬ 
ventù italiana. Il Tempo, che ospi¬ 
ta gli scritti di giornalisti fascisti, 
responsabili morali del massacro di 
migliaia e decine di migliaia di 
giovani italiani, gettava ieri Fallar- 


DA DUE P ESCATORI DI LETTANTI 

Un enorme pesce vacca 

catturato con un rampone 


va^lo scopo cH tamponare le falle' LA. SPEZI A. 28. - Due pe- ni degli aumenti salariali, del «co¬ 
li popo- che — secondo la sua fervida ira- scatori dilettanti di Porto Ve- globamento delle varie voci della 
guerri- macinazione — ri sarebbero apcr- nere hanno compiuto un’im- retribuzione e dell aumento degli 


è un’arma troppo preziosa per gli 3bb, . a fatb ?» è tuttora materia di in- a jj a L’efferato delitto sareb- me ' e scriveva che questa inizia- ' - ' ' 

americani e sarà sostenuta con da 5 J # e '- ^ 3 on Ìi 5 6110 ct ?* I ° 6Cf '\ a be allora il tragico effetto di una SAIGON, 28 — Oltre 100 mila Saigon) e quella numero 9 «Don- tiva delle forae democratiche ave- SPEZIA 28 _ Due ne- ni degli a um enti salariali, de 

tutti i mezzi. Unica condizione 5V, Na ^ liatI ’ f° n 11 sn*cdata gelosia. La seconda: il galloni (pari a 484 mila litri) di gha-Savannakbel). « lo d> tamponare le falle . ... .. .. j, p orto ve- globamento delle varie voci 

che continuerà ad essere posta a a l , 5 e - a - cra ac S? mpa ^r 3 ,!2 Toni tentò di usare violenza a benzina sono esplosi sabato sera II coordinamento con unità popo- che secondo la sua fervida ira- hanno compiuto un’im- retribuzione e dell’aumento 

auesti aiornali sarà «niella di 1 obbrobrio «> traffico della G ; anfranco e uccise quando il ra- con una fragorosa detonazione in lari locali, con reparti di guerri- magiraz.one — «i sarebbero apcr- nere Danno compiuto un im ; 

mantenersi sempre vii! 1 buaiardi r*T eTS:one sessuale. Egli viene de- oppose risolutamente e un deposito situato a 16 miglia a glieri di milizia, le forze popolari te fra le fil= della gioventù demo- presa eccezionale catturando con adegui familiari 

mantenersi sempre pm otigiarai fini . 0 «violento e geloso», una sor- _ intn nord d j Saigon I serbatoi, di prò- hanno totalmente annientato il cratica. In realtà, nemmeno le me- un semplice rampone un enorme ^ termine d ed incontro 

r^lTmJrn eZd^n^t ** di *'“***« labile» avido di v °^ e 2SSSJST«om.tlcht del SriVtàdeUa» Shell ^ànpaJy ». 27. battaglione nordafricano e il «chine trovate del Tempo riescono oesce vacca lungo 5 metri dal Rubmaccn il compagno Bitos 

Zfn- 1%JL 1 ?1 r - dolescenU * il quale trova la sua . corrispondmio a quelle sono stati fatti saltare da mine a 7. battaglione indigeno. Sono stati a nascondere la novità e il signi- D«so di oltre 6 quintali. Si tratta gretano della CGIL, ha dich 

ne che affliggono u nostro Paese, eccitazione erotica rell’altrui. Il . b ano 0 ^ ai stabilite dalle collegamento elettrico sistemate da catturati più di 100 uomini di trup- fi cato delI’iniziaUva presa dalle delI ° studente Mauro Pasquali ai giornalisti che i rapprese 

il lento e inesorabile decadere Toni, che ha moglie e figli con i * S™li aSS di Gfen! Patrioti vietnameri. pa e ufficiali, distrutti 16 auto- ^ de^ocratiche ln qu^ta lta! di anni 16 e del carpentiere Gio- della Conederazione del I 

l ° s ™ b ' U - convive, ha dilapidato in po- ^^°"n Toni noA to nè la clSa- L’agenzia di notizie vietnamita blindo e autocarri e catturate nu- S la cUsse dirigente di- vanni Bell ° di anni 47 posto nuovamente al 

tazione della nostra industria, la co tempo una notevole fortuna. L, occhio nè ilnorroru riferisce intanto particolari sui sue- m eroso armi. Fra i morti lasciati ,,a ? cui ia classe «ungente ai- T duc stando Jn barca presso la necessità di non esci 

marea crescente dei fallimenti e Proprietario di una fabbrica di E* di'statura dormale cessi ottenuti dall’esercito popolare terreno dal nemico figura il mentica^enUtamente le esigenze riaola PaImarja . scorgevano il d ” rSo 


vanni Beilo di anni 47. 


hanno posto nuovamente al mini- 


OGGI IN ITALIA 


Nei )rM<iai fienai k rarfk 
«m serie di ti ■—ini—» al 


«Offi 


^ 1 a rr 

Italia > MkWri 




h 2 l'capelli scuri e la carnagione vietnamese amante u mese di mar- ,vui,a ^- «.ot»«»*:ùB.. 

rosea Ne”’ambier.te degli omose»- m. Nei primi dieci giorni di quel *7. battagline nordafricano, 
suali è noto col nomignolo d: - la mese, le forze popolari sono state ■ ■ 

bolognese ». impegnate in 112 battaglie, nella MoHnlf SrÌ8 ar Tir8 

E’ certo che le concomitanti t&- terza zon 3 militare del Vietnam ,a,c 

stimonianze dei ragazzi sullo sco- aettentrionale. Nel corso di queste nel porto 411 I araniO 

nosduto con la cicatrice inducono battaglie, unità popolari hanno di- - ... 

a perplessità. La polizia, udita an- strutto 18 posizioni e scacciato le Taranto. 28. — Queste h 


ricorda dei giovani solo per man- lasciandosi poi trasportare per 1 rt “ ualc corneo, on¬ 
darli in guerra, le forze popolari, un i un g 0 tratto di mare finché rivendicazioni poste dai sindacati: 

democratiche, il mondo del lavo- perdute le forze il oesce si la- Su questa base — ha aggiunto Bi¬ 
ro, si rivolgono a tutti i giovani sciava rimorchiare fino a terra tossi —, che costituisce il punto di 

italiani, li invitano ad unirsi nel dove veniva ucciso. partenza per l’inizio di concrete 

grande fronte del lavoro od insie- U grosso esemplare è stato poi trattative, abbiamo chiesto al mi¬ 
me lavorare e lottare per rinno- inviato al mercato di irenze. nistro di proseguire nel suo inter- 
vare l’Italia e dare una vita nuo- ; _ .. vento. 


- -« . ... _ .. TARANTO. 28. — Queste nei me lavorare e lottare per rinno- inviato al mercato di irenze. .... ____ 

che la testimonianza della proprie- forze nemiche aa altre 15, ucciso porto mercantile, durante i lavori vare l’Italia e dare una vita nuo- vento 

taria dell’autopista sulle cu! vet- o ferito 450 fra soldati e ufficiali e di recupero del rottami di un cac- va a tutti i giovani. Con ouesta feòM MfNflI É IÉÌM(i __ 

turette, come è noto, Gianfranco fatto 550 prigionieri. Ingenti quan- da dell* marine inglese affondato iniziativa le forze del lavoro in « 

sali nel pomeriggio di Pasqua, spie- di bd ’ ic “ “f? ’ 43 ’ Ia ^ ler * tendono aprire alla gioventù là (N | r#pmeWM Ét I SIRiKltl Strano parto 

ga cosi la circostanza: un contadi- stati catturati oltre a 3<0 fucili e de.la nave su un pontone che, non via della rinascita nazionale, la -, * 

no, vestito a festa, dai tratti so- 55 mitraRlìatrici. reggendo al pero, si capovolgeva, de- possibilità di progredire in una Nel pomeriggio di ieri n mini- <1 ODA Cavitila 

(natici corrispondenti alle note te- Nel Vietnam centrale le forze terminando la morte del conduttore Italia rinnovata, di trovare aper- stro Rubinacci ha ricevuto separa- __ 

stimonianze. capitò nella fiera di popolari hanno accerchiato il set- di macchina Gaetano Glusttno di te le vie per affermare la prò- tamente i rappresentanti della BARI — A Gioia del Colie una 

San Giuseppe, quando alcuni ra- tore di Nambojng dopo aver total- anni 35, da Brescia, che era nrii* pria personalità nella vita nazi o- CGIL, della CI5L, dell’Un, e dell» cavalle di proprietà den’africoHore 
gazzi, tra cui Gianfranco, stavano mente distrutto i fortini nemici di catàna. Un altro marinalo. Emilio naie. Questo Primo Maggio sarà Corfìndustria. ' r,:o Leonardo Mariueel. ha dato alla 

bisticciando. Si intromise, li sepa- Vankim e Namtay, ad ovest e a Semermro. di anni 49. è stato fico- dunque, oltre la festa del lavoro I colloqui non si sono discosta: | ,:PC anlna i di «perle differente: 
rò e condusse con se Gianfranco, sud di Nambojng, situati al punto vermio m ospedale In imminente anche la festa della gioventù ita- dai temi già noti, mentre le Con !’ jaa mi V* !t !l» ro ;,i ? SZÌT 

al quale pagù un giro di giostra e di incrocio di due rotabili Impor- pericolo di vita. Sul posto s! sono liana. Non c’è dubbio che tutti i, lederazioni hanno ribadito i rispe’ .ESla^h «•**. tbe £àffolbSi ifàrim 

si allontanò quindi con un altro tanti, la strada numero 1 (Hanoi- recate le autorità per una inchiesta giovani italisni. studenti e lavo- tivi punti di vista circa le questio- rimessa. 


Martedì 29 aprile all* ere 29^9 <«. 243£9, 252,79, 31^9, 41,94, 
41J99): twwfu àwa £ Cimai Geaaatfla. 

Mercoledì 99 aprii* di* ara 22 (a. 243^): Radkacaaa ari Pria» 
Maggio e la Gioraata Waxiaaale dada Cianati italàaaa. 

Giovedì 1. «aggio alle at* 29J9 («. 243^9. 252,73, 31^49, 41,94, 
4140): cooTcrsariaec di Br«e lenai, «cabra dada Sefralaria dalla 
F.G.C.l-, valla Gioraata aariaeala dada Già nata èalìaaa. Radwacaaa rada 
Fasta iateiaaiiaaali dei hrsnbrì. 


Strano parto 
(Tona cavalla 
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ULTIME l’Unità NOTIZIE 


1 


Il FORSENNATO GUERRAFONDAIO PUNITO PE B « IMPRUDENZA » 18 CflUfflfBU Zi Mf L ’ INC0NTR0 A H6L0-FRANC0-TED ESC0 DI BONN 

Il generale americano Grow w ? I socialdemocratici 


deferito alla Corte Marziale 


\ 

Groiv aveva scritto un diario, pubblicato a Berlino, in cui rivelava 
, i piani di guerra U.S.A. e la propria attività spionistica a Mosca 


LONDRA. 28. — (F.C.) - L« dele¬ 
gazioni «Ila piccola conferenza an 
glo - americano - italiana su Trieste 
hanno tenuto nei pomeriggio di og 
gl. una nuova seduta plenaria du 
rata due ore e ad essa ha fatto se¬ 
guito una riunione dei Comitato 
del sei delegati incaricato di mettere 
per iscritto le decisioni della con 
ferenza. 

Il fatto che il «Comitato di reda- 
sione » sia tornato al lavoro non si¬ 
gnifica però che lo difficoltà in cui 
èia Mosca, condivise da Smith, il esso si è imbattuto, quando giove- 


per la Conferenza a 4 


Nella Germania occidentale verrebbero coti- 
dotte ricerche atomicità e batteriologiche 


WA^MIMPTAM 9Q Ti mt«i*** giuiiutt uic iv uiuivuuo in cui 

iti J ? il» • i* —il mmu giornalista britannico che è a Mosca, condivise da Smith, il esso si è imbattuto, quando giove* 

fctro deli esercito ^ Frank Pace h giunto in possesso del diario di capo dello spionaggio americano di scorso ha preso a formulare n 
reso noto che e stato deferito Grojv e lo ha pubblicato, il ge- ed ex ambasciatore americano a comunicato finale, siano «tato g-.à 

ad una Corte Marnale, dopo lun- nerale ha avuto fino ad oggi una Mosca ». -- - 1 .... 

ghe inchieste condotte in Ameri- posizione direttiva nel servizio — 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


innanzitutto che e piopo~te sovie¬ 
tiche devono essere discusse in 
una sollecita conferenza dei quat- 


„ , RPtii.iNO — Il partito la- una sollecita conferenza dei quat- 

comunicato fìn«ie, siano «tato g-.à melode e ì partiti social- tru "ranch in quanto non si tratta 

superate dal capi delegazione. ,^‘±1, c f di Franci e Germa- di procedere ad uno scambio di 

I portavoce Infatti dicono queata ?“ n, ^$ 2 . t ak ritengono che la «°te senza fine, ma di sedersi at 

;,o?,à'^rn«e”.rS S 3 a debba Le,e coesi- '°r„o . an tavolo e discutere, 

potrà essere necessaria domani. a Postrema serietà e che In Primo luogo deve essere esa 

Sembra. In conclusione, che le deiatu ronestrema „ a .„ ’? minato il ornhlnmn Hollo elrzinni 


“ Idato domenica 'seta a Bonn, al ter. palone che non esistono difficoltà 
'mine di una conferenza fra i rap- insormontabili per giungere a que 


WWW?- 



Posizioni senza dubbio interes- 


HI i ,. , uu un» vu itti rei vt/RU 1,1 ■ » ■ ■ ■ ■ 

"ss s&rtsrsdZì&tz » m* c™ 

= ' dia « Giovane Europa» 

SS™ ™S‘À , 1"" e da Euroi». » Prancolurto. allorché - 

f 1 il suo diario fu fotografato da L.’Associazione Italiana Giuristi _.. ..... 

x **. . “Vicine del docu- un ufficiale statunitense, il qua- Timocratici ha indeto per oggi al- riuscite a modificare t’attegglamen- 

: ”V ov ' scn,ac " le ritenne suo dovere denun- ,l * oro 19 * 30 ' no,,a sala della < Euro- lo degli anglo-americani, che non nimeui um,i ,, u , oeciriròtnli'.mn man. 

cianti particolari Rulla prepara- ciarne di fronte al mondo Po- pa Giovane.. in Via Principessa vogliono più sentire parlare di quel presentanti dei tre partiti, cui par- r ’ ranno l’assurdo nreeiudiziale 
* Wl«ra da W»’te dc F U dioso contenuto Clot5,de ’ 7 ’ «» a riunione per discu- loro onnal lontano blu// elettorale, tee,pavane, fra gl. altn. Guy Mol- ™ del 'ONU 

Stati Uniti e sull'attività di spio- < ri diario Jeì generale Grow terc ‘ risultati dell’inchiesta cpn- Fon*, come abbiamo sentito let. Morgan Philips e Dalton, a on e nhàuer‘ l a noi polemizzato a 

ambasciata 3 americana - notava prime ^Ua dalla Compone interna- Buggerlre.da fonte viri n,i al__.ro- „ vlce segretario del Partito so- *? met^i SuU e 

amoasdata americana a Mosca, paf , ìne dol , |b * 0 _ è wonalc di giuristi in Corea e in 

-r „ x. , una serie di appunti irrespon- Cina ’ ^ relazi0ae sar ^ tenuta dal- 

sabili di un qualsiasi ignoto k* l’avvocato Luigi Cavalieri, vice pre- 

n diano dii» .Lantanio ndcn.c delta Cotaml,Dopo USL LTZ SS Sva. 1 " ha" m,o=ic'^IccvSi *$«’ 

ufficiale della casa Bianca ed ,a relazione, tutti potranno chiede- l'annuncio degli « arrangement» » stamane i giornalisti, ai quali ha an ehe se non nuove Del 

; es P r,mo m schiette opinioni di re precisazioni e chiarimenti. L’in- porti a un ulteriore ribasso delle puntualizzato la posizione del suo aU0V ’ 0 cper ò anehe nella base 

un uomo inviato da Washington gresso è libero. azioni elettorali di De Gasperl. partito. Ollenhauer ha dichiarato socialdemocratica e in alcuni stra- 

. . — . ——. j ________________________ _ ti dirigenti del partito, dove si ri- 

_ T » r ^ , leva che una opposizione solamen- 

•< UNO STRUMENTO AL SERVIZIO DELL’AGGRESSIONE IN ASIA » ,■?■!?,rffTn 

Alcuni deputati socialdemocratl- 

L Unione Sovietica denuncia il trattato MèWstés. 

w - — —— ca perchè 11 pericolo è motto grave 

■ m m fl| 0 M ■ A Le conversazioni per il trattato 

ohe fa d el Giappo ne una base di guerra mmmst 

. .. ■ . . , . ,ni su questo trattato sono state 

. . . ili • fatte dalla Berliner Zeitung, che 

Le gravi clausole degli accordi di San Vrancisco, entrati in vigore ieri - Una « nuova pl‘0- esce nel settore democratico della 

, ... ° r capitale: il giornale ricorda una 

cedimi l proposta dai delegati degli Stali Uniti nella riunione plenaria a Pan Muri Jori affermazione dei Times _ secondo 

- " u cui si tratterà di uno «statuto di 

~" . ' 1 1 • " ■■■ .. . ■» . . ■ ■ . .— protettorato», e svela che le trup- 

TOKIO, 28. — Con il formaleIcordi di San Francisco. n ei quali ine in Asia. Truppe, navi ed aerei.jtica, fattore permanente di provo- ^1'°nro\n!«leranno*^e 

cmoff mpntn del Ouartier Gene-lossii rawiKJi r vii dninwnii iniov; Lnmuionia i-. n a-^vinna fn-maiaL—;»-. ri: ........_ nel .Paese provvederanno aa suit 



■mmB. 


UNO STRUM ENTO AL SERVIZIO DELL’AGGRE SSIONE IN ASIA > 

L’Unione Sovietioa denuncia il trattato 
ohe fa d el Uiappone nna baso di guerra 

Le gravi clausole degli accordi di San Francisco, entrati in vigore ieri - Una « nuova pro¬ 
cedura l proposta dai delegati degli Stali Uniti nella riunione plenaria a Pan Muri Jori 


Le donne turche, conte tutti sanno, nascondono il \olto 
con un fitto velo, scoprendo solo gli occhi» Le signore 
moderne, invece, lasciano libera dalla veletta la parte 
inferiore «lei viso, affinchè tutti possano ammirare il lo¬ 
ro luminoso »• Sorriso Durhan's ». 

•< Vi preghiamo provare anche voi il <; Dentifricio del 
Dentista ».* contiene VOtverfux e le <: Sternutine ». L'ef¬ 
fetto sui vostri denti sarà sorprendente ». 


Il generale Grow 

Aveva suscitato notevole sertsa- P aCe di San Francisco, tra gli Stati hanno violato i loro impegni per siti e piazzeforti e terranno 11 pae- ” * ■ * " ■ ~ ~ PEuroDa "orientale 

«ione in tutto il mondo Uniti e * ,or ° sate,,ltl da una P a ^h; il Giappone: fondandosi non già se in piena soggezione. Il Giappone PAN MUN JOiSL 28. — Ha avuto 1 Rive ?-_ i __ 5 SO no’state anche fat- 

Fra i brani del diario nubbli- e Giappone dall’altra- Ai termini sulle forze democratiche del paese, non avrà pace e indipendenza fin- luogo stamane a f4im Mtm Jon l’an- » e nel L ultime ore da giornali 

ria 1 U1«11U UCl UlcU 1U liuuuu .. _r,u catto Dnni dalla ma .eli r.l.r> __ _» __ _: _ _-J „11_ le netto U1LIII1L un. un " _ 


micHeLe rogo 

mnnunLE 

del 

GIORnRLISTn 


Il Dottor SONNINO 

Via Nizza n. li (P.za Fi urna) 
Telefono 849-718 
Cure : 

DIMAGRANTI _ INGRASSANTI 
MALATTIE INTERNI 

Visite per appuntamento 
e a domicilio 


Ediz di Cultura Sociale 


-. rint,w«mn aamHnpw t u.m,.— -— . e-a»uiu, ui x ...n.iaiu e v.v>n (a a»»-»* tuzionc at inaiente ueiie prniuipa.i fleti oriente In queste azioni vet- 

nemlco». « DODmamo convint-er- rizzato a riorganizzare forze arma- rinascita delle organizzazioni fasci- accordi presi dalle grandi potenze questioni all’ordine del giorno, ranno impiegati migliaia di ex- 


tato informazioni militari segre- Washington. Panmsckin. al presi- « Gli accordi di San Francisco — trattato, da un messaggio dei pre- armistizio... « Il problema — essi il uuale scrive che nella Germania 
te in propri documenti persona- dente della commissione alleata prosegue la nota — mostrano fino mi'er Yoshida e da un documento hanno tuttavia ammonito — non occidentale verranno condotte ri¬ 
li e per avere trascurato le do- per l’Estremo Oriente. MaxweU a quel punto glj Stati Uniti siaDO del ministero degli Esteri giappo- consiste net mutare il genere delle cerche atomiche e batteriologiche, 

mite norme di prudenza nei con- Hamilton, ha immediatamente eie- andati lontano nella loro politica pese: vi si trovano significativi ac- riunioni ma nella sincerità che le Un accordo in tal senso è stato 

fronti di dette informazioni». vato una energica protesta contro intesa a convertire il Giappone iP cenni alla volontà del Giappone di due par 'tj pon g 0 no nel risolver-* le raggiunto da Adenauer 

Come rivela Robert Squires, il l’entrata in vigore degli illegali ac- una testa di ponte per l’aggressio- « non assumere una posizione neu- vane questioni » ' SERGIO SEGRE 

_ _ _ __ trale » tra l'Unione Sovietica e gli 


IL RACCIATO KPEDINIERE AMERICANO AFFONDATO 

Centosettcmtasei le vittime 
della collisione nell'Atlantico 


Stati Uniti, alla « necessità di co¬ 
struire una grande potenza milita¬ 
re». provocatoriamente giustificata 
con l’asserzione che il Giappone 
sarebbe « minacciato » dall'Unione 
Sorietica. ecc- Un intero capitolo 
del documento del minisleio degli 
Esteri è dedicato a un tentativo di 
dissipare le speranze suscitate dalle 
possibilità di pace in Corea e a 
illustrare « i pericoli dell’offensiva 
di pace sovietica p delle macchi- 
nazioni interne comuniste ». 

Significativi sono, proprio a que¬ 
sto proposito, i commenti formu¬ 
lati da osservatori occidentali a 


CONTRO UNA VERGOGNOSA SP ECULAZIONE 

Interpellanza di Negarville 
suirassasinio di Codecà 



jt 

duKUBAN 
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ANNUNZI SANITARI 


VENEREE - IMPOTENZA 

StIÓllWAIO Estuiamo 

« CARLO AlBCRTO. 43 P EH Stài. SRMaqg > 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR SCQDAMk. 
Specializzato solo per la corm « 
qualsiasi ferma d’impotenza, dttfnxt- 
zionl e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frlgilltà. sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) laan» 
merevoit guarigioni documantat# 
Informazioni gratuite. Ore Q uia 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 


NEW YORK, 28 — Sette navi da vera folla, composta per la mag- il Segretario della CGIL, esprimo- Significativi sono, proprio a que- _ comDacn . -*n a tori Nesarville finisce col favorire r.mmmità dei 
«uerra, tra cui cinque cacciatorpe- gior parte dalle mogli e dalle fi- no la loro decisione di opporsi con sto proposito, i commenti forimi- presentato la se- criminali 

Siviere hanno nartecinato fino a danzate dei marinai della « Hob- ogni mezzo alle manovre di ta- ati da osservatori occidentali a e pastore minn pr . . . . .. 

Ss ££ riff S 1 pcSut son“ Tra esse vi era la signora ratiere faseista dell’attuale gover- Tokio, i quali, lontani dal condì- 2^ SÌ3Z P«-es,den- S^ chiede che a d*^one^v- 

vmjerstiti della tragica collisione Mary Tiemey, la giovane moglie no. Un ora di sospensione del la- vldere l’euforia delle esaltazioni 23 del S 03 *” ____________ g 

Sa la portaerei «Wàsp» e il cac-del comandante del caccia ingliiot- voro è stata pure attuata da: la- ulflciali. sottolineano la gravità •«! sottoa:nUi interpellano d 

aia » Hobson » H mare ha conti- tito dal mare insieme alla sua voratori edili dell’impresa Cornar delle prospettive aperte dal trat- Presidente del Consiglio e il Mi- nMlfCSffiZlOnC 9 UCH0V3 

a ridere agitato e in al- nave. di Via Lanciani. tato di San Francisco, a corona- nistro degli interni per conoscere .«KHarmfà rnl tuA 

«tini momenti la visibilità era scar- Anche motto tempo dopo la pub- « ■■■ mento della lunga opera di riabl- * e mjsure che il governo^intende W S0lwdf!6l8 (01 3Uu 

«ìssima blicazione della lista, la maggior f-L,- „ lfA u; litazione dei vecchi gruppi diri- prendere al fine di impedire che *-—"T . . 

TRI* marinai e sottufficiali sa- parte dei familiari delle vittime JfllVd (OU 0110 (aZIOTtl genti condotta da Mac Arthur pri- *>oa vergognosa e subdola campa- GENOVA. 28. — Si e svolta dome- 

’ S davanti al comanda ... .._x.a_.. ma c da Bidgwav poi. cosi la 8 n» - ispirata da or 5 amzzac.on. alca aiOcno«.«Tata 


nuato a rimanere agitato e in al- nave. di Via Lanciani. tato di San Francisco, a corona- 

euni momenti la visibilità era scar- Anche motto tempo dopo la pub- « ■■■ mento della lunga opera di riabl- 

aisshna. blicazione della lista, la maggior f-L,- ___ j._ „ lf .u; litazione dei vecchi gruppi d.ri- 

I 61 marinai e sottufficiali su- parte dei familiari delle vittime Jalvo COI! QUu CoIMIII genti condotta da Mac Arthur pri- 

perstiti del caccia'speronato sono restavano davanti al comando. Bift Mifl jfaffs BlorfA , e ^ a - poi - Cosi Ia 

itati presi a bordo della portaerei nella tenue speranza che fosse sta- Ini Qolld HWlKf Reuter si domanda se il paese 

* Wasp * e del caccia dragamine ta commessa qualche omissione o - . — «non verrà spinto verso il regime 

• Rodman» che sono ora in. rotta che giungesse notizia di qualche BARI 28. — In piazza V. Emanuele, semi-feudale esistente prima della 

klla volta di New York altro salvataggio. A tarda notte, i a Monopoli, m seguito a rissa per guerra » ed esprime il timore che 

Sulla tragica collisione in pieno telefonisti del comando risponde- ««!<*»! d ' fa, * rc ^- ,alc i ^ 13 , I f d ' « alcune delle riforme introdotte 

*Sc”S,no £».- vano ancora con immutabile pa- SSSS&A™- d< *» ,a guerra .compa- 

eolari oltre a quelli già fomiti dal aienza alle storie domande. ?” SS?dSSSl?ii55. 2SS2.J25S2?®!: “ 

Comando della Marina. Una più “ tosi la giacca attorno al braccio, cer- dell indipendenza al paej»e». 

ampia relazione sulla tragedia sarà I llDDlTDIfl PIÌKiTHfl cava dl * enerc » bada Tawersario. A completare i! quadro giunge 

conosciuta non appena le due na- L AI1DII filli wlinilìU Nessuno dei presenti osava intromet- la notizia della firma, nel Palazzo 

n giungeranno nel porto di New I ’MI ni VIimRin f° r Z'™' de J ,1™^° 5! 


Salva con due canotti 
un giovane dada morte 


Manifestazione a Genova 
(fi sotidarietà col Sod 


MONACO 

Cure Indolori rapide radicali 

FMWOIDI. VEIfBFE. tMECIUIM 

Chirurgia plastica - Peli»- Impotente 
V. Salarla. 72 . Ore S-19 a rtlHin 
Fesv 9-12 . Tel. 862-96* II*. rRlllt) 

Dott. PENEFF - Specialista 

DBrrnoeifilopetla • QhlandMi 
«•erezione interne - Impotenze 

Via Palestre 2(1 int i Ore B-ll 14-19 

A. UTIEIAMI Gioii crctloso caaeralello. ^.ALFREDO STROM 

», eco. Irretì un enti arintweo etoacaitl Fa J VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


ARGENTERIA 

«0*11151' 


Via 6 inalali 8 
Vi» flibintta 100 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 




ciliari<raJ Napoli Tarsia 81 (fi nnaette Ec*. 

(9219) 

_ I) AUTO-C1CU-SPORT L. 12 

GENOVA, 28. — Si è svolta dome-j LAIOEETTA, laabreiis itxJelìi ID.»2 D.L.D. 


ma e da RSdgwav poi Così la gna _ ispirata da organizzazioni nica a Genova, al Teatro Universale, 

ma e aa ug ay p . c.c» 6 i .striati o ner certi a<TOetti da una grande manifestazione di solida- __ jLM 

Reuter si domanda se il paese . .. c ' onsab iii di detenni- rietà 000 Ie popolazioni del Mezzo- ROTW!. 1I0T0M.-1WTDII, so-kl.i !?:».> ? ;c«u 

« non verrà spinto verso il regime elementi responsabifi^ di detcrmi giomo d Ita ] iai entrate nella bat- 

semi-feudale esistente prima della Datl or ^ ani _ tra stormi lo delle amministrative. Ad essa ■ ■ ■ . - 

guerra » ed esprime il timore che assassinio dell mg. trio Lodeea, _ oltre a migliaia di compagni, sim- 7) OCCASIONI L. 12 


EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, idrocele. Eroi» 
Cara indolore e «enzs operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza de) Popolo! 

I>ief 61-929 Ore 8-ZO . Festivi *-U 


li compagni, sim- 7) OCCASIONI L. II 

l — hanno parte-- 

Salvatore Caccia- HM I D IGPABDIBOBÀ izaltiui Itpi-atfiUi. 


U2f r»>lrf 61-929 
p:ccU 1 1 

OOTTOH 

m DAVID 


STRORM 


clava contro 11 cugino Domenico Aver- Hrannn nréstn* dono la concezione die si propone di coinvolgere in puoti. segretario della Federazkme di tonliUriaai - CAS1EHIRD1R0BA -. 

sa il quale essendo disarmato areol- 5- P ^ 10 ao P° l a concessione *_ responsabilità mora- Napoli e numerosi parlamentari- Nel I (684046) LNwwutui ve. ine. vawuab 

Ssl bSS^cer- dell’indipendenza al paese». ‘e d el So S artiS Se dcUa manifestazione è stato ----— ««gadt - Plaghe - Idrocele 

cava di tenere a bada Taweraario. A completare i! quadro giunge del del no che fatto un consuntivo degli aiuti, chef)___bJ? VENEREE - P EL LE - «POTENZA 

Nessuno del presenti osava intromet- la notizia della firma, nel Palazzo Jj 3 ,^ x della lotta di ,a P™ v ? lcj a di Genova ha gUinviato EUSDI GALLEBI E M 6 :,: * ». TV* p i ». r>. , 

tersi tra i die. temendo di avete la Reale di Formosa, de! trattato di " clI ° svolgimento della lotta d, nel Sud e che si possono ewicorn- ^-.«aTT ^ Via Cola di RlPHZO. 152 

peggio. Senonchè. mentre l’Aversa, pace tra il Giappone e la cricca di classo hanno sempre tratto c trag- f. 2S C w2rfi.tt2 ?:u b 4 -,i «laii. Oolv^ale aso>n;*Kcte TcI 34-541 Ore g- 2 « «mm lu 

caduto per terra .ferito ad una gam; &iang Kai-scek. Sia pure entro gono la loro forza dalla organiz- zAlU.^rr^e::. TeL » * Fativi S-U 

ba. stava t^c riewre l! colpo di cer ^; limiti (il documento evita zazione delle masse e non dalia jiccia mole di aiuti vanno aggiunte fJ? I93C). E>xv^Pzm«*ri™.. t« - 

grazia, il cancelliere della Procura,_ai _*___LÌ, „-“ .Os>Ar-«c«>. 7$ (K-kn). 46.6 ||ll 1TTIP nAAlll 


York, n Comando della àlarina 
mantiene per ora un certo riserbo, 
almeno fino a quando si conosce- 


L’ARBITRIO CONTRO 
L’ON. DI VITTORIO 


MOBILI 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operatene 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


(Contilicatione dalla L pagina) 


almeno fino a aitando SI conosce- 1 - - - — - --- ,.I. H*n» T>mmtr* **•••*•■* wnuit ut..- -- - - -- sicvia moie ai aiuti vanno aggiunte 

r*nno_i primi risultati dell’inchie- inUnto alla Camera del Lavoro di ri? Vincenzo Alò. che al trovava ca-’ “'If =! “J ®" 6 ^rrorìftlea^ orieessi condan- m mto Jg. 


7i (E4«:L 


MALATTIE degli OCCHI 

Ocnlisrico « Prof. D’AMICO» 


Più tardi, il Coma ndo della Ma- Sindacato provinciale metallurgici - - ■ - -■ -——« 1 ^=»=™=^=^=-?-- a cui ; ^ttoscritti si riehia- ■ 

as fa S SSSSdia» DURANTE UNA FESTA RELIGIOSA Arrestato per l omicidio 

mufraghj’della nave debbono' con- oJS^da'lui*“^oltTin dif^dri- * politico», la quale giova soltanto ( ] e | direttore del cinema 

(Merarsi perduti, e che le ricerche le masse lavoratrici e del popolo « • • ■ a coloro ebe, con calcolato emi- ■ 

•ono state abbandonate. italiano e, dopo aver inviato al HI SAflSS I fi I €% smo - ProP 01 ^ 0150 di introdurre MILANO, 28. — E* stato arre- 

A bordo del cacciatorpediniere si Segretario della CGIL il saluto e nelle battaglie sindacali in corso stato stamane dai carabinieri il 

trovavano 237 uomini (14 ufficiali regressione della solidarietà dei _ _ . m un assurdo diversivo allo scopo di 22enne Miche Masucci, abitante 

• 223 marinai) e i salvati zono sol- metallurgici romani, esprime la J* aaM gm «■■■npri 0m | f it tf lìlf f f ìllf disorientare la opinione pubblica in via Ciambellaio ninnerò 64, 
**nt° 61. Il Comando della Marma loro vibrata protesta contro l’ar- Vi Ufi VIIUIIVOU U syj veri temini delle lotte dei la- sospetto di complicità nella 

|m pubblicato la lista dei super- bitrio tipicamente fascista compìu- —-- - - voratori. rapina della scorsa notte ai dan- 

Miti e tre Questi non e jl coroan- to dalle autorità di polizia — nel _ „ t ^ n _ , _ .. _. ... . - .. xii dol direttore di un cingolato— 

«tanta-n,™,. eh. .1 Ione tnsbiot- qual, nvvita un aitatalo re,«io- „ » JK!* “I* Sufo deìtaDerffcrioG^t^Ta. 


dola, a cui i sottoscritti si rischia- ■ 

mano, può delerminare nel Paese Ai*pacf«ln npi> 1 omìpifltn 
una singolare psicosi del «delitto ArieSiaiO per 1 OHllCiaiO 

politico», ia quale giova soltanto ( Jel direttore del cinema 
a coloro ebe, con calcolato eini- ■ 

smo. si propongono di introdurre MILANO, 28. — E* stato arre- 
nelle battaglie sindacali in corso stato stamane dai carabinieri il 
un assurdo diversivo allo scopo di 22enne Miche Masucci, abitante 
disorientare la opinione pubblica in via Ciambellaio ninnerò 64, 
sui veri temini delle lotte dei la- sospetto di complicità nella 
voratori. rapina della scorsa notte ai dan- 
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tito dalle acque insieme con la rUrio alle libertà democraUche e ; N *f «®S!? pri 2fc le ^!i S J :a,a:d ^xft: *“ " I ’ annu ®^° che *** *** l’attenzione del governo sui peri- 

•ave. sindacali - ed invita le organiz- ^ “ scetta ,> P provaz,0 °* deI * coli cho questa psicosi del «delitto nSLJSf v 

In quanto alla portaerei « Wasp -, razioni sindacali e democratiche a ^ C h e * dopo un* manifestazione refi- 3 90 ^* n8 ' r»oiiHen - nuft m-avocar» uaI fun- - 

e», che recava a bordo il normale promuovere una decisa azione in ? ì<>ia si attardava per assistere ai fuo- E ’ Probabile che i 
•quipRggio di 1617 uomini, non ha difesa delle libertà sancite dalla ^hi d'artificio, è stato assassinato, con minati i preparativi < 

avuto perdite ma ha riportato una Costituzione. *ei colpi di pistola, il noto mafioso II cui costo si aggirar 

fenditura di 25 metri nella ghiglia Un ordine del giorno di solida- Cataldo La Marca, inteso * Pigliata >- un milione di sterline 

n si è quindi diretta * piccola ve- rietà con l’on. Di Vittorio e di prò- Raggiunto «la regione scapolare de- infatti Ire o quattro 

locità verso New York dove « testa sdegnata contro il prowe- n r> re parare _p er tal gior 

prowedera subito alle riparazioni dimento preso nei suoi confronti, e q della folla atterrita bazia d Westmtester. 

Occorrenti. è stato pure votato dai lavoratori che in un primo momento aveva 

• A Charleston, base della ■ Hob- dell’officina MASI e della Cen- scambiato la sparatoria con I’inirio 

•m » e centro navale del sud-est trale del Latte, i quali ultimi han- dei fuochi pirotecnici. Nella tessa gU _____ 

«togli Stati Uniti, la pubblicazione no fatto pervenire ai Ministeri ÌP 01 * wassinl hanno avuto modo 

«•Ila lista dei pochi superatiti ha dell'Interno e della Difesa ima let- dl r a V° n tÀtamni* 

gettato la popolazione nella più tera di protesta per invitare le a< fto in tuoi I ràodl òriU soia driciì- 
tremenda costernazione. La pub- autorità a revocare l'odi oro prov- un bietta, aveva partecipato alia san- ? 

blicazione era stata preceduta da cedimento. Analoghe lettere sono pinosa aggressione consumata nel *48. t 

ere di angoscia, durante le quali state inviate dai lavoratori di nu- Aa un gruppo di delinquenti, contro 3 

le famiglie dei membri dell’equipag- mero se altre aziende cittadine. n compsgno _ Giusep p e^ Giorda no « 1 \ 

«lo della nave perduta, che per la Alla Centrale del Latte, inoltre, 

maggior parte vivono nella città il personale ha sospeso il lavoro «“aSTjf uns fìtta Ute 

o nel suoi dintorni, avevano vis- peT mezzora quale prima mani- - Ornai 

rato in un’alternativa di speranza festazione di protesta e, invitando J| QLA^t. è «M 

R di disperazione. le organizzazioni sindacali ad sdot- l IRRWMgW W Uravul 

- Non appena la notizia della col- tare tutte le forme di lotta che Ufi IMM H 2 Én 

Salone si era diffusa nella città, riterranno idonee per scongiurare - ***** 

«li uffici del comando dei draga-1il pericolo per la democrazia chef LONDRA. 38 — L’Incorvna/ione I I 




grafo della periferia. Gaetano Ta¬ 
barin!. ucciso con una randellata. 


"V-nir àr 11 Masucci verrà messo a con- 
polihco* può provocare rei fun- fronto ^ v a ] tro arT «stato Aldo 


fazio^tà c disorientamento, il che 


METRO PIORAO - Rtmtor» 

Sergio Scader! — Vicedirettore rssp. 

Stabilimento npogr aO co O-BS I A A 
via iv Novembre. 149 - Roma 




UN DIVANO E DUE POLTRONE PER STUDIO E UFFICIO 
IN VIMPELLE L MH MENSILI IN » RATE - POLTRONE 
SALOTTI E POLTRONELETTO IN STOFFA-PELLE E VIMPELLE 

A RATE MINIME 

SEDIE IMBOTTITE DIVANI E POLTRONE ROTTE SFONDATE 
FUORI USO VE LE RITORNIAMO COME NUOVE RIPARATE E 
RICOPERTE IN VIMPELLE - 6 SEDIE L- 12.90» ANCHE IN 3 RATE 
VIA UFFICI DEL VICARIO, 31 ff ■ 

TELEFONO 67317 - ROMA »» B 11 I ■ L, ■ 


wwwwKwr/// a » w ir a w 


v \y 




■•ale eoe 

an.T. 
la 9«lr*n 


Kwmwiw/r/v/ww«w/r/ww/rw//»///»w//////»v//*ri 


Ceti, ponto 0 caldo 
trame** ciò eh* 
% em* riposto 
B pec i *t» am *n** 

comeerrato * 
® «doso dalle 


mi RPJX rniRM «MToranSo 
e 44 ripostabe primo • 
evee ripeti* «Il lerinttH.' 


avrà tatti R 2 «taam 


«u ni 

Mnt 


Bd del comando dei draga- III pericolo per la democrazia enei LONDRA, 38 — L’Incoruna/ione 
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